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TRIESTE 


LA RISPOSTA DEL GOVERNO COSTRINGE I LAVORATORI ALLA LOTTA 


e la pace Terni proclama lo sciopero 

contro i 2000 liceniiamenli 


Con uno :>tile clic i cuiululi 
adoratori dcllu < siaccru uiiii- 
» izia dellWiiierica per l’Ita¬ 
lia > devono aver tiovuin pcr- 
loutctio brutale, u \Va>liingtou 
e biuta uiiiiunciutn la coiiclii- 
sioiie dì un accordo militare 
nu le Poicii/e occideiituli e 
la Jugoslavia, la virtù di que¬ 
sto accordo, >i a\rù cuna più 
siiettu cidl.ibora/ioiic delle 
lor/e annate jiigo.slave cou 
quelle oe<uleiitali, nel campo 
della iiiidicuzioiie delle armi, 
deirailde-ilrameuto, delle lor- 
inT'ire e della li'eiiica lojri- 
>1 ic,i >. 

la aolizia »• di lesi l’aliio. 
I.lilieiic, Morr.Ue i giornali 
go\tTiialÌM di UT); Jioii iie 
iioM'ieie iraccia. Il ì'vmpu, 
<lie tiomeiiica iixeva publili- 
4-aio una \iirm‘(ta in cui si 
accu-'iiva IWiiiericii di for- 
nirc armi ii 'I ilo, 'e iie esce 
coll un titolo ciie spri/za teli- 
cità; * L.i jugoslii\ia non iin- 
netlerù la Zona li come se 
hi Zoiiii li non lossc dn anni 
III mano a I ito. Il ('orrU'ic 
tlvllii Sviti ilie nel suo nu¬ 
mero di domeni<-a .si era la¬ 
sciato .sliigjrire, in un edito¬ 
riale, elio gli € aiuerieaiii «Iali¬ 
no cannoni ii Tito perclié li 
lenga piiiilati contro la Uiissia 
ed egli li pillila «'ontro rtta- 
lia >. ìgnoia traiu|uillameiite 
la iioti/.i.i. Persino ì morsicati 
del Svenili piirtecipaiio alla 
generale miforìa e aniiuiieiaiio 
la ..-ritirata strategica s di T’i¬ 
to dolio il L non sj passa s di 
Poma. 1' a suggellare <‘ou il 
«‘risma della iillicialìtà via 
laggiiiiit.i integrità dei coiih- 
ui della Patria >, infine, l'oiin- 
rtnole IVlIa Ini « liiiiso ITifficio 
e se ne è amhito in ferie. 

Vi è m lutto <iucsto. u voler 
f*nscrc cortesi, una ridicola il¬ 
lusione: (|iiclhi dì litenere dii 
poter chiudere, cou una setiei 
di grotiesclii \ olitifuccìa. liij 
partita con il popolo italiano.j 
l 'ss,!. itMe< (‘. è iiiqieii.i aperta: { 
** si idiliandoiii rilliisione dii 
poter «‘sitare dì portarla fino' 
iu foudtt. slopo solo «iiiurau- 
lotto ore ili (larole giosao ser- 
so gli oiciilentali. elio altro 
non Imniio dimostrato se non 
rimpoten/a delle classi «liri- 
geiiti ilalltiiie di fronte al brii- 
vi‘o ridiiaIlio <‘d!a <‘uccia par¬ 
tito dii Wasliiiigtoii. ili quale, 
niaitco il dirlo, immarehn'i 
fascisti non hiinmi mancato 
<li olihedin- prontamente. 

In primo liiogu bisognerà 
puic, di fronte a cose clic 
liiiiiiio seminalo una ondaTu 
di inquietudine in tinta i'Ita- 
Jia. tracciare un primo, i-joi- 
dv) bilancio. Hasler.ì citare due. 
fatti. Primo: quando De Cia- 
speri. alla vigilia del 18 apri¬ 
le. iindasa shnndierando hi 
dicliiara/ione Iripartila. etili 
asesa gdà accondisceso a -sa- 
«‘rificare la Zona li alle « rs:- 
gen/e slriitcgiclie > delle Po- 
ti‘ii/i‘ iKcideiitiili e sapeva. 


La CiflL ' alTerina Novella - è la priiiia a voJore il ramiiioderiiaiaeiilo degli ii)i|uaiiti 
Dia allo scopo di sviluppare la prodazioue e annientare l'oeeiipazionc - N uovo invito a trattare 


Lti rispoala iH‘:^aU\d del 
governo Polla alla richie.sta 
di una sospensione di tulli i 
licenziamenti indu.striah e di 
un approionduo esame gene¬ 
ralo della .siUiazione, iia ri 
portato inevitabilmente il 
pi-oblema sul terreno della 
lotta. Alentio la CGIL annun¬ 
cia la sua l’orma decisione di 
non lasciare niente di inten¬ 
tato iXMcIiè la que.stione .sia 
atlionuUi e risolta nel qua 
dio deirinteresse nazionale e 
su! piano della discussione tra 
tutto le parti in cau.va, nelle 
zone (liù urgentemente inte¬ 
ressate al problema i l.ivora- 
tori e I cittadini intensifi cano 
razione sindacale contro te 
smobilitazioni. 

La lotta di maggior portata 
e di maggior rilievo viene 
annunciata da 'Terni. Il Co¬ 
mitato cittadino i>er la difesa 
delTindustria ternana, d’inte¬ 
sa con lo organizzazioni sin¬ 
dacali. ha decìso di procla¬ 
mare 24 ore di sciopero gc-* 


ncrale dalle ore 6 di venerdì 
4 .veltembre alle oro G di sa¬ 
bato 5. Alla manifestazione 
unitaria contro la minaccia 
di altri 2.000 lic-enziamenti 
nelle Acciaierie parteciiìeran- 
no tutto le categorie cittadine 
dagli oi>crat ai commercianti, 
dagli artigiani agli impiegati 
e ai professionisti. 

Lettera a Fella 

Il Comitato cittadiiu» ha 
approvato la lettera che il 
suo presidente (il compagno 
Luigi iMichiorri. .^indaco di 
Terni) lia inviato all’on. Pol¬ 
la. Nella lettera si ricliiede al 
presidente del Consiglio un 
incontro por esporgli hi 
drammatica situazione in cui 
versa l’economia unibni e si 
sottolinea come dal 1948 ad 
oggi .siano shiti licenziati — el 
non più rin.s.sorbili in alcun’al 
tra attività — ben 8.000 lavo¬ 
ratori degli impianti siderur¬ 
gici. minerari, elettrochimici 
e idroelettrici della società 


IN DIFESA DELU COMMISSIONE INTERNA 


I 60.000 della FIAT 
scioperano domani 

Lo scio {foro (li (jUiìlivo ore per turno 
deciso uuaiiinieuteide dui Ire sinduciìti 


DALLA REDAZIONE TORINESE )devano un'eaergicu posizione 

di denuncia, e le C.I. del coin- 


TORINO, I. — Nella tarda 
sera, le organizzazioni sind:i- 
cali dei lavoratori inclalmcc- 
canici aderenti alia CGIL, 
CISL. UIL, assistite dalle ri- 
apeltivo orfiain/./azioni leiri- 
toriali. hainm deciso tu pro- 
icianiaio, per la giornata di 
giovedì, uno .‘-ciopero totale 


plesso richiedevano alla dire¬ 
zione di addivenire ad un ac¬ 
cordo che garanti.sso il fun¬ 
zionamento dell’i.stituto fon¬ 
damentale di difesa degli in- 
tere-ssi immediati dei lavo¬ 
ratori. 

In una •’Crii* di .sut‘ce.-,sivi 
incontri, e nono.stante i’inter- 


di 4 ore in tutto il complessojvento del Prefetto, la FIAT 
FIAT. L(i sciopero dei GOJ rifiutava qual.siasi discussione 


fu-reiò. (li agitare davanti agli,comnn^rioni 
italiani no ini'eralith* pezzo 
«li e.irl.i ‘•eii/a v.ilore alen¬ 
ilo. < ome ri< onoM-ono. orinai. 

I giornali di tutto il ninn¬ 
ili). «onipioi (|in‘lli italiani. 

.Secondo: De (iai-iieri. come 
lascia intendere il Da//// 7’e- 
leifraph, •^i era inipcirnato. in 
c .!‘"0 di lina ‘•ila vittoria elet¬ 
torale il 7 giiiiriio. a fare nl- 
teriori concc.'‘'ioni agli <Kci- 
dentuli che "lielc donianda- 
v.ino in nome c per «omo di 
Tito. ' 

A qiic?io 

cn^e fino al giorno della noti¬ 
zia diffii'ii dalla Jugopre.'S. 

Quando si v.i a ritXTCarnc le! 
faii‘)e. non -i rje.‘<c a repri¬ 
mere completanieiite :ui mo¬ 
lo di sbalordimento: tutto 
qiie.'to «■; sfato fatto al solo 
'.(opo di assecondare il dise¬ 
gno impcriali'tieo della cncr- 
ra di aggres-ione contro 
I Tnionc Sovietica. Lo ha aper¬ 
tamente eonfes'^to il Tempo. 


mila iavoiatori del com|)les>o 
torinese verrà effettualo alla 
fino di ogni turno di lavoiv). 

Neihi mattin.'ita dì doni.mi, 
aderendo ad un invito delia 
Unione industriati, i rappre¬ 
sentanti delle organizzazioni 
.sindacali avranno un incon¬ 
tro con 1 rappresentanti del- 
ras.sociazioive padronale alla 
Oliai»* la FIAT, allo scopo di 
eludere le richie.sle delle 


in merito, e re.spingcva tutte 
ie propo.stc avanzate dall»* 
C.I, e dalle organizzazioni 
.sindacali. In pari tempo la 
FIAT rifiutava, ancora una 
volta, di accogliere le riven¬ 
dicazioni economiche dei la¬ 
voratori. 

In tali condizioni, esauriln 
ogni possibilità di accordo, 
non rimaneva ai lavorator: 
ed alle organizzazioni .sinda- 


interne, aveva jcali che la strada della lotta, 
demandato la vertenza. 


Le 1.04:0111 che hanno d'*- 
tcrminato ia dccision»* unita¬ 
ria delle organizzazioni sin- 
dacili sono note. Allo .scopo 
di proseguire la sua politica 
d'intensifica/iori- dello .,fru*.- 
lamcnio e di di-toglierc i la¬ 
voratori dalla lotta iniziata 
per le rivendicazioni cc(>no- 
miche (miglioramento dei 
premi di prodnzion»*. corre¬ 
sponsione di una somma for¬ 
fettaria a titolo sanatoria 
punto ciano Icjdella maggior produzione ese¬ 
guita c non pagaia per i! 
pa.s.sato, revisione dei tempi 
di lavoro), la direzione FIAT, 
spalleggiata dairUniono in¬ 
dustriali c della Confindu- 
stria. emanava, alla vigilia 
delle ferie, un provvedimen¬ 
to unilaterale col quale m 
mettevano le Commissioni in¬ 
terne nella pratica impossi¬ 
bilità di adempiere ai loro 
compiti, .««abiliti nelPaccordo 
interconfederale .«uHe C. I 


Due orribili sciagure 
sul lavoro a Bari 

BARI, 1 — La catena di un 
argano ha reci.so la testa ad un 
cavatore. La disgrazia è avve¬ 
nuta in una cava dì tufo in 
località Costantinopoli nei pres¬ 
si di Cano.sa. La vittima è il 
Isonne Gaetano Vassalli che e 
stato colpito al collo dalla pe¬ 
sante catena caduta dallalto do 
po che era stata proiettata fuo¬ 
ri dagli ingranaggi della mac 
china con grande violenza. 

In una seconda sciagura è 
morto, dopo un volo dal set¬ 
timo piano di uno stabile in 
costruzione, il muratore Dona¬ 
to Amoruso di 36 anni. Egli 
era salito su una colonnina in 
cemento a circa 27 metri di al¬ 
tezza dal suolo ma ha perso 
fequilibrio ed è caduto finen¬ 
do sul selciato. 


Il) ?erive iu tinte lettere ilìstipulato l'S maggio u. s. 

____ 1 :»_I il 


^orr/ere delltt-Sera iieircdiio- 
riafe (fa noi citato. 

Dove (i ha portalo, oggi. 
qiiC'ta politica 'ciaguratn che 
noria il nonu* del c padre del¬ 
la Patria , .\lcide De (.a-pe- 


Contro questo provvedi-! 
mento, mentre i lavorai'iri 
iniziavano ragiiazione c .-cen- 
devano ripetutamente in .scio¬ 
pero unitario nelle vane 
aziende del comple.sso, le tre 


n' La rt-po.'ta v nei fatti di organizzazioni .sindacali preo- 

'liiC'ti giorni. Ha portato n j ■ - . _ — . — 

fare di T ric-tc una dei punii! . 

nevralgici di una '-itii.izinnejua? Credono sul ^no, coloro 
iriferrtazionalc ancora lcs,a co'hc parlano di « ritirata stra- 
'omplc'sa; ha portato a fare'M\-)L‘a di Tito >, di poter con¬ 
dì una città italiana, c (ìi tiit-jMhnarc a ingannare quei po¬ 
to il no‘,tro Paese, mia dellej^hi che ancora li -«cgiiono? Se 
zone pcrii'olo-c per la pace.'" vosi, -i sbagliano di grosso, 
del mondo. non fos-e altro perché troppo 

Di fronte a (picsta -nna-l- frimero ò risultato, alla pro¬ 
cione. abbiamo cercato d(*i|'a fatti, il loro concia- 
sintomi di resipiscen/a da 


Kecezionale pesca 
a Sestri Levante 

SESTRI LEVANTE. 1 — Una 
pesca eccezionalmente abbon¬ 
dante di sardine è stata fatta 
stanotte al largo di Sestri Le¬ 
vante: ottanta quintali. 


Terni: piu di un terzo, cioè, 
delle niae.'.tranzo in l«>r/a fi 
'.ineUepoca in (lu^‘.^to grande 
coni pie.'.so .'latale. 

Nella bitta eoiitio la .'mobi¬ 
litazione. iin .'i<4nilicatìvn 
‘.ucce.S'O V iene .'egiuilalo da 
fìrindi'i. Dopo 22 giorni di 
agitazione e .'i di .scioiiero. 1 
lavoratori tU'lia fabbrica 
S.'\C.'\ sono riusciti ad otle- 
iiere un accordo eOl (juaie 
vengono evitati .ài) licenzia¬ 
menti c viene sv«^ntata la 
minacciata elnu.snr.i d’nn m- 
leio K'parto. 

Nono'tanti' la lotta, e no¬ 
nostante I riixjtuti bticces' 
operai, il padronato non ab¬ 
bandona hi >na “ linea «• 'ino- 
bilUatoria. 

La direzioiK' del Cotonifi¬ 
cio Veneziano di Vt'nez.ia ha 
i-e.so noto ieri clic, da lunedi 
pi-o.-;.shno. ; suoi 530 dipen¬ 
denti dovranno subire la ri¬ 
duzione doirorario .'ettiina- 
nale di lavoro da 48 a 24 
ore. Si tratta di un provv’c 
dimento drastico, prO'O alla 
iiisaputa della .'te.'Sti C. 1. di 
fabbrica, e che, .-x* attuato, 
metterebbe pxviticamente lo 
stabilimento .-.ul piede di sino 
bilitiizione. 

La r-eazione dei 580 lavo 
latori (j lavoratrici della f«ib- 
brica ù slatti immediata. I di- 
liendenti hanno protestato e- 
nergicamente contro la deci 
.sione della direzione nel cor¬ 
so di unti assemblea unitaria 
.«voltasi nel refettorio della 
fabbrica con l’adesione dogli 
O'ixinenti delle orgaiiizz-tizio- 
ni sindacali aderenti alhi 
CGIL, alla OISL 0 alla UIL. 

Una vivace e argomentata 
replica alle nuitivazioni con 
cui il governo Ita fnte.'O chiu¬ 
dere la porta in f.nccia 
qualsia.si discii.s.sione .sul te¬ 
ma Ucen'ziarneiili. è contenuta 
in un articol(i del compagno 
.'\gostino N»)vella. .se,gretario 
della CGIL, che apparirà .'Ul 
oro.'Jìrnn numero di Lavoro. 

Dolio aver rilevato la )x»r- 
fettji iciciitità tra le argomen¬ 
tazioni avanzate (tai ministri 
di Polla e quelle rijietule 
infinite volte negli anni scor¬ 
si dai inini.'tri di D(‘ Gas|>eri, 
e dopo aver confutato la va¬ 
lidità e ratt(’ndi)jiiità degli 
indici governativi della pro¬ 
duzione industriale. Novella, 
none r.iccento .'Ulle con,«e- 
gueiize deleterie delia politi- 
r.‘i economica deniocri.stiana. 
La chìu.sura, dal ’4B ad oggi 
- egli .'dive — di oltre 100 
aziende melalliirgiche, di 134 
faJiijriehe te--ili e di niiiTK*- 
'•o-e mini»'’»*, con relativi lì- 
cenzi.unenti di oltr(‘ 70.000 
lavoratori e «‘"ii !a graiidei 
diffU'iotu* (iegli orai i rid»>lti.l 
Ila già c.~e:no dello '-ituazioni} 
lo quali, aggiunie .iH'rsisten- 
z.a di tiue l'ii'ieni di di-occu- 
oati tx’nnanenti. ciivenUino 
a.'-oIu1amenl<‘ iii'O-tenibili >•. 

Celine 'CU'.a, il governo ::i- 
'i't** 'iiil.-i nece.'.sità del rain- 
modernamento delle aziende 
e della rnz.ionalizz.izione dei 
proce.-si prrduttivi. In gene¬ 
re, nota Novella, que.'to è .«olo 
un pretesto per intensificare 
lo .sfruttamento dei lavorato¬ 
ri, mentre gli impi.inti resta¬ 
no di fatto inalterati. E poi, 
egli aggiunge. •< il movimento 
operaio moderno è -empre 
stato ed è futto.-a ali'.avan¬ 
guardia di tutte le iniziative 
di rinnovamento e di am¬ 
modernamento dei proce-si 
oroduttivi •*. 


no.stro commercio e.'toro, che 
ho ha intrapimlato ih*ì 1 aggiri 
delta liberalizzazione a 'Cnso 
unico e che ha chni'O ii no- 
«tro mercato inteino ne] t-er- 
ehio doloro.so tU'l bas.'O tenn- 
rv di vita d(‘i linor.ito.i ita¬ 
liani. 

••K’ (juesia pohlu-a lii,- lui 
deviaf») ver.'O attivila 'pci iiLi- 
tive gran parti' degli mv.-'ii- 
menti av'veniitì e elle n-.' bn 
•limitato la iK)"ta;.i; «> qno- 
.sta politica che ingoraggia ipf- 
t«* le tendenze e>'nserv.iti iei ed 
eeeessivamente «'goi'ti* del 
grandi industriali i‘ linanzierl 
e che condann.'i la no'lr.i e(‘o- 
nomia alla arrelralezz.-i di 
fronte allo .viluppo dell’eco¬ 
nomia di tutti i paesi del mon¬ 
do civile. Superandti questa 
poUtiivi, la grande concilia¬ 
zione tra il progre.'.so tecnico e 
lo svilupj>o della occupazione 
operaia è assohitamenli* po.ssi-, 
bile e reali'zznbilc. 

«< La CGIL — coiu'lude No¬ 


vella non Ila mai preteso 
c non pretende di imporre ad 
altri lo sue proposte ed i suoi 
indirizzi. L’aspetto essenzia¬ 
le, fondamentale, doU’titteg- 
giamentn confederale sta so- 
pratulto rieir.iperlnra di un 
dibattito largo, proòindo, o- 
biettìvo, libero da ogni posi¬ 
zione preconcetta, di un di¬ 
battito .id alto livello, come 
oggi sì suol dire, nel quale si 
atfrontinn coraggio.samente o 
in modo organico tutti i pro¬ 
blemi dì fondo della nostra 
industria ai tini di liberarla 
da tutte le cristallizzazioni dì 
pgoi.sini elle In .soffocano e l.i 
strozzano per avviarla ardita¬ 
mente sulla strada del pro¬ 
gresso ,. della rinascita. La 
CGII, resta su questo po.sizio- 
ni, la risposta del governo non 
la scoi-.-iggia. Ogni occasione 
sarà buona per tenere aperto 
il dibattilo c jier avviaiTo a 
delle eonclu.sioni sempre più 
positive». 


Kim Ir -sen 

neirURSS 



niVONGYANC;, 1. — ir |i.ir- 
tllu Ieri per >I(iscii la ilclr- 
Kaziuue guveritativa tlc'll.i 
lt(‘|)iiliblii‘.i (leiiioLTiitica l>(>- 
l'Olarr (‘oreaiia diretta dal 
l'rcsidenle del Consiglio Kin» 
Ir-scn. c «‘Cinpo.sla d.il vl»-»’- 
Presi»5i‘:ile ilei Coiisii;lio, da) 
nilni.stro dejjU esteri Nan»-ir, 
dal presidente dei l’Iuno ili 
stato Tem niuni-iìak. dal vi- 
ce-PresIdcnle ilei Comitato 
Centrale del Parlilo del la¬ 
voro Pul( Den-al c do* Mini¬ 
stro dei tr.isporti Kim Ke-il 


ANNUNCIz\TO IERI A STOCCOLMA 


I paesi nordic 

per la cina aii'O lll 

Ihi vomuuictito comune dei ministri degli estf 
ri. di Svezia, i\ or regia. Danimarca e I.stand 


STOCCOLMA, 1. — I mi¬ 
nistri degli esteri di Svezia, 
Norvegia, Danimarca e Islan¬ 
da hanno diramato questa 
sera a Stoccolma un comu¬ 
nicato congiunto in cui an- 
mmeiann che alla pro.ssima 
Assemblea Generale delle Na¬ 
zioni Unite i loro quattro 
jiae.si .«ì adopreranno affinchè 
la Cina venga ammessa al- 
rONU. 


Nuove eoiicessioiii 
sovielielie airAiistria 

VIENN.'V, 1. _ Le autorità 
.'ovietielle d’occupazione han¬ 
no informato oggi il governo 
austriaco che oltre ad assu- 
mer.si le sjieso per le forze 
di occupazione, e.«.se paghe- 
rrnno con retroattività dal 1“ 
agO'to anche l’uso dei mozzi 
di trasporto austriaci, dei 
.servizi pubblici, degli stabili 
e degli arredamenti requi- 
.«iti. Come è noto, nello scor¬ 
so luglio il governo sovietico 
aveva informato quello au¬ 
striaco die avrebbe preso a 
proprio carico le spese delle 
forze di occupazione, che 


gravavano 'Ul biUmcio .» 
.'trinco per 151 milioni 
.scellini all’anno. 


Il mostro rfel Tirolo 
proces sato in A ustria 

VIENNA, l. — Il 22 .'ftte 
bre .s’inizia davanti alla Coi 
d’AS-'i'e di Innsbiuck il pi 
cesso a carico del < mostro c 
'l’irolo Guido Zingeile. 11 
potato di aver violentato 
iicci'O la turi.sta inglese Hel 
Munro nella -zona montagne 
del Pnscherkofel. Il dibat 
mento si svolgerà in parto 
porto chiuso. 

Lo Zingcrle o già stato co 
dannato per altro delitto 
Italia aH’ergastolo. Egli e st 
to condotto in Austria in - 
guito a domanda di estradizi 
ne da parte delle autoiu.. .1 
siriache, ma verrà nuovamen 
tradotto in Italia dopo li pi 
ce.«so di Innsbruck, 

Il verdetto della Coite 
Innsbiuck acquisterebbe pral 
ea efficacia so il condanna 
venis.se eventualmente giazia 
dalle autorità italiane pi 
amnistia o per altro piovvi 
dimento di condono della pen 


SUI MOVIMENTI PI TRUPPE ITALIANE ALLA F RONTIERA 

Un violento scambio di nolo 
fra Belgrado e Pala«o C higi 

M governo Pella faciliterebbe la spartizione del Territorio Libero chiedendo la Zona “A’? 


Il g«i\eriu» titi'ia ha in¬ 
vialo i(>t‘i a (|ueliu ' Luliunu 
una nota di prote.'ita per le 
misure militari prese da Pol¬ 
la alla frontiera jugo.‘-ia»‘a, o 
definite dalla Tittijui/ coi.io 
«< le nlti'itv jirorotiiiioiii ite ■ 
ftftiie contro la Jaijodarln 
sulla (iìie}.tìuuv ili Triesiv ». 

N(‘lhi nota, a ({uanto .'i :i'> 
prende, i tili'ti chicdoiiu vl’e 
il governo italiano •< .sosvviuln 
le diiiio.<itrazioui armate 'li 
iiìiìtà ifniinne lunr/o In frou- 
lieru italo-juuoslnua v. atlin- 
ebè e.'.sc « «OH cnsiiluLicauo 
un precetlvutv nelìe future 
reUtzioiii fra 1 fine poe.*i ». 
B(‘lgr;ido dichiara moltre ni 
« dvcliiiarv qual.'iiusi rvsuon- 
.sabiliià jivr le couscpitiorv 
che jiotrvbbvrn derivare » da 
que.-ite misure e minacci.! di 
£ottop»>rre, .«e lo.sse neces«‘'- 
rio. « la questione delle reln- 
ioni fra 1 due jiae.'ii «id uh 


<« B ». che già possiede, e a 
dichiararsi soddislattu. per] 
quanto Belgrado non f.nccia 
mistero di non voler.si annet¬ 
tere Iu Zona I» B >« proprio per 
mantenere aperto le .«uè ri- 
vendieazioni .sulla Zona » .A » 
e su ’rrie.sto. 

L’agcn/ia ARI. di .-.olito le¬ 
gala a tonti crinforma/ioni 
govi'rnative. prospetta addi¬ 
rittura la -possibilità che il 
governo italiano chieda «• l'iti- 
te:‘a amministrazione della 
zona .‘I del TIjT ... 

Questa ineffabile proposta 
viene pre.sontata dairagen/hi 
come una maniera ))er porre 
ritab.'i -« in eoiidizinni di ila¬ 
rità eoa la JuifosUivia <> e per 
«• fneditare le Imitative ». 
menile essa non larcnlie, al 
contrario, che legittimare o 
rendere definitivo il po.«se.sso 
jiigO'Iavn della Z»)na < B >*, e 
facilitare quella 'partizione 
(iel TLT cli(> (* hi soliizione 


italiana di risposta h quella 


di Belgrado, che Ò del seguen-i iO stesso ebbe ad avanzare il 


nazionale 

incidenli di fronliero? 


H PNhm M tofora 

« La politica del Piauo del 
Lavoro, calde.ggìata da anni 
dalla OGIL — prosegue No¬ 
vella — .simboleggia questa 
posizione che è poi conferma¬ 
ta con estrema efficacia dalle 
centinaia e migliaia di confe¬ 
renze di produzione che le 


eoinpeienie t ribnnaie iiitrr-i 

LUI in del mi* iva mira Tito. 
ci>ii raperto o proclamato ap- 
oogg.o deHo Pf'lenze occiden- 

Belgiado .«itacca nel«a s'i-» '‘‘V’ . 

nota le misure prese d.i Pel:.. . ” 'er.ila. I .d.i/zo Chtgi ha 

come « una taf razione alle noto il te=to della nota 

coii.siicf ii({i«i normali e <‘ou-i— — ~ ' 
sentile fra Coesi che manten-' 


le tenore: 

La noto italiano 

<• 1 ) D! fronte ad una lunga 
serie di manifo.sla2ìoni uIXi- 
ciati ed iifficio.se da parte Ju- 
goshnva, che ponev.ano in evi¬ 
denza nuovi iilteggiamenti e 
propositi minacciosi da parte 
del governo jugoslavo, il go- 
vi'rno italiano ha rilenuto di 
flovcr prendere in considera¬ 
zione t.ilune misure di carat¬ 
tere pr(*cauziona!e protettivo. 

V 2) Il governo italiano ha 
d’altronde il pieno ed insinda¬ 
cabile diritto di di.sporre nel 
Mio leiritorio ogni ini.'Ura che 


verno italiano ricorda che es¬ 


ali ottobre 1952 Ja proposta di 
sottoporre tale questione ad 
un foro internazionale e pre¬ 
cisamente alla Corte intei-na- 
zionalc di giustizia, ptoposta 
alla quale il governo jugosla¬ 
vo non ritenne dì accetlcre ». 

Belgrado ha paura 
che .si fornii il T.L.T. 


NEW YORK. 1. - Secondo 

qiKt.’ito .scrive Jack Raymond, 
corrispondente ua Belgrado 
cicl Mete York Time*. . la Ju- 
goslaV'i.i 'la per iipud are le 
clau.solc del ’I r.attato ni p.ico 
'II., «u»rimi 1‘naiij, ,iel 1947 che pre- 

giiKbelli necc.s.sana m df’ler-, costituzione del T«r- 

mmte circostanze. , , . jritorio Libero di Trieste sotto 
«3) Lo stato ,1* ! i jiLurL'diEio^H' dulie Nariom 

cente dei rapporti fra 1 Italia u-utt-,,, 

Q h-i Jugoshavia, che il go-' i; giònialo aggiuimc che T to 
verno italiano non può noi-' r.vede.ido tutta la p.iliti- 
deplorare, non è in alcun mo-U ;, .n Tne.ste. per *• e.sùmare 
do imputabile airitnlia. ma • l, ,uc pretese del 1946. e cioè 
niratteggiamenlo del .governo' ' 
iugoslavo nei confronti del 


"T. L. T. ed in particolare del 
comportamento delle autorità 
iugoslave in Zona B. Il go- 


i’a incs'ione .aUo Jugodavia 
dell’iiite*-o Terr.:o.'-Ìo L.ben). 
compresa la c uà t\i il porlo 
di Trie-ste 

Jack Ra>anor.«l agg unge p.u'altra soluzione permanente^. 


uUre che la Jugoslavia attua 
lebbe uiva simile poUlic'a ye 
il tbiiore'che ritàlia piwsa tea 
dere essa ste.'sa ad accettar 
Ja soluzione del problema d 
Trieste prevista nel Trattati 
di pace. 

Da parte sua 1 New Yorì 
Herald Tribune torna a sosxt 
nere oggi la .'partizione 
Per (|uel che riguarda la n, 
chiarazionc tripartita, nessun» 
ne fa cenno, se non il commen¬ 
tatore diplomatico del Nen 
York Times per giudicarla co¬ 
me ini recalo politico privr 
di ogni realtà Io stcs.'o c-oin- 
msntatore 'Ottolinca che la 
Jugoslavia, - forte rìetln sua 
posizione di protetta ria \Vn- 
shtiigloii e di beneficiaria dì 
aiuti mtlitan anglo-jmitcn- 
americani è andata progresxt- 
vamente inasprendo il suo to¬ 
no^. e rileva che . alcuni os- 
serratori si domandano se. 
quando il governa Fella, che 
cerca di guadagnare popolarità 
facendo la voce forte su Trie¬ 
ste. avrà finito di far mano¬ 
vrare )e sue truppe, non .uira 
possibile una iniziativa dipla- 
watica per organizzare un ple¬ 
biscito oppure trovare qualche 


ifomi nnriitali rapporti dipki- 
matici » «■ dichiar.i che e.->'' 
'« innrili allo scopo di escrc'- 
lare tire.\Jioni verso la Jugo¬ 
slavia. non fanno altro clic 
rendere più difficile In .soI»i- 
zìone della questione triesti 
va ». 

11 giuoco jugoslavo è, corno 
si vede, chiaro e facile. .Sfrut¬ 
tando le inc.'iute quanto fr-a- 
goro.'c e mutili misure •ni-' 
iitari p.-e-e da Pell.a por 'oJ- 
lecitare il plau.-^o della pia 
tea monarco-fa'.cista, Tito 
tende a pre-entarsi. c«*n i>3CJ 
=pe.'a. come un paladino di 
pacifiche trattative c di un 
accordo «lillà que.stione di 
• Trieste. 

E le .'Ue centrali propagan¬ 
distiche h.inno ora buon giuo¬ 
co nel lanciare informazioni 
.secondo cu.i nell’atteso di- 
-eorso del sei «eltembre egli, 
lungi da) pronunciare iraco- 
tant: minacce. lancerebbc, al 


eonnmeÈtii inglesi 

aiitt sluct3iuiu tfiCinovi*cf di PeiUt 

li litigio con la Jugoslavia sfruttato allo scopo di distrarre l'opinione pubblica dalla instabilità del governo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


parte del governo deirou. Pel- 
h«. .Vbbiamo trovato il contra¬ 
rio. La divisione «.Ariete > 
-«-hierata 
orientale. 


mato patriottismo. La verità 
è ohe il giorno stesso in cui 
hanno fatto di Tri(ìste nn 
unto sul quale si concentra 


lungo il confine i'inquietudine del mondo an- 
.ina parte dellaI'Ì om. di paio, hanno richia 


.irovcrno iialiano «la cv>loro che _^___^ 

armando un nuovo Si Man Ri {regione”d^talia. È’ una*^ìi 
per la .guerra contro l’L ninne «tica economica, quella soste 


nostre organizzazioni hanno 
promosso nelle aziende indu¬ 
striali ed agricole di ogni cit¬ 
tà, di ogni proCìncia e di ogni 


fiotta al limite delle acquei maio- 

lerritorifili jii.go-*lave, le licen-ioon poteva e-scre più drani- 
/o militari sospese: queste so~fBiatico, laiionzionc ilei popo¬ 
lo italiano sulla loro politica 
estera c su quel che si prepa¬ 
ra al nostro confine orientale. 

Giacché se è vero ohe é il 
scrvilLmo atlantico clic i fat¬ 
ti di Trieste chiamano in cau¬ 
sa è altrettanto vero che l’opi¬ 
nione pubblica reclama un ge¬ 
sto che valga a «epam re net¬ 
tamente le rc'pon'ahililà del 


nn le misure adottate, non sì 
-a con quanta dose dì leg.gc- 
rczza o di incoscienza, dal 
governo italiano al solo scopo 
di strapjwre ranplan«o te il 
voto) di Valerio Borghese e di 
.\<'hillc r.,auro. 

L’ proprio convinto, l’ono- 
revolc pella, di poter conti¬ 
nuare a lungo sii questa stra- 


."sov letica creano una «ituazio- 
ne minaccio-a all(‘ nostre «tesse 
frontiere. .Ma è questa la real- 
t.à sulhi quale il governo del- 
l’on. Polla preferire chiudere 
gli occhi: altro significato non 
vi è nella omissione pura e 
semplice, da parte di tniti i 
giornali governativi dcll.i no¬ 
tizia relativa airaeconlo mi¬ 
litare «li AVa-hington. 

.Ma forse che ignorare una 
noti/.ir signifira cancellare un 
fatto, distniggere uno stato di 
cose? E’ su questo stato di 
cose che il popolo itali.ino 
chiamerà il governo dell’oao- 
revole Pella alla resa dei con¬ 
ti, imponendo una nuova po¬ 
litica che permetta di lacerare 
l’intrigo tessuto a Washing¬ 
ton, a Belgrado c a Roma 
contro Trieste, contro ITtalia 
e contro la pace. 

ALBERTO JACOVIELI.O 


nula dalla CXTIL, la quale, 
nientre prova gli orientamen¬ 
ti assolutamente progre.-.stvi 
del movimento operaio in ma¬ 
teria di tecnica e di organiz¬ 
zazione industriale e genera¬ 
le. prova anche in modo in- 
t^Bfutabile Ja perfetta conci¬ 
liabilità dei metodi più avan¬ 
zati della tecnica e della or¬ 
ganizzazione industriale con 

10 .viluppo della' occupazione 
della manodopera e con la eli¬ 
minazione dei licenziamenti. 

«(La pretesa inconciliabilità 
di questi due aspetti sostan¬ 
ziali della attività produttiva 
non è queiPassioma che i mi¬ 
nistri del Lavoro e dell’Indu¬ 
stria vogliono far credere che 
sia. ^ situazione odierna di 
Temi, di Piombino, di Savona 
e della Ducati di Bologna, è 

11 prodotto della politica falli¬ 
mentare condotta dal governo 
italiano che ha artificiosamen¬ 
te limitato l’e^nsione deli 


LONDRA, 1. — Il conflitto 
riaccesosi tanto violentemente 
quanto improvvisamente tra 
Roma e Belgrado ha indotto 
certi ambienti jmlilici inglesi 
a domandarsi se Cinterò pro¬ 
blema di Tric.sic non debba 
essere impostalo su nuove 
basi, cisto che esso rappre¬ 
senta un focolaio pericoloso 
per la sicurezza stessa del 
sistema militore occidentale. 

Qualche commentatore pro¬ 
poneva stamane di affidare 
l’intera questione alle Nazioni 
all’accord'» pacifico sul prò-1[/iute, consentendo alCorga- 


blc’.ra 1'li no. 

Senza neppure vCoreere la 
trappola nella quale è cadu¬ 
to Pell.-i, ].) ,'tampa coverna¬ 
tiva ha continuato ieri a me¬ 
nare gran vanto perchè Tito 
ha smentito di volersi annet¬ 
tere formalmente !a Zona 


jnì'zazione di •< intervenire in 
questo .settore prima che la 
sparatoria ini-i, e non dopo ». 

L’ammonimento è del Daily 
Mail, il quale esprime le an¬ 
cora confuse preoccupazioni 
di chi intravvede, nella crisi 


troscena assai più complesso 
di quanto non appaia a pri¬ 
ma vista, e di cui il Foreign 
Office c il Oiparfiinento di 
Stato devono aver tenuto 
conto nella loro azione diplo¬ 
matica a Roma. 

Poche righe di informazioTil 
apparse slainauc sul Times 
e sul Daily Telegraph. ricc- 
lano in/affi che i tre rappre¬ 
sentanti delle fmtenze occi¬ 
dentali, nel colloquio avuto 
ieri con Pella, oltre a confer¬ 
mare che " la preoccupazione 
dell’Italia circa nn possibile 
colpo dì mano jugoslato .su 
Trieste c infondata », hanno' 


,basciatori di Londra, di Wa¬ 
shington e di Parigi a for¬ 
mulare un avvertimento bi¬ 
laterale, valido tanto nei ri¬ 
guardi dell’accusato (di cui 
perù non si nomina Tintezi- 
ziopc criminale) quanto per 
l'accusatore, e questione che 
meriterebbe una più appro¬ 
fondita analisi delle reali cau¬ 
se delTimprorvisa tempesta 
triestina. 

Alta Ilice delle nvelaziom 
del Times, varrebbe la pena 
di esaminare la fondatezza 
delle voci assai diffuse iii 
certi ambienti diplomatici, se 
condo cui il oorerno italiano. 


aggiunto che » le tre potcnze\prima ancora delle elezioni 


occidentali non permettereb¬ 
bero alcuna injra;ionc agli 
esistenti accordi su Trieste, 
.sin dn parte della Jugosìac'ia 
che da parte deH’Italia » 
Quali siano state le ragioni 


esplosa venerdì .scorso, un re-Irbe hanno indotto gli am- 


GL.I SVI LUPPI DELLA CRISi iTAt-Q-JUGO SL-AVA 

Sbarrato il passo a Tito' 

Fel la parte per le vacan ze 

il K.-.t (F-in*. .1 f3rp'rv''i-'rt J-Ù; 

?<rpO«t>»o «ti ?r<S' 3 ert'e de’ .vi*-. arr- «,'--z C • ?+.*C J 3 * ta.'eZc • <at ’j r-rsr .G tn-coS 


del 7 giugno, avrebbe studiato 
la possibilità di '< prendere 
iniztotÌL-e .. nella Zona A, ag¬ 
gravando gli errori già com¬ 
messi con la firma degli ac¬ 
cordi di Londra e, indubbia¬ 
mente, aggravando in modo 
pericoloso la sitiuizione nella 
zona. Sono voci, ma Vamnio- 
niniento delle potenze occi- 
dentali (apparentemente i:i 
contrasto con il quadro c/ic 
ideila situarione ha fatto Pel- 


la) e la stessa esperienza di jposito di Trieste, questione 



Sta bena. La soddisfazione che abbiamo provato leggendo ieri mattina 
questo titolo del « Globo > è stata però turbata dall* idea che anche Tito 
sta in vacansa, e precisamonte a ■rioni. Comunque, siamo sicuri che 
procedendo di questo passo il nostre ineffabile Presidente del Consiglio 
riuscirò un giorno o l'altro., e spe»argli le reni 


come nel passato il governo 
italiano ha affrontato il pro¬ 
blema di Trieste, può auto- 
rizzare una interpretazione 
assai grave degli arreniinenti 
svoltisi nei giorni scorsi 
Quali che siano, comunque, 
le ragioni effettive del rter- 
vendersi del focolaio triesti¬ 
no, lo sviluppo drammatico 
degli avvenimenti conferma 
la estrema pericolosità di una 
situazione che viene affron¬ 
tata dal governo italiano nel 
quadro di un sistema in cui 


i rapporti di forze sono net¬ 
tamente a suo sfavore: la re¬ 
cente crisi che ha permesso 
alle potenze occidentali di 
confinare, ancor più esplici¬ 
tamente che nel passato, la 
Dichiarazione tripartita ntl 
museo delle curiosità eletto¬ 
rali, indica ormai come un 
governo che non voglia fare 
della demagogia o ricorrere 
a colpi di testa, deve ricer¬ 
care nei limiti della legge in¬ 
temazionale, di cui il trattato 
di pace fa ^rte integrale, in 
giusta soluzione del problema. 

Pella sembra, invece, voler 
aggravare gli errori commes¬ 
si dalla passata amministra¬ 
zione democristiana, alla ri¬ 
cerca di una dubbia popolc- 
ritcL Su questo punto, il giu- 
dizio degli ambienti politici 
inglesi è unanime e varrà la 
pena di aggiungere alle opi¬ 
nioni del Times e del Daily 
Telegraph quella dello Scols- 
man: " Il governo italiano — 
scrive il giornale di Edim ■ 
burpo — è ben lieto di co¬ 
gliere l’opportunità «ìi un liti¬ 
gio con la Jugoslavia, a prò- 


che è sempre stata utilizzata 
per sollecitare sentimenti na¬ 
zionalistici in Italia, allo sco¬ 
po di distrarre Vattenzione 
dalla propria instabile posi¬ 
zione governativa. E" un fatto 
che la coalizione governativa 
:in Italia è stata seriamente 
indebolita dalle perdite subite 
dalla Democrazia Cristiana 
nelle elezioni del T giugno c 
i problemi economici che ìi 
governo deve affrontare sona 
molto seri ». 

LL'CA TREVISANI 


V ' 
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OLI HRkORI DI COURMAYEUR IMPONGANO ALLA POLIZIA IL RISPETTO DELLA LEQQE! 

La soddisfazione per ia scarcerazione di ioianda 
amare ggiata daii’impunità di troppi a rbitrii 

II iDODÌto che si è levato da tutta Uopinione pubblica non deve rimanere inascoltato 
Assolti due mesi fa, Briganti e Tacèoni sono ancora in carcere in attesa della libertà! 

£ Briganti e Tacconi '! 


Con la scarcerazione di 
Iolanda Bergamio, Vopiniona 
pubblica del nostro Paese ha 
visto con soddisfazione trion¬ 
fare il buon diritto. Perchè il 
buon diritto trionfasse è sta' 
to, però, necessario Vinter- 
vento massìccio di buona 
parte della stampa nazìoiìolc 
e di illustri personalità Poli 
tichc e forensi. Se il buon 
diritto fosse rimasto affidato 
soltanto a coloro che, per 
tegge, hanno il compito di tu¬ 
telarlo. sicuramente a tpic- 
sVora Jolanda Bergamo «1 
troverebbe in nn carcere sot 

10 la definitiva imputazione 
di assassinio. Cosi accadde 
per Lionello KgUH, cosi ac 
cadde prini’ancora per Corbl- 
siero e Giroìimoni c per tanti 
nitri disgraziati; cosi stava 
per accadere o Briganti e a 
Tacconi. 

Solo pochi ffiornt fa fu rie- 
vocato sulle nostre colonne 

11 dramma di questi due gio¬ 
vani partigiani, accusati d'o¬ 
micidio da un onnipotente 
marcsclaUo dot carabinieri di 
Tayernellc e condannati n 24 
e a 22 anni di carcere dalle 
^Assise di Arezzo. Solo la con¬ 
fessione del vero assassino 
apri In strada alla verità n 
ben sette anni dalla condanna 
dei due innocenti. Ma credete 
che Briganti e Tacconi siano 
nuovamente Uberi e abbiano 
riacquistato tutti { loro dirit¬ 
ti di cittadini? In un paese 
che per autodefinizione ù la 
«patria del diritto», restitui¬ 
re 'a libcrtd a due innocenti 
sarebbe stato il mono che In 
magistratura avrebbe dovuto 
fare Ver riparare all'errore 
commesso da qiudici credulo¬ 
ni. ingannati dall’abusato 
dogma delVinfallibìUtà della 
Arnia. Eppure non è cosi! A 
due mesi, ormai, dal ricono¬ 
scimento ufficiate delia loro 
innocenza,' Briganti e Tacconi 
giacciono ancora in carcere, 
ili attesa che una sezione del¬ 
la Corte Suprema si riunisca 
per annullare la erronea sen¬ 
tenza di condanna. ■ ■ 

Questa dello Itniifo^ione del¬ 
le libertà è unii delle pfaijbe 
più purulente che affligge, ta 
nostra società. Distrutta cnm- 
pletementa >ie1 ren'ennJo fn- 
seistn, in onesti nltìmi dieci 
anni abbinroo 'tounfo più mi¬ 
te acroroerri che non del tut¬ 
to prnfirtii sono sfati ali sfor¬ 
zi ver riro^trtiirc uno degli 
istituti fondamentali iM imo 

Stato demnrratiro' in Hb^rM 
continua ad es.sere idnìentatn 
e non già da sqtindraeee ille¬ 
gali e niiMer.se al regime re- 
PuhbVcano. nin proprio dnnii 
organi prendevi aVa sua tute- \ 
la. Il sernndn dramma che] 
stnmm rirendn Brinanti e 
Torroni '’on bo oitennoefi 
nè oiii<!fifico;ioni.' t corobf- 
iiierf rhe. aceiisandntf bnimo 
mentito sono •ftatì «•mosrbe- 
rati: U raro atttnrf d^l deUlfn 
ad rs-i imvntnto fi rfn*n nnr- 
Sfotiitn Ver si'o rnnfr>s- 

siove dtltìOtie'* e’h" ri asnnffa 
ancora .ne»* re«fni»rern In ahi- 

sfiata rovi hmfaimnnta 

rtp-rchn f aititi tn dpVa 
Cassa-tonp vov rmaninnn ta 
clrrop'ntnrp fnfira df rivriir-i 
fnto'rno e va ternto n ordina¬ 
re IO R'’nrrero-fone de» dttp? 

Se tia rmaìsiasì eittadiun — 
preferihìtmen*n an overeio. 
un rontad’no una '’onip'f’ro 
—- prende ver il harem il 
proprio padrone c lo trnttieur 
per un solo attimo nues*f 
viene denunciato prores.vnto 
c sicuramente condannalo per 
sequestro di persona.. E che 
cosa è. se non sequestro di 
persona, questo illegittimo 
trattenere >n carcere due cir- 
fndint innocenti? Wbn basto¬ 
no i sette anni di carcere in¬ 
giustamente scontati per un 
delitto non commesso? Ai 
danno deve agaiungersì an¬ 
che la beffa? 

Non è nostra intenzione 
fjettiirc il discredito su chic¬ 
chessìa; non intendiamo af¬ 
fatto speculare su fatti che, 
pure, si presterebbero a spe¬ 
culazioni su vasta scala E 
solo rivolgere a chi di dovi- 
re un monito, i ennesimo mo¬ 
nito, ciò che vogliamo fare 
iVìenrc di più. Chi di dove sé 
rifletta tu tempo: proseguet,- 
do su questa strada sonp pii 
stessi organi, cosi getosi delle 
loro prerogative, a procurarsi 
le critiche e a screditarsi. H 
movimento d’opinione svilup¬ 
patosi intorno ai case dì Jo¬ 
landa Bergamo dovrebbe 
aver insegnato qualcosa. 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

AOSTA, J. — Giornali a 
ruba stainnne ad Aosta. La 
gente, la generosa gente di 
questa antica città, ha voluto 
rivivere attraver.'^o la lettu¬ 
ra dei resoconti degli inviati 
dei principali quotidiani d*I- 
talia la oiornata entusiasman¬ 
te di ieri, quando la solida¬ 
rietà popolare si è manife¬ 
stata cninmovonte, a tratti 
delirante, attorno a Jolanda 
Bergamo, la giovane came- 


ognl probabilità Angela co¬ 
nosceva il suo assassino, ave¬ 
va avuto rapporti con lui. II 
movente del delitto non è an¬ 
cora stato scoperto, ma po¬ 
trà venire forse alla luce 
scavando nel passato della 
vittima, fra le sue conoscen¬ 
ze, specie torinesi. 

La pista buona può anche 
essere a Courmayeur, se lo 
assassino è giunto dalla città 
prima di colpire ha dovuto 
studiare II suo plano, ha do¬ 
vuto sorvegliare le mosse di 


qualcosa nel contegno di Kra- 
mer che Impensieriva. Il gio¬ 
vane durante Tlnterrogatorlo 
del primo giorno, effettuato 
dal Procuratore della Repub¬ 
blica, presentò un alibi vali 
disslmo. Ma sarebbe estre¬ 
mamente interessante per la 
polizia poter avere un collo¬ 
quio con lui. Se Fritz era in¬ 
namorato di Angela, può aver 
notato cose che di solito agli 
altri sfuggono. 

Altra pista quella delle 
lettere anonime di « Lucia- 



TORINO — L» Bergamo a colloquio coi giornalisti prima ili partire per Roma (Tclofoto) 


riera die una infondata e gra¬ 
vissima accusa ha tenuto in 
carcere per una intera setti¬ 
mana, La folla legge avida 
le notìzie, vuole coiioscare 
tutti i particolari, vuole sa¬ 
pere dove si trova adesso Jo¬ 
landa, cosa farà nel prossimi 
giorni, quando potrà riab¬ 
bracciare il -SUO bimbo, il pic¬ 
colo Ugo, che da troppo tem¬ 
po è privo dei baci c delie 
carezze della mamma. 

L’eco del dramma vissuto 
dalla sventurata ragazza ò 
entrato nelle caso, nelle fa¬ 
miglie, nei cuori di tutti sdl- 
ievnndo indignazióne, sgo¬ 
mento e perple.ssitn, poiché 
è un dramma die — co» i 
.sistemi di polizia vigenti nel 
no.stro paese — potrebbe col¬ 
pire tutti. Per questo gli ap- 
plnu.si della folla, della gen¬ 
te di Aosta, di quella di To¬ 
rino. hanno avuto un sapo¬ 
re polemico, un sapore di ri¬ 
vincita: la rivincita del dirit¬ 
ti umani .sulla sopraffazione 
illegale. 

I l'afSQtSiMf 


Ma la folla ora più che 
mai è ansiosa dì apprendere 
a che punto si trovi l’inchie¬ 
sta per l’identificazione e la 
cattura dell’omicida. Le in¬ 
dagini sono affidate contem¬ 
poraneamente alla Squadra 
mobile di Aosta e ai carabi¬ 
nieri. Questo dualismo nel 
processi investigativi è reso 
inevitabile dalla dislocazione 
territoriale delle forze di po¬ 
lizia e dei carabinieri. In ba¬ 
se ai regolamento per l’appii- 
cazione della legge di P. S.. la 
questura di Aosta ha compe¬ 
tenza generale su tutta la 
provincia; però la competen¬ 
za specifica, particolarmente 
per ì reati che avvengono non 
nel capoUiogo, spetta al c.ara- 
binieri. In caso di reato gra¬ 
ve i due organismi culla^- 
rano, o meglio dovrebbero 
collaborare. Ciò provoca una 
dispersione di forze, genera 
confusione, facilita errori; ma 
tant'è. si continua su questa 
strada poiché, come abbia¬ 
mo già a\nito occasione di ri 
levare, la .soluzione più logi¬ 
ca — una polizia alle diret¬ 
te dipendenze della Magi.stra- 
lufa — rimane una chimera. 

Detto questo riprendiamo 
la cronaca. Si riparte da zero, 
dal momento in cui il corp,» 
di Angela Cavnllero venne 
rinvenuto straziato da venti 
coltellate sul greto della Do¬ 
ra. Anzi, si comincia l’inda¬ 
gine dall’antefatto, poiché, se 
tutte le tracce sono buone, 
l’attenzione degli investigato- 
ri si é concentrata partifo- 
iarmente .^u un punto: il de¬ 
litto non è stato casuale, con 


Angela. Dovrebbe esservi 
traccia del suo passaggio, ma¬ 
gari su un registro di alber¬ 
go a Courmayeur o a Eiilre- 
ve.s o in qualche altra loca¬ 
lità vicina. Forse il suo no¬ 
me c il suo indirizzo .sono se¬ 
gnati nel (( libre u di qual¬ 
che Hotel: forse è registrato 
.sullo .schedario dei carabinie¬ 
ri sotto la voce « Movimento 
forestieri e sclicdinc d’alber¬ 
go ». Ricerclie particolari so¬ 
no state intrapre.se in tal sen¬ 
so; un lavoro arduo, mussii- 
crantc, disperato, dall’esito 
quanto mai incerto. Ma for¬ 
se un lavoro utile. 

Tutte le tesi suiPassassino 
sono ancora buone; egli può 
essere il bruto, ramico occa¬ 
sionale. Pinnamorato respin¬ 
to, il rapinatore, una donno 
gelosa, Un « vecchio » aman¬ 
te o pretendente. Può anche 
essere il sicario, l’assassino 
per procura, l’uomo che rice¬ 
ve il terribile incarico, che 
l’assolve e sparisce. Nulla può 
essere escluso, nessuna delle 
ipotesi tru.scurata. 

Purtroppo il biiuncui posi 
tivù dell’inchiesta preceden¬ 
temente condotta è assai ma¬ 
gro per non dire nullo. La 
polizia scientifica ha, si, ef¬ 
fettuato i rilievi di rito, ma 
si tratta di ben poca cosa: fo¬ 
tografie del cadavere, vane 
ricerche di impronte digita¬ 
li sulla borsetta della vittima 
e sugli indumenti, vane rlcer- 
elie di impronte sul terreno 
molle e acquitrinoso, calpu 
stato in precedenza da deci¬ 
ne di persone. Nessun’aiuto 
quindi da questa parte. 

Sappiamo come sono stali 
condotti gli intcrrogutori; af 
frettata mento, norvusameute, 
con la preocciipa/.ioiic di 
« far presto », sperando in un 
raggio di luce dal riesame dei 
verbali. I fatti positivi sono 
pochi; è stata solo precisata 
la posizione di alcune perso¬ 
ne, ritenute sospettabili, al 
momento dei delitto. Prati¬ 
camente iiuiia. 

Si ctrci frlti 

Si attende di ora in ora 
una notizia da Francoforte 
sul Menu in merito all’indi- 
rizzg del giovane tedesco 
Fritz Krainer die, a quanto 
risulta, era innamorato della 
pinera Angela e dio — non 
si sa ancora per quale oscu¬ 
ro motivo — diede un reca¬ 
pito falso. Anche la frase die 
scherzosamente si diceva al¬ 
lo accantonamento, « Bisogna 
stare attenti ad Angela, 
quando esce ha sempre quel 
tipo ade costole », può rive¬ 
lare una preoccupazione la¬ 
tente fra i membri della pen¬ 
sione Bocca. Forse vi era 


no del garage Varetto ». Gli 
investigatori continuano nel¬ 
la loro ricerche e sono del 
parere che si tratti di un mal¬ 
destro e gio.s.solano tentativo 
di .‘ìviare le indagini. 

Mu Se qualcuno lia voluto 
séiare le indagini non l’ha 
certo fatto senza un motivo, 
a menu die non si tratti di 
una vendetta personale nel 
confronti di « Luciano ». Co¬ 
stui. come abbiamo detto, e- 
sistc; SI ciiiama Luciana Fa¬ 
solo, ha 26 anni, abita con la 
moglie in via Belfiore. Lu¬ 
ciano Fa.sulo conobbe il pa¬ 
dre (li Angela all’Aeritalia, 
ove un tempo lavorava, e fu 
presentato casualmente alla 
povera .sartina. Naturalmente 


egli non sa nulla delle due 
lettere anonime. Ma chi è 
dunque il misterioso grafo¬ 
mane? Per qual motivo egli 
ha agito in tal modo? Bufo 
fitto anche In questo settore. 

Difficilmente daranno frut¬ 
to le indagini svolte per rin¬ 
tracciare un misterioso indi¬ 
viduo che, alcuni giorni dopo 
il delitto, si presentò In una 
trattoria delle vicinanze di 
Aosta, mangiò abbondante¬ 
mente, famelicamente, diiesc 
notizie deirinchiesta e poi si 
allontanò senza pagare il 
conto. Un possibile rapporto 
fra questo .sconos'ciuto e lo 
a.ssas.sÌno è estremamente 
improbabile. 

Per li monicniu dunque 
nessuna novità di rilievo. Il 
lavoro della polizia c del ca¬ 
rabinieri prosegue silenzioso. 
Ci auguriamo con buon esito. 

RICCARDO SIARCATO 


IN ATl’UAZIONE DELL’ARTICOLO 16 DELLA COSTITUZIONE 


Le sinistre proporranno una logge 
por garantire il diritto al passaporto 

Uannuncio del senatore Umberto 'l'evracini -Il compagno Giuliano Pajetta fa 
appello ai partigiani della pace per promuovere una vasta campagna d’opinione 


Nel coi'so di una conferen 
za tenuta per Iniziativa del 
Comitato Nazionale della Pa¬ 
ce ieri alla sede del Comita¬ 
to romano, gli onorevoli Um¬ 
berto Terracini e Giuliano 
Paletta hanno annunciato la 
apertura di una grande cam¬ 
pagna d’opinione per la con¬ 
creta applicazione delle nor¬ 
me della Costituzione che ga¬ 
rantisce ad ogni cittadino il 
diritto di uscire e rientrare 
liberamente nel territorio 
doiln Repubblica. 

Terracini ha pure annun¬ 
ciato la presentazione al Se¬ 
nato di un proprio progetto 
di legge che a.s.slcura senza 
discriminazione il rilascio del 
pa.ssapnrto a quanti lo ri¬ 
chiedono. 

Alla conferenza hanno as¬ 
sistito — oltre i rappresen¬ 
tanti della stampa e un gran 
numero di avvocati e giuri- 
.sti, gli onn. Grisolia, Donini, 
Terranova e Tedesco, Don 
Gaggero. l’architetto Piccina- 
to, i proff. Lusena. Montesl, 
Albergo, Spadea, Bergama¬ 


schi. Rosea e Ada Alessan¬ 
drini, gli scrittori Bontem- 
pelli e Paola Masino, il mae- 
.stro Rieti, i pittori Natili. Mi¬ 
rabello ed Omiccioli, lo scul¬ 
tore Eboli, l’avv. Canepa, Io 
ing. Abramo e altre persona¬ 
lità anche in rappresentanza 
di organizzazioni giovanili e 
sindacali. 

11 compagno Terracini ha 
iniziato ricordando l’attuale 
situazione di fatto in cui tutti 
gli arbitrii governativi ven¬ 
gono esplicati a danno dei 
cittadini a proposito del rila¬ 
scio dei passaporti. Questa 
azione governativa ha avuto 
inizio nel 1931 in occasione 
del IH Festival della gioven¬ 
tù. è continuata nel 1932 per 
il Congresso della Pace di 
Vienna ed è culminala in 
questi giorni col ritiro del 
passaporti ai partecipanti al 
Festival di Bucarest; essa non 
trova alcun riscontro nelle 
leggi della Repubblica, anzi 
è in pieno contrasto con lo 
art. 16 della Costituzione che 
.sancisce congiuntamente il 


diritto di espatrio e di libera 
circolazione nel territorio na¬ 
zionale a favore di ogni cit¬ 
tadino. 

Questa costaole illegalilà 
dei governi d. t*. viola persi¬ 
no l’unica legge che esiste 
oggi nello Stato italiano in 
materia di passaporti e che 
risaie ad un decreto regio 
del 1901. Questo ò un docu¬ 
mento abbastanza liberale e 
democratico a raffronto della 
faziosità d.c. perché permet¬ 
te di ciiiedere II passaporto 
al Comune, che è l’ente am¬ 
ministrativo più vicino al po¬ 
polo, ed assegna allo autorità 
torniini tassativamente bre¬ 
vi pel rilascio del pa.s.sapor- 
to stes.so. Ancora il decreto 
regio -stabilisce le validità del 
passaporto per tre anni e ne 
consente la so.'^pensìone per 
delerininato destinazioni so¬ 
lo per motivi di ordine pub¬ 
blico che si traducano nel pe¬ 
ricolo pel cittadino italiano 
di perdere la vita, la liber¬ 
tà o gli averi. 

li fascismo, ha ricordato 


AMPIA RELAZIONE DI ROMAGNOLI AL COMITATO CENTRALE DELLA FEDERBRACCIANTI 

Dn« milioni di braccianll rlwendìcano 

la massima accnitazione e la slabilllà sul fondo 

La grande maggioranza di citi lavora in media soltanto centoventi giorni Tanno — La difesa 
della legge sul collocamento e la lotta per la modifica di quella sull* imponibile dì mano d’opera 


Hanno avuto inizio ieriinat- 
tina nel salone delle riunioni 
della CGIL i lavori del C.C. 
della Federbraccianti. presenti 
lo Segreterie della Confeder- 
terra, della Federmezzadri, 
dell’Associazione Coltivatori 
Diretti, nonché Un follo nu¬ 
mero di invitati, fra cui di- 
ver.si deputati e senatori. 
Dopo una breve commemo¬ 
razione dei defunto compa¬ 
gno Antonio Mas.saro, i’.egrc- 
tario della Federbraccianti 
Provinciale di Bari, membro 
del C- C. tragicamente peri¬ 
to il 12 luglio u, s. li compa¬ 
gno Romagnoli ha .svolto la 
relazione sul tema: •« Con Ja 
lotta per il piano di l.uoro, 
por la riforma agraria e in 
rinascita, assicurare ai tirat- 
eianti e ni salariati agricoit 
In massima occijpnzion«? e ia 
stabilità nei lavoro e sulla 
terra ». 

Dopo aver ricordalo che le 


La Bergamo torna stamani 
in seno alla famiglia De Leon 


Jolanda Bergamo forse ar- Salaria fiO, Rita rimarrà in ca- 


Tiva a Roma stamane stesse. 

La famiglia del dottor De 
Leon attende con ansia l’arri¬ 
vo di Jolanda. «Ho voluto che 
tutto rimanesse come il gior¬ 
no della sua partenza — ci ba 
detto la signora Nora. — Vo¬ 
glio che SI renda conto che nul- 
^ e cambiato nei suoi con¬ 
fronti 

La stanzetta, il letto, gli abi- 
*i sono rimasti al loro posto 
come U lasciò Jolanda la mat¬ 
tina del 20 agosto, quando un 
sottufficiale dei carabinieri 
della staz.one Salaria, la pre¬ 
gò di aiscompagnario in caser¬ 
ma. La signora Nora ha assun¬ 
to per questi giorni una nuo- 
va cameriera, Rita, che però 
■ non dorme nella caia di via 


Sa fino a quando Jolanda st 
sarà rimessa dalle tremende 
emozioni di .questi giorni 

• Noi — ha detto la signora 
Nora — non vogliamo infittile 
sulle decis.oni della ragazza. 
Se vorrà r.tnanere nella nostra 
casa, noi saremo contenti. Ma 
non ci opporremo se Jolanda 
deciderà diversamente. Credo 
che però una figliola timuta e 
.«controsa come lei vorrà pre¬ 
sto ritornare nell’ombra, da 
cui questa storia di Cour¬ 
mayeur l’aveva tratta -. 

Ci -sono anche i parenti cha 
la reclamano. Un cugino di Jo¬ 
landa, che abita a Mcnteverda 
Nuovo, si è recato nei giorni 
acorsi dai De Leon ad ha 


espraaao il daaidario di acc(»*vara la sua innocama»^ 


gherc ia ragazza. Jolanda ave¬ 
va tenuto per sé il segreto di 
quel bimbo nato dalla d(^oro- 
sa avventura con il baronetto 
Enrico Caffarelli Guzman. «Se 
avessi saputo tutta la storia — 
ha detto il cugino — non avrei 
permesso che Jolanda andasse 
a .servizio e l’avrei accolta in 
casa mia». 

La signora Nora De Leon 
teme soltanto che Jolanda non 
sia troppo stanca quando arri¬ 
verà a casa sua. « Non voglio 
che faccia .nulla per alcuni 
giorni, — ha detto — e non 
vorrei che i giornalisti la af¬ 
fliggessero con le loro doman¬ 
de, anche se — ha aggiunto 
con un sorriso di comprensio¬ 
ne — si sono battuti per prò- 


L’ESPLOSIONE DEI FUOCHI ARTIFICIALI 


Salite a cinque 

le vitti me di Scafati 

Una sottoscrizione della C. d. L. per ì familiari 


iiiVLERNO. 1. — Una gra 
vissimu sciagura ha funesta¬ 
to la cittadinanza di Scafati, 
dove avrebbero dovuto con¬ 
cludersi nella giornata di ieri, 
con i luoclii pirotecnici, i fe¬ 
steggiamenti patronali. Se- 
noiicliè, iiupiovvisamcnte, si 
è sparsa lu terribile notizia 
che in un laboratorio pirotec¬ 
nico, ove vciiivano appunto 
apparecchiali 1 fuochi per ia 
concluskuio dot fe.stegglamen- 
ti patronali, per ragioni non 
del tutto precisate, ma forse 
in seguito a una scintilla 
sprigionatasi durante la cri- 
vellatura della polvene da 
sparo, SI determinavano im¬ 
provvisamente una sene di 
scoppi c di fiammate che in¬ 
vestivano i lavoratori addetti. 

Nello scoppio trovavano 
morte improvvisa il proprie-; 
tario Francesco Ixingella di 
anni 70 e il geneio Salvatore; 
Romano di anni -IO. Rimane-; 
vano, invece, fortemente 
ustionali e del tutto .iccecati 
il nipote Francesco Romano 
di 16 aruu e i figli Raffaele 
Langella di anuì 30 e Gen 
naro Langella di anni 24, ri- 
roverati tutti e tre d’urgenza 
in Un ospedale di Pompei. 
Nella nottata i tre ricoverati 
purtroppo decedevano. 

Due cittadini di Scafati, ta 
li Francesco Evangelista e 
Angelo Fattoaisso, che assi¬ 
stevano alla preparazione dei 
fuochi artificiali al momento 
^H’esplosìone. sono rimasti 
feriti por fortuna non grave¬ 
mente. I festeggiamenU pa¬ 
tronali sono stati sospesi. 

Da parte della minoraiua 
consiliare è stata presentata 
al Sindaco una interpellanza 
perchè questa sciagura venga 
considerata come lutto citta¬ 
dino e perchè i funerali (ielle 
vittime veagaao effettuati a 
spese <iel comune. Inoltre la 
minoranza ha rivolto una ri- 
cUesta al comitato del festeg¬ 
giamenti patronali perchè le 
spese che non «ono state ef¬ 
fettuate per la soqwQsione 
della festa stessa, vengano de¬ 
volute a favore delle famiglie 
delle vittime. lai CjU* di 
Scafati ha lanciato un mani¬ 
festo alla cittadinanza nel 
quale ba invitato la cittadi¬ 
nanza stessa a dare il proprio 
contributo per aiutare le fa¬ 
miglie di qttesti 5 lavoratori 
e ba aperto, quindi, una aot« 


toscrlzione popolare, sottoscri¬ 
vendo per prima la somma di 
L. 5.000. 


Ex-pus^le ucciso 
da Ufi marHtIiiio danese 

GENOVA, 1 — JJ cadaveru 
di un uomo è stato rinvenuto 
stamane con il capo sfracellato 
ai piedi del inuraglione di 
Passo Osscrv’alorio. Poto piu 
tardi si riusciva a sapere trat¬ 
tarsi dell’ex pugilatorc 54enne 
Domenico Risso fu Giovanni 
li Risso, durante la notte, era 
stato visto azzuffarsi con un 
inanttimu danese, il 2t>enne 
Thomas Cristian Andersen, im¬ 
barcato su una nave all'ancora 
nel porto di Genova, e fermato 
nelle prime ore di stamane in 
un bar del centro per ubbria- 
chezza molesta. Gli agenti ave¬ 
vano rinchiuso il danese in ca¬ 
mera di sicurezza per fargli 
smaltire la sbornia c s'.avano 
per rilasciarlo quando venivano 
a conoscenza del rinvenimento 
a Passo Osservatorio. 

Appurato che il giovane da- 
ne-«e era l’autore dciromlcidio, 
i carabinieri e ruffìcio stra¬ 
nieri delia Questura hanno su¬ 
bito iniziato indagini per sta¬ 
bilire come è avvenuto il fatto 


elezioni del 7 giugno liannu 
spazzato via dalla scena po¬ 
lìtica le figure di De Gaspe- 
ri e Sceiba, persecutori dei 
lavoratori della terra, uHa cui 
condanna fatale hanno poten¬ 
temente contribuito milioni 
dì braccianti, salariati, mon¬ 
dine, compartecipanti, sta¬ 
gionali. il relatore ha affer¬ 
mato che le future lotte do¬ 
vranno concretizzare il suc¬ 
cesso elettorale e soddisfare 
cosi l’attesa e le esigenze 
espresse dai lavoratori -alle 
urne. Solo con la lotta essi 
faranno rispettare i loro di¬ 
ritti; non certo sperando solo 
nelle promesse del nuovo go¬ 
verno che ha già dimostrato 
come non sia affatto intenzio¬ 
nato od aiutare le masse. Ep¬ 
pure la situazione economica 
del Paese, ed in particolare 
della categoria, si aggrava 
paurosamente: ne fan lede i 
rl.sultatl delle recenti inchie¬ 
ste parlamentari sulla disoc¬ 
cupazione e la miseria, che 
se pur lontane dalla realtà, 
offrono egualmente un im¬ 
pressionante quadro della 
situazione. 

Basti pensare die un mi¬ 
lione e 876 mila giornalieri 
agricoli lavorano centoventi 
giorni l’anno di media sul 
280 disponibili. Continuando, 
Romagnoli, ha illustrato qua¬ 
le dovrà essere l’azione del 
Sindacato nei prossimi mesi 
per un collocamento demo¬ 
cratico, per una più ampia 
occupazione ed una completa 
riforma agraria. 

Dopo aver elencato una 
lunga serie di abusi e viola¬ 
zioni della legge sul colloca¬ 
mento comniess.- dai colla¬ 
boratori, con la responsabili¬ 
tà co.sciente delle autorità 
governative che col loro at¬ 
teggiamento passivo favori¬ 
scono le più gravi illegniità 
fino alla pratica distruzione 
di (juesto istituto, il relatore 
ha indicato il programma di 
lotta del sindacato per con¬ 
seguire. oltre l’applicazione 
integrale della legge, punen¬ 
done .severamente ogni viola¬ 
zione, la modifica di alcune 
parti di essa, specie, per 
quanto riguarda il migliora¬ 
mento della composizione 
dello commissioni centrale e 
provinciale, la loro costituzio¬ 
ne obbligatoria in ogni Co¬ 
mune. le norme per la no¬ 
mina dei ci'llabcratori e la 
difesa del collocamento uni¬ 
co. Infine ha affermato l’esi¬ 
genza che la no.=tra organiz¬ 
zazione promuova un’inchie¬ 
sta nazionale sul collocamen¬ 
to da rendersi di niibblica ra¬ 
gione. 

Toccati alcuni a.spctti della 
Que.^tione dei contratti e dei] 
««alari, riferendoci special-1 


mente aU'a/iont pei clic il 
Parlamento approvi la legge 
per un minimo .salariale di 
lOÒ lire l’ora, nonché ali’ap- 
plica/.ione ed a! rispetto del¬ 
le leggi dì previdenza e assi¬ 
stenza. il relatore è passato 
ad e.saminaie la gl avi.s.sima 
situazione dell’occupazione 
legata allo .sviluppo dell’agri¬ 
coltura ed all’imponibile, nel 
quadro del piano del la voto. 

Dopo una larga demmeia 
delle rendite sempre più 
esose della proprietà terrie¬ 
ra. in netto contrasto >-on !a 



11 compagno Romagnoli 

parallela diminuzione degli 
investimenti per il migliora¬ 
mento fondiario, viene an¬ 
nunciato che la lotta si esten¬ 
derà sempre più nelle cam¬ 
pagne per trasformare la si¬ 
tuazione e spingere il Parla¬ 
mento ad approvare la mo¬ 
difica della legge n. 929 sul¬ 
l’imponibile di mano d’opera, 
al fine dì arrivare al rein- 
ve.stimento del 15 per cento 
della produzione lorda ven¬ 
dibile a carico della proprietà 
assenteistica. Nel contempo 
bisogna lichìedere all.a Con¬ 
fida di t’-nttare su scala na¬ 
zionale per un accordo sulle 
migliorie. 

Il relatore ha poi annun¬ 
ciato Tavvenuta presentazio¬ 


ne al Parlamento da parte 
dei compagni Di Vittorio, 
Lizzadri, Fugliazza, Magnani 
ed altri, del progetto di legge 
sulla regolamentazione delle 
disdette dei salariati e com¬ 
partecipanti. 

Infine sono .stati trattati i 
problemi relativi all’esigenza 
di una completa riforma a- 
graria e contrattuale, per una 
effettiva applicazione di lèg¬ 
ge straleir*. frutto di tanti an¬ 
ni di lotta e di sacrifici della 
categoria, specificando le for¬ 
me di intervento di questa 
grande battaglia, dei brac¬ 
cianti o dei salariati in stret¬ 
ta unità con tutti gli altri 
lavoratori della terra. 

Sulla relazione è in corso 
la discussione che si protrar¬ 
rà fino u que.stn sera. Finora 
sono intervenuti Mazzoli di 
Bologna, Ortona di Vercelli, 
Ghisolfi di Cremona, Conte 
di Foggia. 


Tenacini, istituì una proce¬ 
dura arbitrarla a proprio be* 
neplacito. Questa procedura 
è contìnata con i governi d.c. 

Ora il governo Pclla lia an¬ 
nunciato la picicntazione di 
un di.segno dì legge per la 
regolamentazione del rilascio 
del passaporto in seguito al¬ 
le protesto insorte a causa 
dell’ultimo arbitrio contro i 
partecipanti al Festival di 
Bucarest. 

Ma l’esperienza passata ci 
insegna che i governi d.c. non 
vogliono tradurre in pratica 
le norme costituzionali 

A que.sti nuovi tentativi 
governativi di cancellare le¬ 
gislativamente i diritti costi¬ 
tuzionali. il senatore di sini¬ 
stra opporrà un suo proget¬ 
to che ad ogni cittadino assi¬ 
curerà il pas.saporto per tutti 
1 paesi, stabilirà un breve 
termine perentorio pel rila¬ 
scio e relative garanzie giu¬ 
diziarie, consentirà ad uguale 
titolo il beneficio del passa¬ 
porto collettivo, ridurrà i 
documenti da e.sibire a tre ne¬ 
cessari di cittadinanza, degli 
eventuali obblighi dì leva e 
dei cariclii pendenti, ridurrà 
la spe.sa al rimborso di quel¬ 
la per il libretto del passa¬ 
porto, stabilirà la competen¬ 
za dei sindaci per il rilascio 
e. infine, annullerà la vergo¬ 
gnosa legislazione fascista 
anche per quanto riguarda 
le dure sanzioni penali. 

Al termine del discor.so 
molto applaudito di Terraci¬ 
ni. l’on. Giuliano Pajetta ha 
rivolto un appello ai parti¬ 
giani della pace e soprattutto 
ai giovani pei'chè gli arbitri 
governativi non siano accet¬ 
tati come fatti compiuti, ma 
siano denunciati alla coscien¬ 
za civile del popolo itatiann 
in modo che si sviluppi una 
forte campagna per la rea¬ 
lizzazione concreta del diritto 
di rilascio del passaporto. 

L.4 « RI FORM A » D.C. 

Pietrame e teatri grer' 
ai contadini siciliani ! 

SIRACUSA, 1. — Diciannove 
contadini, ai quali domenica 
23 agosto furono assegnati al¬ 
cuni ettari di terra i quali 
erano in parte già occupati da 
costruzioni e in parte costitui¬ 
ti da rocce aride, hanno sde¬ 
gnosamente rifiutatu i lotti 
toccati loro in sorte. 1 fiiozlo- 
nan delfEute Riforma sicilia¬ 
na avevano compreso nello 
« scorporo » perfino il teatro 
greco di Siracusa e la tomba 
di Archimede, simbolicamente 
assegnati ai senza terra in vir¬ 
tù delia legge di « riforma » 


ALLA FIERA DEL LEVANTE 

Mostra dei prodotti 

delle democrazie pop olari 

L in lei'vento deirambasciatore sovietico 


BARI, 1. — L’ambasciato¬ 
re dell’Unione Sovietica a 
Roma, S. E. Kostilev, ha tele¬ 
grafato alla presidenza della 
Fiera del Levante assicuran¬ 
do la sua presenza alla ceri¬ 
monia inaugurale della 17. 
edizione della manifestazione 
di Bari. La notizia della par¬ 
tecipazione dell’ambasciatore 
sovietico alla inaugurazione 
della Fiera del ILevante. è 
stata accolta con viva soddi¬ 
sfazione negli ambienti com¬ 
merciali della città, in primo 
luogo fra gli esportatori, i 
quali non desiderano altro 
che la ripresa dei rapporti 
commerciali con questo ^an- 
dc paese e con tutti gli altri 
paesi del mondo, nessuno 
escluso. 

Sì è inoltre appreso con 
vìva soddisfazione che le .As¬ 
sociazioni italiane per 5 rap¬ 
porti culturali con l'Ungheria, 
la Polonia, la Romania, la 
Bulgaria, la Cecoslovaccìtìa e 
l’Albania parteciperanno alla! 
Fiera del Levante con mostre 
comprendenti pixxkitti dell’ar- 
tigianato imghesrese, pelaci» e 
rumeno e con mostre foto¬ 
grafiche raffiguranti prodotti 
dcirindustria. deH’agriixiltura 
e deU’artigìanato. 

Le mostre vogliono essere 


una rassegna strettamente in- 
fonnativa delle reali possi¬ 
bilità esistenti per proferire 
scambi commerciali tra l’Ita- 
lia e 1 paesi di democrazie 
popolari che potrà valere a 
incrementare i rapporti eco¬ 
nomici e di amicizia tra i 
popoli. 


QUESTO £’ IL **MESE„DELLA STAMPA COMUMSTA 


Diffusione straordinoiia deità pagine deUn donna 


* Nel quadro delle attivi¬ 
tà e deUe iniziative del òte- 
sc delia Stampa Comuoisia, 
tendenti a far conoscere il 
nostro Parlilo, il suo pro¬ 
gramma socialista, l’azione e 
la lotta che egli conduce in 
difesa della classe lavora¬ 
trice e per Temancìpazifmc 
delle donne, la sezione fem¬ 
minile centrale in accordo 
con TAssociazlone Amici 
dell'Unità, ba decìso di or¬ 
ganizzare per i giovedì del 
mese di settembre delle 
gioraate di diffusione stra¬ 
ordinaria d^’Unità. 

L'Unità, In tale occasione, 
dedicherò la pagina della 
donna ai seguenti temi: 

1) Le lavoratrici italiane 
in lotta per la difesa del la¬ 
voro e del benessere delle 
loro famiglie, 

2) La stampa comunista 
• la lotta per l’emancipa- 


zione delie donne nel nostro 
Paese. 

3| Per la difesa delia pa¬ 
ce c il benessere famigliare. 

4) La ragazza italiana. 

Per tali giornate l'Unita 
dovrà essere diffusa tra il 
maggior numero possibile di 
donne, nei luoghi dove esse 
lavorano e vìvono, nei mer¬ 
cati, all’interno dei nuifiei 
famigiiarì. 

Particolare attenzione do¬ 
vrà essere data alla diffu¬ 
sione nrile fabbriche a mae¬ 
stranza femminile, nelle 
campagne. 

Le serioni e le cellule 
femminili, i comitati Amici 
dell'Unità, dovranno predi¬ 
sporre la più larga mobili¬ 
tazione delle compagne per 
far giungere l'Unità e con 
essa la voce del ooctro Par¬ 
tito che, alla teMa di tutte 
le forze democratiche, si 


batte per il progresso socia¬ 
le e il benessere di tutte le 
fami^ie Italiane, a centi¬ 
naia e centinaia di mi¬ 
gliaia di famiglie, per orien¬ 
tare le donne italiane nella 
lotta per la creazione in Ita¬ 
lia di un Governo di pace 
e di riforme sociali che ri¬ 
spetti la volontà popolare 
espressa il 7 giugno. 

La Sez. Femminile Centrale 
Il Com. Na:. « Amici » del- 

rUnità 

Afelle Marche 

Nella mattinata di do¬ 
menica prossima in occa¬ 
sione del festival provin¬ 
ciale dell’d Unità » (die si 
terrà alla fiera della pe¬ 
sca di Ancona, nel salone 
della Casa del Popolo di 
Fal(»nara Marittima avrà 
luogo Tannunclato V con¬ 


gresso provinciale dei dif¬ 
fusori e delle diffonditrici 
de! nostro giornale. .Al con¬ 
gresso, oltre ai dirigenti 
deirAssocìazione Provin¬ 
ciale, airispettore regiona¬ 
le doir« Unità p e redattori 
della pagina anconetana, 
sarà presente il compagno 
Ottavio Pastore direttore 
deU’Ufflcio corrispondenti 
deirUnilà c un rappresen¬ 
tante della federazione .'an¬ 
conetana del PCI. 

La F.G-C-L prenota 

Le Federazioni della 
FGCI hanno aperto le ore- 
nolazioni per Ja diffusione 
straordinaria dell’Unità di 
domenica prossima. Mode¬ 
na ha prenotato 3.500 co¬ 
pie in più, Napoli 2.000, 
Caserta 300, Salerno 800, 
Avellino 300. Reggio Cala¬ 
bria 1.000, Firenze 10.000. 


Due bimbe investìte 
e uccise a Palermo 

PALERMO, 1 — Due bimbe 
sono state travolte c uccise nel 
pomerìggio di oggi da un auto- 
rarro die per errore di mano¬ 
vra é salito sul marciapiede in 
via Re T^exedi dove le due 
pic(»le transitavano. Le vitti¬ 
me sono Amalia Cicerone dì 8 
anni ed Elena di Miceli di 7. 
L'autista della maixrhina inve- 
stitrice si è dato alla fuga ed 
è attivamente ricercato daUa 
polizia. Sul posto della grave 
scia^ra si è recata l’autorità 
giudiziaria per le constatazioni 
di legge. 

tsTMno n snniiu 

Il Tribunale di Roma, Sezio¬ 
ne 4., il giorno 24 giugno 1952 
ha pronunciato la seguente 
sentenza contro Scuderi Sergio 
imputato, nella sua qualità dì 
vice direttore responsabile do 
« l’Unità -, del reato di cui 
agli articrolì .57, 81 cpv. 656 
C. P., per avere pubblicrato nei 
numen 75 in data 26-3-32, 77 
del 28 successivo e 78 del 
■29-3-52 del quotidiano «l’Uni¬ 
tà», cronaca di Ancona, gli ar¬ 
ticoli dai titoli « An( 9 na diven¬ 
terà la sede di un Logistica! 
Command .. Un manifesto 
contro le violenze di Trieste 
arbitrariamente proibito dalla 
Questura » e r La visita di ut- 
ficisli US-A ad una scuola con¬ 
ferma la notizia del Logistical 
Conunand -, (xmtenenti notizie 
false e tendenziose (drca ta 
istallazione ad Ancona di un 
Logisfcal Command, tab da 
poter turbare l'ordine pubblico; 
(omissis) didiiara S<nideri Ser¬ 
gio colpevole del reato ascrit¬ 
togli e lo condanna alla pena 
di lire tremilacinquecento d* 
ammenda alle ^esc processua¬ 
li c tassa di sentenza. Ordina 
che la presente sentenza sia 
pubblicata per estratto « per 
una volta sul quotidiano 
- l’Unità .. 

Il Cancelliere 
AlibarU 
















Pag. 3 


« L'UNITA* » 


Mercoledì 2 settombre 1 


UN ROMANZO DI FAUSTA TERNI CIALENTE 




di CARLO SALINARI 


>.dld prefa/ione a questo 
romanzo di Kau.slu Terni Ciu- 
lente C*), Emilio Cecehì affer* 
ma che ci *>1 trova dinan/i a 
uno < ilei più bei romanzi ita¬ 
liani (lell’iiltiino \eniennio> 
Uello ite.sso parere erano — 
a epianto mi iìmiIìu — i giu¬ 
dici ilei Premio Viareggio, i 
quali avrebbero potuto asse¬ 
gnare bea più degnamente il 
Premio se ipieslo libro non 
fosse stato scritto nel 1931 
non fo'se stato già stampato 
nel 1056. Il più bel lomanzo 
del '53 è una lisiampa: que 
sta la triste realtà. Ma è piu 
\ero che si tratta di una ri 
stampa <lie per molti, i più, 
equi%ale a una prima edi/io- 
110 , perchè lari sono i lettori 
che ebbero la fortuna allora 
di conoscere il libro: od è sta 
to proprio questo latto — 
i redo — a suirgerire alla giu¬ 
da di Viaieggio l’idea di pio- 
pmre un pieniìo particolare 
por opere del passalo ohe — 
per una qualche ragione — 
non abbiano <iiuio il rico- 
iio'cimeiito dovuto. 

11 roiiian/o della remi Cia 
(ente è veramente bello. Il 
personaggio principale è un 
.riovane. Marco, che ritorna a 
Cleopatra, sobborgo di Ales¬ 
sandria d’I’gilto, a vivere con 

10 madre dopo un lungo pe¬ 
riodo di separa/ione. Egli in¬ 
flitti era stato allevato in Ita¬ 
lia dal padtc — imbianchino 
e \erniciafore — e ne aveva 
assorbito la loiue/ioue della 
vita IMI po’ aiiaicliica e liber¬ 
taria. O'cillanti: continuamente 
Ira hi dura legge delle ne- 
( essità della \ ila e l’evusioue 
verso sogni liberi e beali. 
M.iu’o viene ens’i a eapitare 
tiel aav/o dì un piccolo mon¬ 
do ben ordinato, ua cortile 
dì Clcopatia, in enì egli con 
la sua irrcqnietez/a finisce 
per portare lo .scompiglio. Por¬ 
ta lo scompiglio nella fami- 
Mìa di .Vbramìno. un ricco 

< omnicri ialite ebreo, attaccato 
<illc nadizioni e alle eoiiveii- 
/loni. jirinm laiemiosi acccl- 
Mic ionie fid<inz,ito della fi- 
eliu — Ini s(>iiiidisoieii(>ato e 
'agabondo — e poi rompendo 

11 lidanzamento con la fu- 
ira. Pinta lo s,ompisrlio nel 

< More della aioglìc di .Miraini- 
no. I va. iti cui fa iisorgcrc 
dinsioiii. speiatize c «ispira¬ 
zioni che l'uino rimaste sopite 
|ier molli anni sotto la (lol- 
icre deHorditiaria timtnini- 
sfriiziime della sim vita pic¬ 
colo botgltC'C. Porta lo sciiin- 
(itglio itcìratiittio di Kiki. iitiu 
ìiast.iida piccola c selvaggia, 
in co» suscita nii grande atm»- 
re e l’esigenza di una vita più 
Itbcra e pura. Seonipom* inn- 
ne la vita ordinata della ma¬ 
dre, della zitella Ilaiganù.sh, 
di Fianceseo. i'tmbìuiichino 
veruiciatore ili < iii cirli si è 
fatto aiutante. La storia «lei 
romànzo è tolta nel rivelarsi 
delle passioni c dei «amlteri 
attraverso irli episoiji. le 
« hiacchifie. i pettegolezzi, gli 
amori, h* lu'oìe e i dolori di 
questo piccolo mondo. 

Ed è iin romanzo vivo per 
la perfetta fusione dei perso- 
nagiri eoo Pambienle. poieìo’- 
ipielle vite Mino inconcepibili 
senza quel cintile i: quel cor¬ 
tile «’ mitfo e sfrwoto 'cn/n 
quei pet.sonaggi. E' vivo per 
la finezza, la dì«cre/.ione e,] 
si può aiiehe dire, la prcci-| 


eoerenfe dei caratteri, degli 
stali d’animo, dei personaggi. 
.Ma è vivo, anche e soprattut¬ 
to, per una ragione che è 
-sfuggita allo sguardo — pure 
così acuto — di Emilio Cecclu. 

.Marco non è solo un ragnz.- 
zo scontento e irrequieto che 
viene rapprc’sentato con finez.- 
•za ed efficacia, il romanzo non 
è solo hi storia di tre amori, 
tatti infelici e destinuti al 
fallimento. Dentro quel per 
.sonaggio c quegli amori cir¬ 
colano aspirazioni, idee e de- 
.sideri, lina concezione della 
vita, ìnsomma, che sono ca- 
ratteristiei di certe generazio¬ 
ni della borghe.sia iialìaaa ed 
europea e. in particolare, del¬ 
la generazione clic vive fr.a 
la fine della prima guerra 
mondiale e fìnìzio della iiuo- 
vu orisi eoa le avventure di 
Abissinia, di Spagna e poi 
della -seconda gr<inde guerra. 
.\1 tondo dì quest»! coueezio- 
ne v’è una spinta anarehiea, 
iadividnulistiea, iilierturia, e 
tuttavia po.sitiva c ribelle nei 
confronti delPoidine cosiiiui 


tù, resiste alla pur tacile e 
comoda cajiilolazioiie. 

Ecco, quindi, che questo ra¬ 
gazzo vagabondo c quelle sto¬ 
rie d’umure acquistano un si- 
giiificiito esem(ihirc c polemi¬ 
co. Nel periodo più oscuro del 
eoiifoi niisiuo e ilell’opjire.ssiii- 
iic borghc'C, la ribell ione di 
.Marco, rirrequielezza di Mar¬ 
co, la sinicrità dì .Marco, la 
stcssa tuga di .Marco — pur 
nei limili di una idcnlogia in¬ 
dividualistica c libertaria — 
sono il simbolo poetico di una 
londìzione amaaa non più 
sopportabile, della riierea af¬ 
fannosa dì una via d'iiscita ti 
di una spcraiiz,!. Simbolo poe¬ 
tilo abbiamo detto. iu‘r,-hè la 
ideologia die — lOscieiite o 
no laiitricc — pure circola 
in questo lomanzo è calata, 
perlciiamciile iiisa e quasi di¬ 
menticala. nella niuaiiità dei 
pei'iuiaggi, nella loro storia, 
nelle loro particolari viicmle, 
nelle loro pas-ioni. E que-to, 
di -olito, è il sigillo die coii- 
traddi-tingue i'arte. ((uando è 
veramente raggiunta. 



-ione realistica — « he lo im- 
inimizza contro le facili ed 
cquivoi hc teiitazioni deH'eso- 
tisjrio e del folklore — con cui 
viene jire-catala la promiscui¬ 
tà di r.izze. rdìgioiii, costu¬ 
mi, opiiiiimi di quel piccolo 
<iuarticri’ di commercianti, 
proletari e vag.tboudi ebrei, 
irreci. ar,ibi. iiern. euro|n*i. 
r* vivo per rumanità. la ve¬ 
rità. lo -v illippo -.ipil'iile e 


to, delle i oiiveitzioni. delle _ 

ingiustìzie, dì TEtlNI CIALKNIC. 

tutto l! easteJIo di costumi, di cunuc « CifouaUu. .Saiisom cdf- 
prccouctitti ti d’idtiti ehti eo-ti- loiv. Firmio. ins'a. 
tiiìscoiio il modo di vivere 
della borghe.sia e della pu co- 
la borghesia. E’iirequietezza 
di Marco è, essen/àahnente. 
icddtà alle c.sigenze |iiu pro¬ 
fonde della piofiria persuaa- 
lità, incapacità di vendersi, 
di -ceiidere a coun>romessi, di 
asciarsi disciplinare dai re¬ 
golamenti comodi c dorati 
delle concezioni piccolo-bor- 
ghe.si. Egli ama Dinnh, la fi¬ 
glia de! mercante Abramino, 
incile è lina lagazza timida 
; ardita uello stesso tempo 
che. sfidando quei legolamen- 
ti. s'incontra con Ini .sulla 
spiaggia. Non l’amn più qemi- 
do ella gli rivela la sua boria 
le .sue ambiziutii: i negozi 
di lus.so, una casa ben rego¬ 
lata in città, la passeggiata e 
il cinema invece della spiag¬ 
gia e del libero mare, una vi¬ 
ta. iiisoiiinm. vuota e jiiefen- 
ziosa. Ama la madre di Ui- 
ii<di, Èva. ficrchè ella è riuii- 
cn elio comprende la sua 
SI ontentezza, il -no fantasti¬ 
cai e. 1,1 sua ribellione, ella 
che durante tutta la vita ha 
murtificato e coinpie.sso una 
eguale scontentezza e una 
eguale ribellione. Ma su che è 
incapace ormai - -e iiou eoa 
la morte — di spiv/aie la sua 
catena. Am.i Kikì per la sua 
natura si-ljietl,i e -elvuggia: 
ma sa che dia min sarà ca¬ 
pace di iiianteiiere fede a que¬ 
sta Mia iiutura- che finirà per 
aicetfare quei regolamenti c 
la vita sicura e comoda che 
può offrirle il verniciatore 
Frame.sco, E inni vuole .sacri¬ 
ficarla. 

Cccchi affiTUia clic lutti i 
pcr.'oiMggi dd lomanzo -on- 
tiiiuaiio a vìvtiie lìdia iio-tia 


. ’C " 
cN v; 



KIru.i (Jiiislt. con mi ii.iso nuovo ili zecca, ilojio la rcccnir 
oiicr.uioiic ili iil.istic.i tacci.ilc, « rientrata ila Vcuczl.i a 
Koni.i per Interpretare 11 Hlm « Sua Altezza lia licito, no », 


VERSO LA CONCLUSIONE DEL FESTIVAL DI VENEZIA 


Sorprendenle litui indiati 
che solo pochi hanno ce dui 

« Due elliiri eli Icrra », iiigtii>taiiu‘nte e.seluhu dalla rahsegua, è da eunsiderartìi tra 
le rivelazioni tli quest’anno — PoleiUe quadro realistico delia vita <lei «parìa» 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VENEZIA, 1. — - Qui non 
si parla di politica », e da anni 
il motto della Mostra del Ci¬ 
nema. Una volta si arrivò 
persino a proporre che fos¬ 
sero banditi dal Festival tutti 
i film ispirati a una ideolo¬ 
gia; ma quando l'autore della 
brillanto trovata capì final¬ 
mente che film i quali non 
siano ispirati a una qualsiasi 
ideologia non esìstono, il pa¬ 
ragrafo fu caneellalo. Ma a 
chi servo, a chi è sempre 
servito il cartello - qui non 
si parla di politica •>? Appun¬ 
to a quelli che fanno sfaccia¬ 
tamente la loro politica, come 
da anni, dietro lo quinte o 
sullo schermo,’ gli organizza- 
tori della Mostra veneziana. 
11 direttore Petlucci si è re¬ 
centemente vantalo di essere 
-stato lui a favorire, in seno 
ai suoi Festival d'arte, la .-,11- 
pulazionc di accordi di poli¬ 
tica cinematografica fra cn- 
pitalisti italiani c francesi, 
tedeschi, spagnoli. Pioprio 
ieri al Palazzo del Cinema, in 


riMruz.itu cl.illa prima donna rrglsta ttulUvna. Marl.i Uas.igll.i occasione della giornata de 


dicala alla Spagna, sono stati 
perfezionali i palli per un 
sempre maggior potenziamen¬ 
to delle coproduzioni italo- 
franchisto; o alla sera, fra il 
comune gaudio, veniva pro¬ 
iettato il film edificante La 
yiicrra de Dìos. 

Con questo film gli spa¬ 
gnoli hanno inlc.so fare un 
loro Diaria di un curato di 
campapna, in chiave dì po¬ 
litica sindacale franchi.sta. Lo 
o.ssa del poveio Uernano.s, 
che da buon cristiano si era 
sempre scaglialo con sacro 
furore contro il cattolici.-.simo 
generalo massacratore di pa¬ 
trioti, fremeranno nella 
tomba! 

Per rendere Tana logia più 
evidente, il regista della 
Guerra di Dio, Rafael Gii, ha 
preso lo sle.,so allorc rive¬ 
lalo dal film di Brésson, il 
giovane francese Claude 
Laydu. Il pretino di Ambri- 
courl diventa qui il curato 
di Aldemoz. Aldemoz è un 
centro minerario. Minatori c 
padroni sono in urto e per 
que.slo la chiesetta del paese 
è poco frequentata. Ma la 


NOTE DI UN VIAGGIO NELLA CINA P OPOLARE 

volo sulla Grande Muraglia 

Costruzione che simboleggia ancora, le energie creative del popolo * Mukdenf capitale della 
Manciuria, il maggior centro industriale dei paese - Miniera di carbone in superficie a Pushun 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

iJl RITORNO DALLA CI¬ 
ANA. .‘■ettcmbic. — Il treno 
si jcniiu alla stazione di 
Shanhaikwan. una cittadina 
sulla costa del i^Itir Giallo, 
poco più di iiOO chilumeiri a 
nord est di Tieutsiu. Venicu- 
nio da Pedi ilio cd era canto 
dir'-tti a Mnkden, la capitale 
lidia veedua Mandurtu. 

Di Sìiauìtaikwun non so us- 
solutaniante nulla perché la 
mìa sosia, durò MPPcna, (imP 
che minato. Ma la mia cu¬ 
riosità per quel centro abi¬ 
tato scaturiva dal fatto che 
proprio li ha inizio la Gran¬ 
de Mnroylia, ipid yigantesco 
serpente dì Pietra che so¬ 
pravvive alla storia c che cor¬ 
re per niiylinia .di chìlonictri 
contornuìido valli, inerpican¬ 
dosi apilc c possente sulle 
creste impervie, con mille 
svolte curiose, luintcrrotta. 
fino a uenìrrsi alVovrst con¬ 


tro monlnpiic di -lùOo c più 
faiilasia nuche oltre le viceii-j wetri, oicino al lago Cucu 
(le della storia e hanno un 


Mincccssibile 


Ioni avvenire: tranne Marco 
che «di tappa iu tappa, non} 
potrà Miguitare a vivere che 
con le -itesi-e carenze c le stes¬ 
se faglie da -e e dal 

mondo -. .\ me tiare che -m 
vero d contrario. Dimili nino- 
re -piritiialmente. chin-a nel 
bozzolo dolhi •'iia ine-fcliina 
concezione della vita: Èva 
muore fi-icuniente c chiude 


con il suicidio il mio dram¬ 


ma: Kiki. la più vitale, rima¬ 
ne aggrappata al ricoido di 
iin amore che non -i e k-jIìz- 
zalo e non 'i jioirà mai rea- 
lizzure. L’iiiiiro che «-oatiiiaa 
a vivere è Marco; parte v-o-o 
un lavoro e ni» avvenne igno¬ 
ti. fn,gge da quel mondo , he 
voleva di'Ciplinarlo. I«i''.ia 
dietro di «è dolori liióinii.| || 
ma mantiene la projina 

1 t 


Nor, nel quasi 
Kansn. 

Alcuni giorni printa ave¬ 
vo visitato la Murayiia nel 
tratto che corre più vicino 
a Pechino. E’ una costruzione 
alta cinque o sci metri, lar¬ 
ga un paio (li mcin sulla ci¬ 
ma c il doppio alla base. A 
intervalli quasi regolari, lun¬ 
go tutto il suo percorso, si 
nllaryn e .s’ìnnalio in tante 
fortezze. Sitila Muraglia si 
cammina come su di una 


distanza di secoli iin’antica e 
luminosa civiltà, un livello 
tecnico allora forse iuegua 
gllato c .soprattutto l’opcro- 
.sita di un popolo il quale, se 
in schiavitù tanto seppe fa 
re, a costruzioni ben Più va¬ 
ste può tendere oggi che ha 
conquistato la sua libertà. 

A 

llegione del Nord Est (in 
diie.so Tua Pc) è la nuoea 
denominazione della vecchia 
Manciuria, grande quasi cin¬ 
que volte Vltalìu. A Mukden, 
che tic c il capoluogo, abita¬ 
no due milioni c centomila 
persone c ha sede il governo 
regionale (qui già eletto per 
suffragio universale, a diffe¬ 
renza di altre regioni ineri- 
dioiutli c centrali, dove le 
elezioni sono previste entro 
l’anno). E’ il maggiore cen¬ 
tro dell'industria pesante ci¬ 
nese c città di antica civiltà 
e cultura. 

La prima impressione die 
offre è quella di ano grande 
città laboriosa, ricca di traf¬ 
fico. iiotcvoìmcTite moderna. 

Ricordo che a Sciangai. a 
Pechino, ad Ilang Ciu le stra¬ 
de erano un continuo via vai 
di carrozzelle a pedale o tra¬ 
scinate di voT.sa dai portatori. 
Que.vfo c ancoro il mezzo di 
trasporto prevalcnlf nelle 
città cinesi e lo rimarrà sin¬ 
ché rindustria tu sviluppo 
non riuscirà a fornire auto¬ 
veicoli c tranvie in misura 
.^ufììciente (entro la fine del- 
l’anno entrerà in finizione 


strada. Lassù, un tempo or-'utia grande fabbrica di auto- 


giterc da poco laureato, ci 
narrava, girando per i rePUt- 
ti, la storia dei .sitai opterai 
c deifa ccUiihi coinuni.'ita di 
fabbrica. Quando .Pepite hi 
mia origine torine.se volle che 
gli parlassi della FIAT e, ut- 
irihuendomi nwft esperienza 
tecnico-industriale che non 
ho. insisteva perche gli di- 
cessi il mio parere .su certi 
processi di produzione c gli 
esprimessi liberamente le mie 
critiche. Quando la .sera la 
sciai il suo studio, dove ci 
eravamo ritirati a conversa¬ 
re con im gruppo di coinpa- 
giit operai, mi .strinse forte 
le inani, pregandomi di por¬ 
tare i .saluti della .sua fabbri¬ 
ca agli operai di Torino che 
conosceva di fama per la loro 
alta qualifica professionale c 
per il loro valore di combat¬ 
tenti. E «arpnn.se: » Un gior¬ 
no ffli operai e ì tecnici ita¬ 
liani c cinesi potranno incon¬ 
trarsi V lavorare gli uni ^n'r 
gli altri. Quel giorno non de¬ 
ve essere lontano ». 

In firn per cnmpert 

Un intero pomeriggio sia-\ 
ino andati a spasso per Muk- 
deti, visitando negozi c li¬ 
brerie, facendo qualche com¬ 
pera. Nei negozi si trova di 
tutto, nr.'isuit genere è razio¬ 
nato. Anche qui, come in tut¬ 
ta la Cina, ma in misura mol¬ 
to ìufcrinrc, una parte del 
commercio c ancora privata, 
una parte è di Stato. Accan¬ 
to a migliaia di piccole bot¬ 
teghe vi sono grandi magazzi- 


L it:ma A m 

Una mostra di disegni 

e op ere in bianco e nero 

Le norme per la pariedpazìone alia rassegna, in¬ 
detta dagli Amici delVUnità in occasione del Mese 


Sc'o .1 tìtil'.A^O- 

, .wZ.o'.c i.V 

1.i Iti..: j 1. 31 31 

otto tic una ir.oitra Ut Ussegni 
cU IV, bianco e i,ero uul 

tema « Festa C-l popolo » 

Ecco le jiomie per ia parzeci-{opere selezionate in laà numi- 
*>azio:ie a..3 mosti», c..€ »• aptrt* jfc^tazl&ni saranno inviato al 


bianco e nero sui’.o t^..,:*.! 

orgAiVMZiiìe dai conniatj pio.ii.-j 
«gali o locau della .Aistxnazior.e | 
c .Amici deirt'nua », nelle loca- { 
liti Ir. cut essi risiedono, sono [ 
imitiiti a pariecJpare ad esse Le 



costa L\')00 gnau, che costitui¬ 
scono «jipcmi III sccvnli'sima 
parte del .sniiino. in Italiii 
un imcihrtto eli ' Ahciomili 
Esportazione » rappre s e a l a, 
invece, circa la dncccntocia- 
qnauti'.simn parie di un .sala¬ 
rio pintto.sIo elevalo ri,s 7 )ctto 
alla media. Un abito da uomo 
dì cotone co.sia in Cina .sai 
00 mila liHan, cioè la venli- 
cinqaesima parte del salario 
medio. Se dii’idetr per 2.5 il 
.salano di un operaio itriiui- 
no non ricavate certo una 
somma sufficiente a ('onipra- 
re un vestito, sia pure .sca¬ 
dente. 

A basso prezzo ho trovato 
soprntinito i grnrn alimen¬ 
tari, i libri, gli articoli igie¬ 
nici! c quelli necessari per 
l'arredamento casalingo. 

Non si dimentichi inoltre 
che il lavoratore deU’indn- 
stna cinese gode di multi 
vantaggi. Ogni stiibilinieiito 
ha la sua mutua, case di ri¬ 
poso, nidi d'iiifanzw, circoli 
cult arali, ccc 

ie *t ^ 

Devo dire che prima di an¬ 
dare in Cina conoscevo a 
lualu pena Vesisteuza di ana 
città chiamata Fusliuu, ma in 
(piaie parte del Nord Est 
esattamente sì trovasse non 
avrei giurato. Prima di ter¬ 
minare tl viaggio mi ri .sono 
recato. E’ una città di OUO.OuO 
abitanti, uno dei priiiciìialt 
centri minerari delta Cina, a 
un eentiùaio di chilometri da 
Mukden. Vedemmo molte co¬ 
se, ricordo tra l’altro una 
miniera di carbone in super¬ 
ficie: una valle lunga sei chi¬ 
lometri c mezzo, larga un 
chilometro, dalle pareti a {lic¬ 
eo, nere di un carb'inc quasi 
puro, che gigantesche scava¬ 
trici rancano sui treni. La 
Gina è una ferra ricca come 
poche altrf' al mondo e ogni 
giorno rnomo vi scopre nuo¬ 
ve fonti di ricchezze natura¬ 


li. Ricordo a questo propo¬ 
sito che al Congresso della 
Lega della gioventù a Pechi¬ 
no, pochi giorni avanti, un 
giovane geologo ci aveva nar¬ 
rato clic lui c i compagni dal¬ 
la .sua .squadro di ricercato¬ 
ri avevano .scoperto ai con¬ 
fini col deserto di Gobi un 
giacimento di petrolio. 

Gli nitimi luoghi che visi¬ 
tammo a Fusi'un furono il 
ricovero per i reccht operai 
della miniera di carbone di 
Long Fono e il nido d'infau 
zia per i bimbi dei minato¬ 
ri. Sono due belle e inodt*rue 
cosiriizioni, poco lontane dal¬ 
la città, su una collimata 
verde i’ fiorita, dove finisce i 
.suoi giorni nella quiete e nel 
benessere una vecchia gene¬ 
razione di nomini che ricor¬ 
dano im'esi.-itcnza lontana di 
sofferenze, r dove .sboccia al¬ 
fa vita una nuova generazio¬ 
ne di bimbi sani e sorriden¬ 
ti. curali con infinito amore. 
Gli uni. un temilo, erano de¬ 
stinati « morire di strali do¬ 
po essere stati .spremati in un 
lavoro da schiavi, gli altri 
erano abbandonati a se stessi, 
alla sporcizia e alle malattìe 
nelle baracche di fango e di 
paglia, mentre i gmiitori la¬ 
voravano da ninne a sera per 
qualche pugno di riso che 
servisse a farli .sopravvivere. 

In quelle due belle co.sfra¬ 
gioni sulla collina di Fnsbnn, 
due tra le mille e mille altre 
istituzioui del genere, era 
racchiuso il profondo conte- 
liuto uiuanisticn della nuova 
civiltà cinese La civiltà che 
fiorisce quando la convivenza 
.sociale è organizzata sui 
jirincipìi .socialisti dell’ugna- 
gfiauza r della libertà. 

UGO PECCIIfOI.I 
FINE 

1 ajctcdoiiU hcrvici di Usto 
Pr:»-.Iii.Tli sulla Cina sonj stati 
pubblicati nei numeri 235. 237 c 
2S0 del nov.ro giornale. 


collaboraziono fra lo ela.s.si 
non laida a slabiliiii, quan¬ 
do hi piccola figlia del torvo 
capo-minatore o il piccolo 
figlio del duro padrone sono 
m pericolo in una galleria 
crollala. Que.sta conciliazione 
.spirituale c il trionfo dello 
zoUinte curato di Aldemoz, 
che ricevo i complimenti dello 
alto gerarchie eccloiiasliche. 
I m'meros andranno un po’ 
meno aH’o.sleria e un po’ più 
alla me»..,u; c sopratutto non 
faranno più soiopeii. Poiché 
li fanno, e il film è coilretto 
ad nmmoUerlo, naturalmente 
.senza la minima .'.inipatia. I 
padroni permelteranno che 
una volta t.mto, dui ante la 
procos.'.ione annuale, il ba- 
-slone pailorale sia affidato 
a un minatore msoce che <i 


te più interessante, la* q 
purtioppo ò stata vistii 
una saletta privata soU 
da un giuppo di critici in 
nazionali o dalla delcgaz 
.sovietica, che ne sono u; 
profondamente colpiti e ci 
mossi. 

H travaglio di un contadi 

Un contadino, con la mo; 
e il figlio di dieci anni, c 
protagonialu del film. 

Noll’ìmpos.sibìUtà di pag. 
al pndione r.-iffilto del h 
reno, egli va a cercare lavi 
a Calcutta, e sua moglie 
attendo il ritorno contan 
ansio.sa i giorni che passai 
e sperando die la grande ci 
tà procuri loio di che nsca 
tare il fondo. 

Ma la villa dei grandi Pc 



Una ìmmaRlne Ui « .Siiilko », il film sovietico diretto da Ales¬ 
sandro l'tiiscko, sinura il maggior successo del Festival 


uno di Imo, Non .si dirà dun¬ 
que che i piu gravi problemi 
.sociali non vengano affron¬ 
tati c lisolli nella Spagna 
di Franco. 

€li invitati e gli esclusi 

zVbbìaniu detto nei giorni 
scor.si che Ja direzione della 
Mostra ha espressamente in¬ 
vitato a partecipare al Fé- 
.stivai alcune produzioni come 
il co.sidello film giapponese 
di Sternberg, come 11 bruto e 
la bella. Ha invitato anche Gii 
orgogliosi, il film francese gi¬ 
rato al Messico di cui parla¬ 
vamo ieri. Ma non ha invita¬ 
to. nè accettato in concorso 
<|uando glicrhanno portato, 
uno .straordinario film india¬ 
no, che si chiama Due ettari 
di terra. ] 

Ufficialmente rindia si era' 
già premontata al Festival coni 
io sfarzo.so «colosso» in lechni-! 
color La regina di Jhaim, che| 
rievoca la guerra contro glii 
inglesi alla meta dei secolo 
scorsoi in parte per compiere 
opera di patriottismo, in palle 
per sorprendere e sbalordire 
con l’orgia di colori, danze c’ 
divise. 

Alcune centinaia di milioni 
sono siati spesi per questo 
film che, tutto sommato, è 
poco più di un grande spet¬ 
tacolo. Invece Bimal Roy, 
produttore e regista di Due 
ettari di terra e capo di una 
cooperativa indipendente di 
cineasti, ha avuto a disposi¬ 
zione ncn più d; sessanta mi¬ 
lioni per realizzare sull’India 
attuale un’opera infinitamen- 


A lutti gì: artisti it^i'.iar.i e Colata 
CI pei L. 400 000 com- 

■ dus'ibiii a giudizio dCl- 

.rf. CO": c'.'.iC.catnce- 

Il co-nitaio organizzatole si n- 
-cr\h di escludere Calia n.cstra 
e Cai concorso le opere non ri- 
'ponden:i al teina proposto. Gli 
artisti che possono partecipate 
uon un roassuEo di due opere, 
coiranno notificare la loro aCe- 
' 'ir.o .. .A Segreteria non oltre U 
IO se::«.r.Lrc, 

Le opere, detitaacnte ir-cornl- 
.'ijTe e imbailate accuralainentfc. 
«.o,ranno ptncnlrs alla £<^rete- 
r a entro il 20 settembre, e recare 
retro un cartellino con l'in- 
i.cazjore dei nome, dei cojgnon.e 
; dea indirizzo deJl'artlsta. Le 
pese dei rinvio delle opere al 
cmicilio dcirarlwa saranno so- 
tenute dal Comitato organirza- 
're. Le dimensioni delie opere 
on dorranno superare il metro 
i lato 

Ove eli artwi abt'ano notizia 
mostre e premi per opere in, 


concorso nazionale a cura dei 
cc.....'.at'. di « .%m.:cJ » Gli artisr» 
hanno facoltà comunque di par- 
uc’pare direttamente aUa mostra 
nazionale L'assegnazior.e del 
premi arra luogo a Roma il 4 
ottobre pv. 

Comjiongono li Comitato pro¬ 
motore della mestra le seguenti 
personalità: on. Luigi Longo. 
Presidcot© deU'.vssoctazione « A* 
mici CelWnità »; on. Giancarlo 
PajCtta; Sibilla .V.eramo; Renato 
Guttuso. Carlo gagnan; on. Pie¬ 
tro Ingrao direttore AelVUnità 
di Roma; Davide Lajolo, diretto¬ 
re deU’t/nifd di Milano; Marco 
Vais, direttore deU’l/nitó di To¬ 
rino; Gelasio .^damoll, direttore 
ùeAVnita di Genova; Antonello 
Troitibadarl; Azoerigo Terenzl 

La segreteria si trova presso 
la .\ssoctttzione nazionale « Amici 
deurt/nifò ». via IV Kovembre 
n, 149. Roma. 

I nomi del membri della giu-' 
ria verranno comunicati succes¬ 
sivamente. 


CINA — I.a ca*a di riposo per gli operai della ferrovia di Ciangcion, nel Xord-Est 


lontanissimo, si sposta¬ 
vano le armale che avevano 
il compito di rr.spt/ìgcre le 
ìnrns'oni dal nord. 

Ma il ricordo Piu rivo che 
conservo di questa opera Icp- 
gendaria è la visione che di 
essa ho avuto daU'acrco. sul¬ 
la via del ritorno in Europa, 
nella tappa da Pechino a 
Seìnscian, un pic<u)lo aero¬ 
porto di roccorso nel cuore 
del deserto dei Gobi. Sorvo¬ 
landola, si vede la Muraglia 
correre sulle cime dei monti, 
scendere nel fondo dei val¬ 
loni, risalire, scomparire, ri¬ 
apparire più lontano e cosi 
all’infinito, svanendo da ul¬ 
timo nell’orizzonte. 

ftiifftli tt f tHÉ 

Riesce difficile immaginare 
quale somma dì sacrifici u- 
mani costò quell’impresa, l 
cinesi honno motivo di es- 
j.teri orgogliosi della Grande 
‘Muraglia, che testimonia a 


veicoli, la prima nella stona 
aelVmdnslria cinese/. A Mut,- 
den di carrozzelle se ue ve¬ 
dono ormai ben poche. La 
citta possiede una eccellente 
rete filoviaria c di autobus, 
numerose sono le stazioni di 
taxi, motti stabilimenti prov¬ 
vedono con mezzi prop/i al 
trasporto degli operai alle a- 
bitazioni. Mukden ha subito 
per lunghi anni la ferocia del¬ 
la oppressiom giapponese, 
c di quella del Kuomindan 
Oggi lo spettro della di¬ 
soccupazione c della fame è 
stato scacciato per sempre, la 
industria c risorta ed è in 
continuo sviluppo. Negli ulti¬ 
mi tre anni il valore globale 
della produzione é aumentato 
di sei volte, la produttività 
del lavoro di due volte c mez¬ 
zo, il numero degli operai è 
quasi raddoppiato. 

In «no delie fabbriche me¬ 
tallurgiche che ho visitato, il 
direttore, un giovane inge- ' 


ni, nei quali si vendono tulli 
i prodotti di consumo, dal 
vrst’ario all'' porcellane, da 



Il ilinclllli del a remare un tentatao 

Ideilo zio «U appropriarsi del bat¬ 


tello di un tuo compagno, i due 
giovani uni=cono per unirsi dc- 
finiuvameme. 

Notate bene che già neli’cdi- 
zione originale mancata il finale 
che sta\a a cuor© a Pagherò e 
c:oc Ih nrolla di tutti i wannal 


Ott amanti drj fiume (titolo 
onginale- L«'« amantt rfc JSra- 
.tmort/ r ij .-ccondo Ud tre film 
che Marcello Pagìrero (che tutti 
rtcortlc-rcte. come .attore, t.tlJa 
parto deiringcgnere ccc.iui-t-i» 
in Roma ritta aperta) ha giralo 

in Francia Noi hìÀAaico aiuto | lo zio di Jean. Comun 
occasiono di ■sedere qucs*rt ,.e.lS j quc. il film appariva ugualmente 
roirt al Ft.-tiv.li di tcntzia due j dran'.;..attco e suggestivo 

anni !a j .^nche rormalmente. Lcs amanti 

Con grande stupore e dbiap-ldc Bra^mort aveva non ia>chi 
punto ci sia:.'o accorti che »ai pregi: un ritmo di narrazione 
edizione itaiiatia <■ stata lA»rl.a-! itnio c disteso, che si ar.noniz- 
ra-i.cnie tagha'a li» alcuni punti, |/a -,3 perfettar.'’,entc aifanibiente 
non solo, ma che n.ènca addirti-j {inviale in cui si svolgeva; una 
tura un lungo i rano Ju.a’e | lotogratla stupienda; un teUissl- 
lantc vero che, co-'i cj.i.’e ozài'n.o commento musicale di Geor- 
cor.ci.i’o 11 li.,.: la stor,.» ri-u.-a '_-cs .\unc. ba.«ato su strumenti 
- - f tutto diverga oa que.la uri ‘e molivi pojKj.ari; un gusto jeii- 

gli articntt .«jiorlti i oUf cd- gma.c ;rerch» tin.-ce at./iU: ...u S ne.:.. de--cn7ior.e del paesag- 
zature. dai giocaitoh agli ng- Non .-a,o,,ia:..o -e .a rcs,; or..- . specie queùo «ci «braccio 

getti preziosi, alle bicicJetie iit« di questo ari uno. che r :ra .: orto > jl luuzo dove fiim-cono 
lift CQÌCVlo coìitpcrùttvo del I pui -o non ti piu !| una rC5>i inutili/- 

potere di acquisto in Ctim e t:£?:i ulii.mi ai.m, det-oa es-o- .-..inii; .uiine. una buona rcciia- 
ìn Italia non e facile, c può a-tnbuito al,a teiisura o al r.o -1 /jon© da parte di Franic Viilard. 
riuscire soltanto con molta lezgio; però il rt.suitato c .o stcs- j Nicoio Cource; cU altri ottimi 
appro.ssiniozione. Ma vi è un -'O. tl puWlico. che aveva dint*o|cviraUtn'<.l 

dato di fatto fondamentale: di veuere un buon film cou.D.tto’ jn amanti dei fiume, ov- 

v.an.ente. u.cur.i oi questi pregi. 
cxiiif' Iti lotogratia, la musica, .a 
L^s amants de hro^rr.ur: :.a;. » ' rtcìtazionc sono nmasti inaHe- 
ia .storia di alcuni tattcdun iii.ratt P»to !a rtona e tl vero si- 
Ictta contro la proprietaria di ! gnifitaio sono stati ralvatl. anche 
un cantiere e un rufcrinato dsge- ! perche la didascalia « Fine > è 
nere che si è associato a.le sue • stata appiccicata, dagli Incoscien- 
speculaziont. La figlia di quts'io ! tl autori dei tagli, m modo dei 
marinalo, Dominique, dovrebbe!tutto gratuito, come se si fosse 
sposare, per volere d"*! padre, ritrattalo di tagliare un j>ezzo di 
figlio della jMvdrona dd cantiere; * 
invece al innaiuora di suo cugi¬ 
no Jean, una bella figura di 
lavoratore che si oppone tenacc- 
ir.ent© alFopprlmente .siruita- 
mento dello «o « del proprietàri 
dei cantiere. Dopo cha Jean o 


il salario medio di un opc- e intatto, viene gro-.'»j;ana''en'c • 
rato non specializzato si ag- irujfaio i 

gira in Giva sul milione c 
mezzo di gnau, mentre per 
mantenere una famiglia di 
quattro persone ne bastano 
550 mila. Il rapporto salario- 
costo della vita è capovolto 
rispetto alla sifuarionc in Ita¬ 
lia, dove anche le statistiche 
governative devono ricono¬ 
scere che il costo della vita 
é di due colte superiore al 
salario medio. Un pacchetto 
dt sigarette cinesi di largo 
consumo, sul ti^ delle nostre 
(f Nazionali Esportazione >» 


Ln 'lugQiare destino tocca ai 
finn di Raglierò, ijuando si tratta 
di proiettar.! in Italia: pensato 
che /.a piitam respectiicicic. il 
tìlm (ratto dalla omonima com¬ 
media di Sartre e che tanto suc- 
Sii avuto 1 altro anno a 
Venezia, non »• stato ancora 
proiettato nel nostro pae-^e per¬ 
che denuncia il razzts.no e la 
comi/i(>5'e politica a.-nertcana. Lo 
stessa» nitu jiero. circola libera¬ 
mente nella zona di occupazione 
americana della Ciermania (.>cci- 
dentalel 


lazzi non è « lastricata d'oro > 
come si racconta nei villaggi, 
c U contadino, se vuole vivere, 
deve ritenersi fortunato di 
con ere tutto il giorno tiran¬ 
do la carrozzella come un 
cavallo. Quello chti nelle in¬ 
tenzioni doveva essere un 
breve soggiorno, diventa un 
massaciante lavoro di molti 
mesi. zMla sera, con le piante 
dei piedi bruciate dalle lun¬ 
ghe corse suH’asfalto. U con¬ 
tadino si butta disteso sulla 
stuoii). m un albergo dei po¬ 
veri che non ha nulla da in¬ 
vidiare a quello descritto da 
Gorki. Solo la speranza del 
ritorno a casa e la vicinanza 
del figlio, che ha voluto se¬ 
guirlo e che sì guadagna la 
giornata facendo lo sciuscià, 
consolano il pover’uomo e gli 
rl.nnno forza. Il regista Biinal 
Roy, cortamente stimolato 
daU’esempio di De Sica, i cui 
film .■'ono Ijcn conosciuti in 
India, ci dà una immagine 
umana e commovente di que¬ 
sti personaggi e ne descrive 
le sofferenze con sobrio rea¬ 
lismo. Le miserevoli condizio¬ 
ni del contadino e del bimbo 
risaltano ancor più nella vita 
turbinosa e indifferente della 
grande città indiana, dove il 
distacco fra le classi è netto 
e feroce. 

La solidarietà dei poveri 

E vengono momenti anche 
più duri, quando il contadino 
esce ferito da una rovinosa 
caduta in piena corsa e lo 
sciuscià rimane privo dei suo: 
arnesi, finiti sotto le ruote 
di un'automobile. 

Solo la solidarietà dei com¬ 
pagni di lavoro, i poveri pa¬ 
ria 3. viene in loro soccorso. 
La moglie del contadino, in¬ 
tanto, spinta dalTangoéciosa 
mancanza di notizie, è arri¬ 
vata anch’essa in città; e ben 
presto la conosce attraverso 
un signore, al quale si rivo!- 
.ge per farsi Indicare la stra¬ 
da, e che tenta di abusare 
d: lei. Per fuggire da costa¬ 
la donna, terrorizzata, si fa 
travolgere da un’automobile 
E’ proprio il marito con la 
sua carrozzella che la tra¬ 
sporta all'ospedale. 

Ora la famigb'a. d: nuovo 
riunita, toma al v.llaggio. 
iSul campo, i capitalisti stan¬ 
ino innalzando una fabbrica. 


I *04 finn floll » riiii iii-1 1 * =‘ avvicinano al reti- 

ueild VJlIItlUacinge la proprietà 

Piu che di un « errore giudi- [g guardano dentro con le la- 
zSarto * (Come annuncia la agli OCcJÙ. Qixanda 

Wicltè) *1 tratta di una con-|j*uomo allunga una mano sul 
danna ectt-rjlia. r..a pi^almen-j^uf, campo, UH guardiano, in- 
te giu-.'ificata. perche chi gesto, gli corre 


ricci© c un uicdico talmente 
Irre^por.vabiie (oltre che dedito 
agli MupcfaceiUì). che è più 
tranqui:Uz7An:e per 1 umanità il 
fatto che eg;i si trovi al bagno 
pena;© che nel suo studio. Co¬ 
munque il medico riesce ad eva¬ 
der© dal (icnitenziario. a reth- 


gH 

addosso e l’obbliga a schiude¬ 
re il pugno: era soltanto un 
po' di terra, una manciata 
della sua terra; ma neppure 
questa può portare vìa con 
sé il contadino indiano. 
Se'obene escluso dai film in 


Tt.ersi c a rifarsi una nuo'va \jta. T)de ettari di terra 

y.' un fil.Ti che per n tr.odo considerarsi tuttavia una 
lar.'riVfcto © superficiale in cuii^^-1^ rivelazioni della Mo- 
|è narrato, ne-ce a \o!ic ftaetn» del 1953. E' evidente che 

a vo’i» tetro in generale j.uivx^o. jsb autori del film procedono 

Vice stessa direzione che oggi 

-__ jaccomuna gli autentici poeti 

400 morti nelle isole Ionie i'“” 


torta, o un «alanre. Ripetiamo; 
anche cos: come Oh amanti tfcl 
fiume niern* d'e^-vr visto, però 
non poasiamo tollerare queste 
ingiusrt(k»le e irncsponsabili 
mutila.nor .1 e cbtedia.'no in me¬ 
rito j rtctsi chiàrlmenti. 


-ATENE, 1. — II gove.'iio 
greco ronde noto che i! bi¬ 
lancio definitivo delle perai- 
tc umano, subite nelle isole 
jonie a causa delie scosse si¬ 
smiche del mese scorso, può lanche se parlano In lingua 
stabilirsi in 394 morti e 94lllndù 
feriti ricoverati airospedale.l 


cipazione al dramma dei per¬ 
sonaggi, è il loro scrupolo di 
verità, è la corag^osa de¬ 
nuncia dell’ingiustizia sociale, 
che ci permettono di capire 
perfettamente i problemi e : 
.sentimenti di questi contadini. 
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Pàf. 4 . «L’UNITA’» 

MerepUdì 2 ••ttPipbre 1§53 


li croiiistii riceve 
dalle 17 alle 22 


Cron£àC£à dì Roma 


Temperatura di ieri: 
min. 17,4 - max. 50,() 


CINQUECENTO FAMIGLIE DI LAVOIIATORI ROVINATE DALL’ALLUVIONE 


Il Cium m ki Alo 


PER L’APERTURA UFFICIALE DEL MESE DELLA STAMPA 


Sepolte le fornaci da un mare di melma TJ!lÌ^. > compagni Natoli e ingrao 
a "Valle dell'Inferno,, si è spenta la vita 

■ relative alla distribuzione di sus* 


Le fabbriche di laterizi hanno subito danni per 250 milioni — Malgrado le promesse fatte 
dairon. Pantani ai pariamentari deila Lista Cittadina, nessun passo 6 stato fatto dalle autorità 


Anna Maria Clai e Luciana Fran* 
zlnetti deirUDl, si sono recate 
in prefettura per far presente 
lo stupore e la preoccupazione 
che hanno auscltato le notizie 
relative alla distribuzione di sus* 
sidi agli alluvionati. 

Al doti. Poppi, capo del Ga¬ 
binetto del Prefetto, la rappre¬ 
sentanti di queste organizzazioni ■ 
hanno fatto osservare che molte.| 


Il primo settore verserà alla manifestazione augurale eptattro 
milioni - Il « milione » di Colonna e Campitelli - Gli altri impegni 


Nel corso deU’apcrtura ufil- stampa. E questi risultati po- lonna non v’è ragione di dubi- 

Mese della Stampa — Iranno essere conosciuti solo tarne. 

T, . . . X . ..... ed hanno rilevato non si ha fissata come è noto per dome- domenica mattina dalla viva Un milione è anche l’impe- 

Da giovedì mattina, «Valle le ipotesi, potrà essere ripresa gli operai. Essi lavorano in ge- di legge a favore dello fabbri- ^una nottola della awenuta di- «le* — prenderanno la parola voce dei comunisti romani. gno dei compagni di Campi- 

dcirinferno« non ha più moti- il quindici settembre. nere dal marzo aH'ottobre, gua- che di laterizi di Valle Aurella. venti milioni itan- il compagno Aldo Natoli, se- p„,. „„„ ol- impenni leHi. Non c.si.ùe una sfida aper- 

vo di chiamarsi cosi. Il fumo I trentotto soci della coopera- dagnando dalle duemila allo 11 ministro rispose che la Pre- xioti dalla Giunta comunale a tl- gretario regionale del Lazio ed si aeeiuneono a ouelll dì ‘a. ‘•erto che i compagni 
e l’odore di legna o carbone tiva Mallozzi, che avevano crea- ducmilacinquecento lire al gior- feitura avrebbe effettuato un tolo di sussidio alle famiglie col- a compagno Pietro Ingrao di- ^^1 ieri sera abbiamo dato no- aelle due sezioni «milionarie» 
bruciati, che avevano ispimto to una azienda attiva, sono sta- no. Ora, per almeno un mese, Immediato controllo dei danni, pite dal sinistro, distribuzione rettore del nostro giornale. ,,nd„ . „ . ««niimpono faranno di tutto por sopraffar- 

alla fantasia popolare quel pit- tl colpiti da un vero disastro, o resteranno disoccupali o do- soggiungendo che il progetto di “VCon la designazione di que- alle'altre A noi rimane solo si a vicenda, 
toresco soprannome, .sono stati aggravato daH’assoluto dlslnte- vranno accontentarsi di lavo- legge — di competenza del mi- stl due popolari dirigenti del jj compitò di registrare e di Cifre notevoli al I settore an- 

spazzatl via con violenza dal- resse delle autorità. rare corno manovali, per ripa- nistcro dell’Industria — era sUnzistl allo stewo scopo dar MI- Partito e del popolo romano il nostro au-urio fraterno che da parte di altre sezioni, 

l’uragano. Le quattro fabbriche Altrettanto tragica è la situa- raro i danni subiti dalle fabbri- possibile, in quanto simili prov- nlstero degli Interni. atl oratori ufficiali della ma- ognuno dei 100 mila mili- Secondo gli impegni 300 mi¬ 
di laterizi di Valle Aiirclia. che zlone nelle altre fornaci della che di laterizi, con una paga di videnze vennero a suo tempo Alla domanda postagli, il fun* nifestazione, tutto è pronto tanti'^romani hr® raccoglierà Macao, 350 

davano lavoro a circa cinque- zona. La Veschi, che dà lavo- mille lire al giorno. Come po- prcisc per il Polesine. zlonario della prefettura ha ri- perchè l’Adriano possa aprirsi p. . mila Ludovisi, 100 mila Pario- 

cento operai, sono ferme e ro a centodieci operai, lamen- tranne con un simile salarlo Malgrado queste bello parole. ®he dalle notizie da lui domenica mattina alle migliaia , li, 200 mila Ponte, 80 mila Fla- 

chissà auanto temoo resteranno tn li, .nonn.mnntn HI n'n tnrnn I m.ttnro H.. nar.n oualcho mi-l . . "I200 mila Salario, per ei- 

una lira del venti milioni desti- ‘^he vorranno festeggiare delle banche. Un set- }f. ^‘^**9P* grandi, gli 

nati dalla GlunU comunale a sus- con la stampa comunista le BAr^rftnri «nn ohbtettivi piu impegnativi, 

sldlo del sinistrati è stata Ano vittorie che questa ha contri- " j nanno j,jgj j rettore sono aU’ordine 

ad ora distribuita. buito a dirigere nel corso del- hnttuto ciglio a prendere per del giorno anclie due cellule. 

Le rappresentanti del Centro l'ultimo anno. . grosso impegno: La cellula IV Novembre che 

nrictario delle fornaci. ®**i*fit?mT^l*** consulte popolari Tutto è pronto. Ma il risul- ^ saranno, infatti, rac- t,g gj^ raggiunto l'S? per cen- 

Pbf. S tato più importante lo stanno colti da qucMe sezioni. Certo, dell’obiettivo finale La cel- 

nltrn tnmnnrnlf»tutl’altro che aUa^'oiunta comunale* di proce- costruendo di ora ìn ora, di P*' grande contributo al risul- andando rapida- 

improbSne in questa s\agione àtL all’Srogazione della TOmma minuto in minuto i comunisti mente verso il raggiungimento 

irrpnnrnhllM danni ffiA stanziata, ed hanno chiesto che romani con il loro assiduo la- L»imto. dell obbiettivo ha sfidato tutte 

Imi ««Mondrt nniin rn Prefettura solleciti dal Mini- voto. Dei quatti o milioni, ha detto le altre cellule di bancari e di 

gravLssimi. gcuanao nciia ro- interni una somma Tutto è pronto, infatti; rima- Pierpiorrtiiiii, segretario di Co- assicuratori. 


vina diversi piccoli inaustrim^ a niiclln già ne .solo da annunciare i risultati lonna. uno .sarà portato dome- Tra gli altri impegni citiamo 

miaUn !fi ^ chc per questa giornata saranno nica dalla sua sezione. E trai- dal IH settore — quello che ha 

ml„Uc di lavoratori. stati raggiunti nella sottoscri- tando.si rii una tradizione, or- .sfidato il IV —; Italia con 450 


111 quunuj 1 alluvione le iia sor- le, per circa verni milioni ut propriciari acne azicnac ai lar «hi colpiti non si sono fatti sldlo del sinistrati è stata fino 
prese nel pieno dclln loro al- danni; le Fornaci riunite del- fronte alla rovina in modo da vedere nemmeno i dirigenti ora distribuita. i ounu u un 

tivita. La cooperativa Malloz- TUrbe, che tengono occupati poter riprendere la loro atti- dcU'Istltuto case popolari, prò- Le rappresentanti del Centro| anno, 

zi, per esempio, aveva Ire mi- ccntocinquiinfa operai, hanno vità o, piuttosto, non incorre- rtrininrlo Helle fornaci consulte popolari 

lioni e duecentomila mattoni subito lo spegnimento di due ranno in un fallimento? ^ Pio. ai asnetta? Porse che un Pc^®nt 



LILIANA PANZAKANl 


Una. visione parziale del danni subiti dalla (ornate MuUozzi » a Valte Aurell.t 


famlclto slnislratV den’elarglzTo^ raggiunti nella sottoscri- tando.si di una tradizione, or- ..,„uaio u iv —; nana con 

del sussidi 1 zlone e nella dilTusione della’mai, questa del milione di Co- mila lire, Nomentuno 123 mila 

_lire, S. Lorenzo 440 mila lire. 

■ - . I. i T . I ■' t;.- Questo per la sottoscrizione. 

UNA DOLOROSA E TOCCANTE STORIA CHE HA AVUTO UN TRAGICO EPILOGO’' L"™’,Sh6“™„an\°ato 

-—-—- lenzio dei forti sembra prepa- 

■ ■ • ■ ■ Brandi cose. Molto infatti 

E maria ieri all alba la giotanp calabrese 

_ A fianco della sottoscrizione. 

trovala agoalzzanle In nna pensione del reniro i=lSL'S!S¥£ 

" _ domenica deve aprire il Mese 

della Stampa. Tutte le sezioni. 

La novcretta era affetta da un terribile morbo vite non iterdonu Pennati- infatti, sono impegnate a ‘.ag- 

! • giungere domenica gl: obbiet- 

sotto forti dubbi sulle cause che possono aver affrettato la fìtte della radazza tisi straordinari di diiTusione c 

^ sono per questo al lavoro. 

~ Domani, del resto, daremo le 

Maria Blandi, la giovane ca- sano aver aflrcttato la fine di tare il colpo ai Banco di Si- cura molti interiogativi avvoi- prime notizie sulle pronotazio- 

Inbiosc ricoverala l’altro Ieri Maria Blandi. ciba in Trastevere. gono di mieterò quc.sla pietosa ;,i finora giunte all’A'TOCinzin- 

al Policlinico in stato stupore- L'Interrogatorio dello .stiuien- Maria Blandi, .capendo clic ston.i. ne Amici dell’Uniliì. E credia- 

so, dopo aver trascorso la not- te, chc ha trascorso la notte le riiiianesa da vivcic. ' nio che anche in questo cam- 

tc insieme ad un giovane, in tra domenica c lunedi con la ha voluto, almeno per poche Mftrtglf» inwAtfimAntfì hf* mancheranno soipicse, 

una pensione di via Vicenza, giovane calabrese, e alcuni par- avere la sua parie di gioia nuilOIC IllIOIIIIICIllU - _ 

è deceduta aH’albn di ieri .scn- ticolari emersi dopo le prime ® ‘ glifi ClrCOnVàll. GÌftnkOÌenS6 COIllerenZe C IHanifCStàZIOlli 

za aver ripreso conoscenza. Sul- indagini della polizia, hanno sogno soltanto, a fianco di quel ciiQ MILVIIIOII. UIWIIWICIW Mata Jnlla Clamna « 

la sua morto, secondo i medici permc.«so di ricostruire le ulti- B'ovane ^conosciuto, ma eoe .n„r,a,e“ò^csil.neiito ha 661 « OeiW R^mpa » 

del Policlinico, non ci sareb- me ore di vita della Povera del- •'‘'‘'‘o '“oso Mie ore 2 Ó .10 di ieri oggi avranno luogo conferenze 

boro dubbi. Maria Blandi era ragazza ed hantm messo a nudo .j j.-, ^ sve-Circonvallazione Cianico- popolari a Salano, Gordiani e 

infatti amiiialata di tubercolo- nna toccante .stona di di.sptia- ciM^ra^cniin \i-iria ro Valle Aurelia. Domani conferen- 

si delle glandolo .surrenali, una zione e d amore. bn«*u o‘ sopra.sano, r - signora Bonaria Masala, di zc avranno luogo a Capannelle, 

maiuttiu rara, cono.sciuln come Maria Blandi abitava con la ai ««« e»»,- bo ó:i anm, abitante in via Giacomo 


Un mortale invcstlniento ha 


ciel «Mese della Stampa» 


maiuttiu rara, cono.sciula come 
.. inorilo di Addison .. che con¬ 
duce fatalnìeiitc alla morte. 


CIUtH conici multa utuiiui .« Hi non cinr bo “«■«•tiiic *11 vi« ui.tcuiliu — - 

.. Che con- madre. Pasqualina Basile, ca- s'a*. he- ^ mentre attraversava la Italia. 

\ morte nicricra prc.sso una famiglia, stessa, all'altezza 

„o«à „ 0 - U<Mla C.,frma S. Agostino, un 'L'?''»']";. v.. L»,.n» Lungo, u .nn. 


Italia, Collina Radio. Portuen.ie, 
Laurentina, Porta Maggiore, Aci- 
lia, S. Lorenzo, Centocelle, San 
Saba. 

Domani alle 20 a Piazza S. Co- 
sìmato SI inaugurerà il Mese del¬ 
la .«lampa comunista a Traste¬ 
vere. Parlerà Fon. Giuliano 


Il r.T:<ta. 


crudi, che si stavano essiccali- forni su tre e la completa tli- Evidenlcnientc, c noccssarioi _ , , j. . , • „ itmiin Pj»«i»rma s Acostino 001 ““ .. **'*iai via i.a 3 renzo i-oneo. c stata 

do. I suoi due forni funziona- struzione di lutti i laterizi pre- in questa circo.stniiza il prontol giudizio non i ,n hìIpo’- M*' Maria non ha nperto|i„ve.,ti,a moioi^to»^rai _, 

vano a pièno ritmo c conlenc- ginti in ecsiccnzionc. cosicclie i intervento tlello Stato. 1 parla¬ 
vano trcccntoventimila mattoni danni si aggirano sui duecento inenlari della Lista Cittadina, - „ . j .. ai«v« ot-uc ^ . - —. .. 

in corso di cottura. Gli operai milioni; la Bellagamba, che ha onorevoli Natoli. I.lzzacln e non verrà sottoposta ad ali- i, lavoro in un hulanza ed ha accompagnato la trasportata alFospedole 

continuavano ad estrarre argil- oltre cento dipendenti, ha su- Molè. subito dopo Furagano, topaia. GM ste.ssi .''anitari, pur stabilimento per la con- Poveretta al Policlinico, ma or- camlllo, vi è deceduta poco 

.la dalia cava c le macelline ini- bito danni più limitaM. perche, presentarono al ministro degli c.«tseiido convinti chela poveret ^jgj fic|,i secchi. La ma- P*.“ nulla da fa- dopo n ricovero. — - ■■ ■ —, 

pastatrici sfornavano laterizi su trovandosi in un luogo abba- Interni. Faiifani. alcune fonda- ta era alTètta dalla gravi.sdma sgpcgg ehe là figlia soffriva Maria Blandì agonizzava. Anche Finvestitorc. caduto in ITALIA 

laterizi, perchè al momenlt» del- stanza riparato, ha potuto evi- mcntnli rivendlcnzioni a van- malattia, hanno ospre.sso il ^jj reni, ma mai aveva fostione dì un potente terra nell’Incidente, è dovuto ri- 0 |si «Ut «r» 19 

la sospensione invernalo, a me- tare Io spegnimento dei forni, taggio degli alluvionati, chle- dubbio che un sonnifero o gyuto sentore di una malattia ^‘’nniforo ha affrettato la fine correre alle cure dei sanitari, t’rcol: .a t.i .p; . 
. tà ottobre, vi tosse il massimo Gravissima è la situazione de- dendo. tra l’altro, un progetto un'altra so.stanza tossica pos- mortale della ragazza? Può darsi. An-'Ciiarirà In cinque giorni. hi r.T:<ta. 

- ■ - - - - - , ‘l/.XrS ---- 

il IERI MATTINA ALLE 9.3S IN VIA GIAN GIACOMO PORRO ltXre'=. p.ucitoi/o, dov» LA LOTTA PER L’AUMENTO DELLA CONTINGENZA 

se erano pmne ai itgna c ui » _ un’altra volta era stata ricove- - 

carbone focile, necessari ad mesi. Domenica ■ ■■ ■ ■ 

Hiioi'e soffocato sotto una frana Scioperi alio Stigler - » 

SSrSlSiii fin cantiore edile ai ParioliiS'.iS,Er"®®Se veiroriediSanPi 

la cava, sono accorsi sui piaz- AU MAA WlAAAAAWA W W%AAAW m rimanere un’ora -—- 

zali, dove in lunghe file si sec- • ■ - .- di più nella capitale. Voleva ’i- l’i * 111 l l* •• 

cano i mattoni crudi, per co- , . . , . • i- • tornarsene a caca e si av^•iò I- ilSSlll’Clil IlltranSlgCllZa clclle tlue dirCZIOIll aZlCI 

prirli con le stuoie e scavare La Vittima C 1111 operaio 111 4 d anni abitante a LiainpillO pertanto verso la Stazione Tcr- 

canalctti di scolo, affinché la - - — - — ■ — — mini per prendere il treno di- 

pioggia non li rovinasse. Han- Calabria E’ proseguita, ieri con im- rise a continuare nella lotta icente nubifragio 

no dovuto presto convincersi Una nuova mortale .icicgu.nitrincoa hanno tedino di .schion-.di qna'.ltA .neademe e ;ogorato niuiato vigore la lotta che le int^ap^e.'^a sino al completo ac- mente ha colpito 


-URSS 

i r«psn'ib;.. li' 
PtAbUi pft r.i.r^r’ 


fi C C O h .1 

IL aiOBNO 

— Oggi iiicrcoledi i seitenib'c 
(215-120). S. Stefano. 11 solo sot - 
ge alle ore 5,46 c tramonta «lie 
ore 18.58. Luna nuova F 8 settcìt.. 
bre. Nel 1847 ha luogo un moto 
rivoluzionario a Reggio: le trup¬ 
pe borboniche capitolano c la 11 - 
voluzione si propaga a Geract. 

— Uollettlno demografico, x.ati: 
maschi 43, femmine 3i. Natlir.o'- 
tl 3. Morti: maschi 32: icnunin.' 
18. Matrimoni trascritti 37. 

— Bollettino meteorologico. Tem¬ 
peratura minima c massima di 
ieri: 17,4-30,6. Si prevede cielo 
sereno e temperatura in aumento. 
VfiSiBlLE E ASCOLTABILE 

— Cinema: « Riso amaro » ailJ 
Fenice e Espcro; * Luci sull’asfal¬ 
to » alFAnicnc: « Prigionieri del 
passato » al Delle Maschere c 
Manzoni: « 1 gangster » alFIndu- 
no; < Stazione Termini » all.» 
Saia Umberto. 

CUTE 

— L’ENAL organizza per domv- 
nica una interessante gita a: 
Terni, Spoleto, Fonti del Clltun- 
no. Cascata Mannorc, Piediluco. 
La jiartenza. avverrà alle ore 
6,30 da l’.za Esedra tlato S. Ma¬ 
ria degli Angeli) ed il rientro 
alle ore 20,4S. Quota di parteci¬ 
pazione L. 1.400. Per iscrizioni 
via Piemonte 68 

I/ARIE 

— Dopo una bre\e sosta sono 
stati ripresi i corsi di Stenotipia 
organizzati dall'ENAL Provincia¬ 
le di Roma. Per iscrizioni vi.» 
Piemonte 68 * dalle 17 alle tO.'M. 


_RADIO_ 

l'Rul i:\MMt .NtZIU-WLE — li.orflt:. 

tii.-j. 7. s. It. '20,oO. 2J.IÓ- 

— 7: Biion'|iu:no. Pr.‘\.iio'il dtl t. iipo 
.Mi.cn.. .pi raiii.n) — n- Rj'^fgnd 
J l'i 'tij- ' lul.da» l’ii'dijiun. li... 
t.ni,in. Mu.» (d lijiji'd -- 1! Mujua 
'.niiifl d - li j'J: I • ".'J B ior. 
riiMiiai'i ili (.ifojiiDl Ituii .11 — 1-' 

l.ilicr T.cnnf'l — •: OfoifiUd 

(iflld idumnc — l.t; .Mdl.i’ ilei idmb;. 
l'rcv.'.nn. d"l ttiiipj —■ tir.!- 

lun. Munì mu>'.'a!o — 11.15: tro¬ 

ni, he l'TfmdtO'irdl din Jd ti'nfi'd — 
hi.'lU: 1.ni'Ira 'ul mon.l-) — Ib.t.u 
L't oan dj hnqui spdij.iuU —- 1< 
Oriheiiri N.iflli — 17..il». Pzrìji r* 
pjri» — 1': Mona l/ti'r r U '■oa 
iirui(«(ra — I'..0. l'n.d.'tx.ld Jlarion; 

— li''.15: l»' grandi Siop rie arChtJ- 
lognh.) — 10.15: (Ircb-.lra lorrar: 

— F'.l'i. r.tlli r pridlemi d.'! g:ornn 

— l’ii; Mus:id Ifjij'ra — 20.30; Ra- 
dift^port — *Jl: Tdvcu’.no mvisrcaln. 
Kidj.ona li::ra dnlla radio ital:daa. 
1-1 I rocp di ..crii. Ifigrn.d. .NelFin- 
t.:;al!.i II '.n-ial.!!». — 2.!.'.">. Mn» 1 a 
da hj’Io — 2l* I I: T»i' n it.r.n. Bni>- 
ninoli '. 

.s)Ut.\l)0 PRO-RVMMt — li:atnil. 
rii.)- l.l.ji». '■>. is — il; 

P'.- j orto — Oiiioui n»po!c- 

tj.! • — III. Itr: f njg. — 13; Vn- 
g.’l.n; t ott'i strumenti — 13,t»; (' 011 - 
rcrii) :n miniatura — 14: Oallnria 
d'I jiirr.jo. Pdf.e din t»i. canion: 
che itin' -- 14.30: Il d.-ioboio — 
Ib'ifit no mcloirolcn.i-o. PrcTi- 
» mi di'] ifmpn — 15.15; Ortb.’stra 
.s'rapp.ni — l'i.Ci il lo.m di H sco- 
tcid — Iti: ttrihcsir.d d'drcbi :>a»iua 
’tl.JO. MIa'j ’i) d*ila Ii>.{inom,.a — 
’n.l'i; P.tratd d'orch'ilrf — 17.3'). 
Progrdm.na per i r.i(iiri: — IS: Gior¬ 
nale rad.o — 10. Rnmanro irencggialn 

— 10.3'»: Mruiuenli in liberta — 

20: Rad o«*ra — 20.30: Taccuino mu- 
Sleale. Carrellai- 'U Holhiccod — 21 
Il rapida delle 2i — 21.45; Otchi^slTa 
• Erlipin • — 2-'.l'|. Il rane della 
»po»a - J.par,filo — 25.15 

Moli», .n la«j. 

TUl/.O PP.Vil.'ttMMt 0.50. 1. .n- 
drjfire i-cnom'io - "l.t.*,. fi g.or- 
nale d'I li’rxo — 2(l,!5: Concerto d: 
osa. s'ra — fi leatra di Jean 
G.raUiiiiuv - 2l,.n5. Inrantri tra mn- 
s 11 e poe-'a — 22.10: I.* Plejadi, 
Palle are 2 .!.:>ì alle ore •: N'iUumo 
dallTtalia. 


Muore soHocato sotto una frano 
in un cantiere edile ni Porioli 

_ i __ 

La vittima c un operaio <ii 45 anni abitante a Ciainpiiio 


rata per alcuni mesi. Domenica 
mattina, appena giunta in cit¬ 
tà si recò aU’ambulatorio dove 
venne visitata. Purtroppo l suoi 
giorni erano contati. L’affezio¬ 
ne tubercolare delle glamlolc 
surrenali è un morbo chc non 
perdona. Maria Blandi seppe c 
decise di non rimanere un’ora 
di più nella capitale. Voleva 
tornarsene a casa e si avviò 


iisinMiiiE nini 

VI* «erflioanona. it 

Scioperi allo Stigler - Oiig 
o alle vetrerie di San Paolo pubblicità’ 


C'O.M.MEKClAU 


I. cissiii’ila intransigenza clclle cine direzioni aziendali 


A. ARTlCilANl Caotù svenau 
camereletto pranzo ecc. Arreda¬ 
menti granJusao - economici, fa¬ 
cilitazioni - Tarsi 32 (dlrimoetto 
Eral) fO 


prini con le stuoie e scavare L.a Vittima C 1111 operaio Cll ‘tD anni amiaillC a L.iampilIO pertanto verso la Stazione Tcr- 

c^alctti di scolo, affinclm la - - — - — ■ — — mini per prendere il treno di- 

pioggia non li rovinasse. Ilan- retto in Calabria. E proseguita, ieri con im- else a continuare nella lotta cente nubifragio che cosi dura- ___ 

no dovuto presto convincersi Una nuova mortale .>»c!i;gum triucda lianno tedino di .sellimi* di qualità .neademe e logorato iiiuiato vigore la lolla che le intrapre.sa sino al completo ac- mente ha colpito la nostra città. A- APPROFITTx\TE! Grandto...rt 

dcirinuTllità dei loro sforzi e si sul lavoro è accaduta .eii mat- to, proprio sotto la radice del- clairia-o. Non erano state mes.«=e tJincontro Itila ttazione maestranze della Stigler-Otis e coglimento delle richie..;te a- Al funerali deiFopenùo. cosi «vendita àlobili lutto stile Cantu 
sono direni ai capannoni, lon- tlna in un cantiere edile. Un Falbero. i; pove.o li..u.<iic e in opera io armature sumcleiitl . delia Vetreria S. Paolo condu- vanzate. tragicamente scomparso, lascian- ® produzione locale Prezzi sb»- 

tando di riparare con mezzi di padre di famiglia. Angelo I ran- stato colpito in pieno uu una a frenare la spinta del terriccio. „„ studen- cono ver l aumcr.to della con- - do orivi di un oualsiasl mezzo Massime facilitazioni 

lortuna almeno i . pignoni» di zese di 45 anni, abitarne a Ciani- grande :iia=-M. di terriccio e s.- armature tanto piu n^essarle in medicina Agrigento, tingenza e per la risoluzione Rìllffraziamenio sostentamento la moglie e 7 

mattoni crudi, ma asciutti, ani- P»no è stato ucciso da una frana poito. Oli altri operai c.ie erano quanto ;« pioggia della -ettmia- rUniversitè di dei più urgenti problemi azien- »^«l»g raZiani eniO presenti tutti l — 

nionlicchiati al coperto in at- rjiròTdr^ognmum” •rer^o^'M^ aTmltt'^e uV cedevole Bologna.^Salvatore Fermini di dati. Alla Stiglor-Oti.s dove la / co.npapn. della Sezione di latratori dei Cantieri cidomo. il ANTicrPAZlONI ma. 3 sime su 

tesa della cottura »nvemale. ‘OSnatum òiorcme ’ nell’atrio del- direzione impedisce alla mae- Pieiralata — anche a nome del- personale amministrativo della preziosi, argenteria, pellicce, fo- 

«fneVato « cl- è accaduta a..c ore del poxcro Franzr-c. orr!l,iJmc:ite ,ionc esl:>tente nel cantieri edi- fiV*"?; c sa e 5 : rifiuta ti: ricovero Io ,tr gmngcre un aiuto alle fami- 11. rMnmtOHIt ha fmarriJh 

minciato a rovesciarsi sulla ca ^ r irrs: che o;o ftl.c .«tr.iziain Alle 12 30 dopo lo for- ;}. ge m ni.sgistraturrt cominclss- Al Ferinini piacque quella fi- C.I. -.1 lavoro c stato ^o.-peso pi.e colpite dalla recente alla- wlItpognO Hd 51110111^ 

\a torrenti d acqua e di lango. .. g j-, jj c.tdmerc è..- , mter.enire tmencio in «r- gurella bruna, ben modellala anche :cr: per J'intora alo-- vioìic. Un ringraziamento parti-ì rpntftinila lÙA 


MOBII.I 


Dalla galleria c dal ponte fer¬ 
roviario in costruzione, al di anna 
.sopra della cava, sono precipi- J - 
lati in basso detriti, pietre, ma- ‘ 
teriale vario. Subito dopo. la f 
chiavica della galleria, parzial- ^ 
mente osirniia per i lavori in ' 
corso, ha cominciato a rigettare .. . . 
fanghiglia a fiotti. 

Ad un tratto, colpito da que- ^ 
.sto bombardamento vero e prò- 
prìo. è crollato il piano indi- ammìì 
nato sul quale scorrono i car- * . 
rclli. che dalla cava portano 
l’argilla alle macchine impasta- 
trici. Poi l'acqua ha minacciato 
i forni. Tutti gli operai si sono 
precipitati ad o.struirc cmicU- 
camcntc i cunicoli e le porte di 
ingresso per impedire che il 
fuoco si spegnesse c i mattoni, ' ' ■ * 
parzialmente cotti — in nume- ^ ' 

ro di trecentovcntimila — an- ’ 

cassero in malora. La loro l.^t- 
ta, tra il vento c la piaggia, 
si è protratta per oltre un’ora, 
a! termine della quale, nono- V/. ', 
stante ogni sforzo, un mare di i 
r:ielma si è rivcr.sato nelle for- 
nac5 spegnendole. 

Un quaGo d'ora dopo, il trm- 
porale è cessato. I novan*a opc- 
raì della cooTzerativa Mallozzi! 
fi sono trovati dinanzi agli m-j 
riconoscibili avanzi di quella} 
che era uria fiorente azienda:* 
la ca\*a sommer.sa sotto tremi- 
lacinquecento metri cubi di *7^3 
melma, il piano inclinato fra-» 
nato con i binari dei carrelli *' i 
.stroncati a m.ezzo, piu di un ^ *.( 
terzo dei mattoni crudi falFin- 
circa un milione e ducccntomi- ~ ’ 
la su tre milioni c duecentomi- 1 Vi 
la) irreparabilmente rovinati, i 
due forni spenti e allagati, qua- 






i. 


h 



/ione esistente nel caufien edi- un po spauriia e iris^. ^ e .s; nnii.a u: ricovero io jtr giungere un aiuto alle /ami- ||,| rAffinaMui ha cmarrìl'l 

li. se In nuagistraturrt comincisi- Al Ferinmi piacque que la fi- C.I. -.1 bavero c stato ^o.^peso g’.e colpite dalla recente allu-f «n (OmpflgiW M SHIttm 
--P a Inte-.enire trnendo In nr- gurella bruna, ben modellala anche icr: per J'intora g.o^- vioìic. Un ringraziamento parti- rPltlAfflìlA IfrP ^ * 

-t*ui ‘ rcò io-'<ab-ì de le i l'ire- decise di tentare qualche ap- nata. Con que.sla nuova ìmpo- colare ncolgoao al Sindacato CC nnHniiO l ltC 

c in Òu.. ;.»; ragion. ir.òÒra. Si avvicinò e con una „enic man=fe.-taz:one d- proto- "Tróòvtorr / Sra^c dUa.veniuia e ac- Milano. Cantò. GmiLmo.'^Sì 

\rrinc»no - ci. enti 1 : 107 :a i foìity banali?^nne scuse, ^*3 inveralo-: della St Sier- acìia cellula Fiorentini, che han- nostro co.npai^no PHEZZI PIU' BASSI FABBRI- 

trtlunt t:»n?outl li ;.z.iov.t!a c attaccò dì-coi^o riuscendo a Ot.s, harno dato una chiara no contribuito con narlìcolorc dovendo pagare due meri CANTE!'! Più colossale a^isorti- 


'."rs*' 


tlimostrano — non i.ene «'.cun ! ' se nc andarono a .spas.-o. p-jce^jenti. ha tentato ieri un. 
conto clr.lu eli eli fa-; P'ò tardi tornarono a riprcn- coir--"» i 


i funerali Leli'operdio 
irerfo per il nubifragio 


j pSTCOirendo. prima .sulla Circo- 

I lare Rossa, poi sulla Circolare 
Nera e sui tram « 23 ». il tratto 


CINODROMO RONDINEIU 

Questa sera alle ore 20 45 rln- 




miglia per r.S;«rm..,V^ le pociio j densi la valigia c si diressero ^ aopos-.to ordine cl.' - ® sui tram «23». ii trauo “ 

m'g’iaiR di .tre rccc.'-are iirr'verso la pensione - Piemonte., ccrv-^io essa ha siabUito :1 de- Hanno a\uto luogo len i fune- porta Maggiore, orto Botanico. Ci •> 

rijjarare un'armatura difettosa o]in via Vicenza. la stc.'sa dove cu“famènto d**ll’:ncént-.vò di dell'operaio Carpentieri An- Istituto Virgilio. .Stazione dì ^"^uc-o, <3e..a CRI 
(un ponteggio che intntccin di'anogciò per qualche tempo il p-àn-iuz-on'e del~3 p*e- cento pe*- *fi Giuseppe, tragicamente Trastevere, egii ha smarrito il 

jeroFare bandito Casarolì prima di ten- ; ‘ 7 L,1 pento sui lavoro durante il re- danaro. AIINIlMn CAUITARI 


bandito Casarolì prima di ten- j ‘n,.,.-a;or 7 . del 7 per cento 

- - ■ " . ■ r paratori, montatori e chia- — - 


AfiCKlAGCIANTE SUICIDIO A DIA CAUIPUI 


maris'v a-òducendo che la for¬ 
ma di lotta mes.sa in atto dal- ! 
le mac.stranze. è quella della 1 
•non collaborazione| 


Si uccide ianciondosi nei vuotoi' ^ 




f ♦ ' 

f ?.. 1 VjZ) 

' s i t'.-» 






8 1 però l'effetto sperato. Nella 

I • ■ j ■ • • 'asserriblea tenutasi in mattina- 

Ida una finestra dei sesto pionoiy^^ ,.?, ‘ 'i: 

' ____ * jfalsità della mterpretazi.iiz 

;da7a alla J»'‘ro (orma d: Jc-tta. 

1 Un agghiacciante suicidio e| Il cadavere, dopo le constata-jhanno deciso ci continua.c 
(accaduto all'alba di ieri in via'zioni di legge c slato iraspor-jcompatti nelìa loro azici.e. 
jCallipoli 2. al quailicrc Appio, jcvo alFcbitorio. |OgEi. come è .stato s’à annun- 

lUn uomo di 52 anni. GTno Mas-j - cmto. il T'>vo'o verrà .'O-peso 


___ BNNIÌNPI SBWITaBI 

DIETRO UN CESrUGUO DEL PARCO CELIO iDISflINZiONI 

Rinvenuto in una valigia S E $ S V A11 

» di qualaasJ origine . Oedeenz* 

H g I • ■ ' costinizionall - Vinte e cure pre- 

cadavere di un neonato 


di qualaasJ origine . Oedeenz* 
costmizionalf - Vinte e cure pre- 
matnmooia - Studio medico 
Prat. Dr. OE BEKNAIWIS 
:speciaUsta aerm Ooc si «ned. 
Ore 9-13. 16-19. festivi 10-13 




1 .sanili .s» è lanciato noi vuoto TriSlefìtO £ Reflìne Coeiì allo 24. '.lanno r.n-enuto. die 

(dal sosto piano di uno stabile ^ « . ( .Alla Vetreria S. Paolo. Fa- snugho. una valigia d 

c si è schiacciato al suolo dopo li r£pUt4l0re fil ¥• MSeìllO fàtazionc è continuata a:.chc rane, di media grande 
un pauroso velo. Il fatto si è ^ ^ »ptì < 7 on tenacia e compattoz- la. essi hanno constai 

verificato alle 6 del mattino. Il .Dopo gli approcci tc.Unti rore che contenerla n 


nannu nevico v.» . ___ •ntJUnlamenlO Tel 10064 

compatti ticlìa loro azici.c. Xc. ;x>rr.criggio» di ieri, a.cuniima dei termine. Sembra che .a pj^^za Indipendenza 5 tStazione» 
Ogei. come è .-tato C’à annun- giardinieri, addetti a'.'.a manu-jvaligia di fibra po.*sa rappreseli 

c* 3 to. il T'>vo'o verrà .'O-pe-o tenzlone del Parco tìc: C'ci'o.jtare un valido indizio per la __ 


! dalle 18 alle 24. ’.ianno r.nvenuto. dietro un ce- identificazione delia madre. Mi 

( .Alla Vetreria S. Paolo. Fa- s.nugho. una valigia di fibra mar- - ■*!■■■■■ ■ KIMW 

j fàtazionc è continuata a:.chc rone. di media grandezza. .Aperta- Convocazioni di Partito wAaMP Ai 

jieri con tenacia e compattez- la. essi hanno constatato con or- j,jró >4 A'sri»» - I r-ry^jaMUì 4. Oriogenesa Gabinetio Uedico 

I __—vr a,. . az f 4^^vA9*nA'C’a n Ar-^rf nA ^_ j_ X - 11 . 1 . r_ r.j... • • • *meOtCO 


e ' • -i .* ^ 


1 Vigili del rooco scaran* fcbbrilmenle per tentare di 
rorrere il porero operaio 


corti di nulla. Essi infatti dor- arrestato dalia Mobile, 
mivano ancora quando sono 


scere le loro richieste, la Di- Pii) tardi, dopo r. sopraiuaga ff. TT^- t'«a!u:i 4. 8-12, Non st curano 

rezione continua a restare r.ci- del sostituto Procuratore dCiia # 3 : J.*l ritV.t Ct.ll. s*Bia, »..* 


ALFREDO $TR 0 M 
VENE VARIOOSB) 


to approKimptivo, i danni Ad un tratto 1 fràtllunimi ri- tutaiare la vita defit «perat eh* “O «i TOnoacerio, il poveretto ^ iuta»:»» firn- Come alla Stigler-Ostis anche sta 11 frutto di lUecite pratic.io |ì,|,m!» ■itsiltnici - GuTeti tlh 

ascendano a venti milioni. La pari cha avrebbero dovuto osrvt- «mguono lavori di atSno In pr». «■ qualche tempo dava segni Ritr.^ii t »»;-• l-l ^aa;T-.irt ^la alla Vetreria S. Paolo, le mae- abortive o se si tratti de; cada- ts.ai 1 ipcaiu » n r- i.t* i!- 
prsiuniuiie, nella migliore del- re a puntellare le pareti della fondita. li legname usato ^ di alterazione mentale. lUttm .4 » » 4 *. .'aW.... i.o. .-tranze sona fermamente de- verino di un bambino nàto pii- afj.n ’.a »-J». 


MWimuom «MiMU 

ORSO inUERTO N. SM 




Z r-* «V 
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Pag. 5 — « L’UNITA* » 


Mercoledì 2 •ettembre 1§53 


#Sf># AVWEl^iMEXTi SPaRTIlìi 


GLI SPETTACOLI 


CONSUNTIVO OKI CAMPIONATI DEL MONDO Df CICLISMO 1933 

Il ciclismo di casa nostra 

vittorioso maigrado i’U. 11. I. 

In Svizzera gli azzurri hanno fatto ia parte del leone: 4 medaglie d’oro, 

4 medaglie d’argento e una medaglia di bronzo — Costa e Proietti: dne campioni 

(Dal nostro inviato speoiale) Iij’l’C nifduyliii (i iirOftito ii Cuiuiuujut', pir Succili c’ó 19-19, il Coppi — cioè — cho 
- — iVciicini... Ui ìuodaylta d'arQciHo e il Ì0 dolio iiiiu yuru ch'io ricordo 

LUGANO, 1. _ Ziciyo-Lu- Itdaiito, nel yiorrjo dei tnou c lu lode neUu .. yriiiule cor- come la pnì bvlUi, la più gran- 

nano: bilanciò delle V cor.M' A' Morcttiiil c Pinnndlu, xii della velocità, la priinrt de del caminoiic, c flato bal- 
dell arcobaleno Setto ^ ma- •‘'“An pitta tU Ocrhkon sTiiipo- per S’acclii. Uii ficbiiUo d iip- luto aito spi’iut da Vnn Steeii- 

gUe^ erano tu palio; non con- Il giovanotto di plausi. Non cos.t Wiupci! c bergoli e Kubler... 

lo lineile- — sTiitcìidc — del urrtrava alla finale Gliclla: il campione d’Italia, Coppi è campione del mou- 

cgcleball, nè quelle (di non della . grande cornac, ifcllu ve- che è giovane come racijua, ha do; Coppi ha raggiunto il tra- 

•so quale colora...) che gli al- tacita di colpo, senza dover bitogno di far la .«corra dura, guardo tanto de.^ulerato. La 

legri . tecnici.- dell'U.C 1. Imn- — — biis.mrc alla porta d'obbligo nelle grandi cor*-' di vittoria di Coppi, è si, la vit- 

no diito uyli uomini ili cu- " '‘«•pfciiayt . Sacelli <si .scatto. E Ghella è stata toc- (oria della forza c della clas- 

rieià bravi — per esempio -- sbarazzava con facilità di no- iato dalla jellu, nella caduta .se, ma è, .sopramtto. Ut vitto- 
nel ’fare eaiiiminiire una bi- A‘rbj come Gerardttt, abi- che ha messo fuori gara Flatt- iai della volontà. Coppi, mai 

ctcleUa su una ìoI.i ruota. come Derketts. potenti come iter. Comunque, Ghella non come a Luaann, ha .r voluto j- 

ri, , Vliet. ha piti lo smalto di un lem- ninccrc. Cosi, /innlmentc, innl- 

0/1 HI mini Iti /..1 tl a—ur p^- Cucchi alfrnaiara Har- po, di fiuando — cioè — but- grado le i< giostrela inaolta 

iTon.l' 'hutim* ?nim/«ómi7o m- '' .''''et. il quale (per leni Harris, il giovane Harris. Oie ha i colori deU'arcobateiio 

latti aiiattrn u maghe’- le aveva do- ij„„ spettacolo : Hatterron : veste un nomo degno dt di- 

Ì/nc’dH/a larndn J\m del- ;,T“ ‘'1'" i’/«t'er..o.i Un .snnriont- nel mondo dell., dne 

la inula. Malgrado l’L'.V.L. d eham- Sac^^^ campione d eccezione: Patler- mole 

c.chvmo di casa nostra cani- ^ Nella :-tiram>e corsa - .-VITILU» CAMOUIANO 


delle società, che fanno fatti ònò bàunio. E banòi::\,ra Sae: A VILLA GLOitl 

t- non iHUole (e no» cercano Harris.. Ma f," rs, ri di Svi T/alti pr"L r -i -u “"j- Ul II 

llr?*d'i"tai-;i' oitu.r;ré""o£ ti '^^di r«n!!,Uio. vittoHa di Wol aiigo 

■ } lanciala a In caccia disperata. vantaggio ai ricavano fino HSl PrCItllO MOntC MarìO 

di Vini Vini. Ira tanto rieri- „ p„; davano riL iiiiu nviii c iiaiiu 

rii prepotenie 11 Oii/rro di p„^u.rson allungava il T.olt.uulo 1 2PU) metri delta 

dt gran ilasse, Co.sU iact/i, che Harris ,1 ..leone d. . v.itccn oiù In sol idcdc di V2T-8 ai km. 

n, t qual: hanno gef.ato il Mnehestor .. i-ni dominalo. ‘ tVoifatiRo si è aRfiliidIcato con 

buon seme e ora raccolgono purtroppo. Vati Vliet. ,ì Pro- '' msi.slcrc netto .s/or.o... facllilA dinanzi al com- 

i frutti: oro c argento, gloria fc-.sorc.. ynì ni'eru Injdinto il Patterson Taggtnngeva il tra- pugno di scuderia Valdo 11 Prc- 

iiet fatti di sport. .STilIa pista nastro... guardo ia volata, senza fatica mio Monte Mario, prova di ren¬ 
di Ocrltkim e sulla strada dt tra della rlinilonc di Ieri sera a 

!;nrMc.ss?na"'e'’FÌ!i I O Ifiltfirijl IIPIIJI Vnlfllltà ' ATv^rwidfanpo andava in tc- 

sono imposti nelle .^corsc del- SbM wIsS^sI IO UwHO VUIOIHO (invanii a Valdo mentre Gal¬ 
la reo bn leni i... K alle -spalle di ve.ston era in rottura c Montana 

f^no^m'a-'air*i"/na Patterson ha, dunque, con- di Morctlim e Pimiretlo, di AT7)'r*iino* 

.soli pii— ^ ir-in’iifn' fermato la sua superiorità. Messina e Campana, d* Fiìip- Montana era contenuta da Cal- 
pana c /ve ictni. ^ j . Niente da fare per Kielsen, pi e Neiicini: sono stati Imt- ve.ston. Nulla di mutato per tre 

La classe, Ut potenza, i in- p^j. pec Hu.-.seiiforxter. luti con facilità, si s-ono inchi- KlrC Wolfango vinceva da lon- 

tclltgeiiza del ragazzi che veti- utente da fare per Bevi- nati davanti alt'nomo che del ^ Valdo eimlenevn .irpvoI- 

guno dalla scuola della pista idcqua, il quale si e però di- mezzofondo è campione d> po- vetta Galvohton. 

e della strada dt casa nostra, g da Patterson non è Unza, di agilità, di classe. Roseti: 1) Quaderna: 2) 

.M .sono affermate a lutto il «ehinccinlo. Un nreinio isoir-,- fim/io. r-r,,,,,! a Cortona: ;il Nunzia. Tot, V 4t 



teatri I Dofla: L'oro maledetto 

AUTI: Giovedì 10 settembre Cl- f.*'*"' »l segreto delle tre punte 
mara-Bagni « O amante mia » ^*P**’®: amaro 

DKLVEDKKf; DELLE nO.SE; Oro ‘j"'®,»’?-' Scandalo al Campi tUol 
22: «Una noce a SevSlla » KxceUlor: L avventuriero delie 

LA BARACCA: Ore 21.30 «Am- ^'“«de .. . 

Farnese: Carica degli Apachea 

LUNA PARK E.A. 53: Attrazioni ^ _ 

internazionali. Ingresso L. 100 ^ 

TEATRO DEI 7 SIILA: ore 21.30 FjemmetUs The blue OardcnlA 
RlvUta acquatica amerlcanat Flaminio: la signora Parlslngton 
« Aqua parade ». Fogliano; Non c’è posto per lo 

sposo ' 

CINEMA>VARIETA' Fontana: Carovana maledetta 

Alhambra: L'orma del gorilla e Sf.'.n aa„nt„ ut, 

rivista Giulio Cesare: Odette agente »e- 

Ambra-Iovlnelil; La melicela di 
Sacramento e rivista Moeita. 

Ia Fenice: Riso amaro e rivista *™*1T’**1®; apetta 

PHnelpe: Asso nella manica e « Casablanca 

'’S"e'^?lvlsla°‘'“'“ !onlo?GlUilfiKlornldt Pompei 

t. - .. - ... Iris; La meticcia di Sacramento 


IkkOOhfXe 


Vnl*ti*es<s« tl ^ »l IllSi l^d IIUSllCL'lU Ul i 11W 

vistn * H talismano della Cina 

Lii\: 1,’anima c 11 volto 

ARENE Manzoni: Prigionieri del passato 

t— Massimo: L'Isola delle sirene 

le educandi .Mazzini: Villaggio deU’uomo 

Appio; Non c'è posto per Io sposo bianco 
Ars: MaternttA proibita 

Aurora; Avventuriera di Tnngen «11* 

Castello: La meticcia di siacia- IlllllllIlCIltO fili 

Corallo: Seconda moglie ARISTON e FIAMMA 

Colombo: Avventura a Valle- 
cblara 

Delle Terrazze: Rotale insangui¬ 
nate I 

Del Pini: Condannatelo 
Esedra: Il più grande spettacolo 
del mondo 
Esposizione: Paula 
Fellv: Il re dclin Lipsiana 
Ionio: 1/isoIa del tesoro 
Laurentina: Catene 
Lucciola: La sonnambula 
I.u\: L'anima c li volto 
Monteverde: Follie di New York 
Nuoro; Me 11 mangio vivi 
Paradiso: Strano appuntamento 
Pineta; Ladra di cuori 
Prenestlna: La leggenda di Gc- 
noveffa , , . 

8. Ippolito: La prova del tuoco 

Taranto: Stirpe dannata Metropolitan; Paula 

Veniis: La rivolta di Talli Moderno; li più grande spctta- 

Urbe: Angelo perduto .® mondo 

Moderno Saletta: Viva la rivista 
CINEMA .Modernissimo: Sala: La famiglia 

. Arniortn. Gni.iiu al «■■■•mr.nin Barrcl. Sala B: I misteri del 

Il sovietico IV.-IN UDOIiOV laiireiitosi a Stoccolma campione del mondo di sollcvunicnlo AdM^cIne. ciollni *« plootto fra Grosso 

pesi l!i.j3 per la categoria del pesi gallo -,iiie«nrti» Nuovo: Afe 11 mangio vivi 

_^_ Adrlano^ EI aringo 

Alba- Il rnttpoln si rtivertr Odeon; Gonne al vento 

LE SQUADRE DEL PUOSSIMO CAMPIONATO DI SERIE « lì » Xlcyóne: la. moglie dei fSnalo Odescalchi; Luomo dal cento 

Ambasciatori: Frontiera Indo- .... 











LE SQUADRE DEL PROSSIMO CAMPIONATO DI SERIE « lì 


éé \ Alilano. Una sorpresa; xca- cessano aspettare qualche ylro 15 Acc. 37 Dup. 112. Pr. Prati: 

dt Morettiiii e Pinarello, gin ja corsa di Piazza. Sol- di più del Hi, quando — cioè D Ravlzz.anc: 2) Almos; 3» Ca- 

vant campioni dello ziprint. tanto Pemozione lo ha tradito? — Coppi. Kubler hobet, Var- pallina. Tot. V. .22 P. 21. 21, 30 
Nessuno, infatti, ha saputo Come un anno fa a Parigi, ,. p,„llaiid .si's.-mo Ùiuciati w“!’/ V»'Vn’/à!f avo' 

(potuto...) .salvarsi dalla nic- Verschueren ha dominato il caccia ri- Lnfntnchi. Dt- , 7 ^ Acc’ 

eia furiosa, decisa, luesorabite campo degli - stayer... Gli av- K,/i))»n.\ Ockers, lìoks. C-ml- ,, i} . 

di Messina c Campana, giova- versari dì Verschueren hanno uiani. Pornara e l'nu Preenen, u-Ótioìì 'loi V 23 P 22 5fi Acc. 

ni campioni dell'insegmmento. fatto la fine degli avversari Wagtnians, Dcrycke Van Ge- i 36 Diip :G. Pr. LmiKotevcrc: 

Nessuno, infatti, ha saputo (ha neniidcii. Hiiber, Lauredi e 1) NiRht.v Fine; 2l Jilarlclana. 

potuto...) tener !e ruote dt fi- f^QQ} ly lanrja Alirelia Gisiitondi. Il .-c:iiiip;oni.ss!mo - Tot. V. 11 P. 11. U Acc. 27. 

lippi c Nenctni, nella svelta rr ^ acchiappò la iinlfuyiin, scattò, .. . — 

e bella corsa di Lugano. g| « » se ne andò. In quel inoia-nto D.aHAt L-* miMlìfwfilA 

Medaglie d prò a Alorettint, . n si capì (e lo capirono gli av- RCHG BOIinGi 113 flIìgllOrBtO 

.Messina e Filippi;_ nicdaylie ili meRANO. 1. ~ Una notizia versari di Conni...1 che il oio- t . -..i_ 


Piombino: “squadra corsara,, 
Salernitana: una incognita 


Ambasciatori: Frontiera Indo- u * 

Olympia: La vita che sognava 

1 Anime: Luci bUll'asfaltn 

Apollo: I ragni della metropoli con - 

Applo: Non c'6 posto per lo sposo „'['‘i*’'’®, 

Aiiulla; La domenica non si spara 

Armiila: 11 capitano nero , 

Ariston; Passione selvaggia ,^^***1,1”* 

Astorla: La ribelle del sud ì!* 'oHo 


Palazzo: Torbide acque 

Parloli: Casa mia 

PLiza: Bella ma pericolosa 

Plinlus: Anima e il volto 

Prcneste: Conflitto 

Quirinale: L'assassino è m casa 

Quirlnetta: La diva 

Quiriti: Fiamme sulla costa dei 


Nessuno, infatti, na saputo ina nemiden. Hiiber. Lauredi e 1) Niglity Fine; 2l Marlctana. 

potuto...) tener !e ruote dt fi- fyyQj «y lanrja Alirelia Gisiitondi. Il .-campioni.ssimo - Tot. V. li P. 11. U Acc. 27. 

lippi c Nenctni, nella svelta rr ^ acchiappò ia itnifuyiin, scattò, .. . — 

e bella corsa di Lugano. g| « » se ne andò. In quel inoni-nto D.aHAt L-* mÌMlìfvvfilA 

Medaglie d prò a Alorettint, . n si capì (e lo capirono gli av- RGHG BOIinGi 113 flIìgllOrBtO 

.Messina t- hllippi; medaglie di mERANO. 1. ~ Una notizia versari di Copiti...) che il f/io- t «.i-,*»! AiifamakSISrliri 

oryento u Pinarello, Campana Interesserà tutti gli sportivi; co era fatto, malgrado De- ifG primoil oUlOnlODilljllCI 

r Neneiui. Ripeto: vuol dtr^ Fausto Cyppi si ò iscritto al «Il ruci.-e. , — — 

che gli avversari — lutti trofeo automobilistico Siipercor. anrlh, ern il Conni riel PARIGI. 1. — Sulla pista di 

hanno dovuto alzar le mani, tcinaggiore » che si .svolgerà, co- .q?-, ,, r’oim: — noe ~ che delVoutodiomo di Mont- 

,ìnrsi hiittiifi 'ue i- noto, sabato prossimo da Ibory. il pilota Rene Ronnet, ,M 

■ Cortcninggiorc a Merano. La neo parta la distati.a ile, record volante di una D.D Panhard Sport, 

Giorno dt festa, ut yioia. r-cco .ridata» nartccinerà al- dell’ora ii Km. 45.7gS. tia migliorato i seguenti tre prl- 


ì'r“s;;": NsilaFnitsins" unsi inonnnitsissisù- ‘““ 

Ld udicrillldlld a Ulia 11110011119 is?.; rsj;r.r" »...... 

) Ravlzzanc: 2) Almos; 3» Ca- W Aurora; Avventuriero di Tangcrl 

aldina. Tot V. .32 P. 21. 21, 30 - Auinnla: La fonte meravigliosa "f*; “ R®®)));®, 

,<f, «m Dup. i:m. pr. nnmte Ma- . • - I / / #• • , -Il u* lt • Il Barberini: Passione selvaggia nlmll- Ll**dlva * ^ ^ Passato 

lo; li Wolt.mRo; 21 Valdo. Tot. La ITISI (iPl SOliallZIO tOSCdno riflette quella economwu che ha Hemim: L'amore più granae "•'®": ^ 

14 P. Il 17 Acc 20 Dup. 57. Bologna; Il caporale Sam «riJ!o 

V .°'"J i' Xc?’ óO'Cmi» l’iomhi,,,, , on la smobililazione della ” Magona " ’ihf.r'JS -Sii,,.. 

) gnt 11 ' t 4 A^,. 27 .Mibiauào utieuimio. neUiull- stieltl per non caticiY,-nella liop- la cri.‘>l economici, clic in» mie- canr»nli-h#lta- Pueetni *** Angeles 

®'‘ * ' ’ ' ■ colo precedente, alla dccncicn/n polii della rotroccs-sione. stilo la cluà con lu hmobilUu/.lo- raxteiin- i.» 'meiirni.i rii ftaer». Sant'Ippollto; La prova del fuoco 

' preoccupuulc del calcio contro- cosa è accaduto (|uer>i’unno, ne del coiiipicaso Indu.strlulo cur- mento* Savoia: Non c'è posto per lo 

PpnP Ronnfif h3 miQliOI’StO mcildlonalc Ul seconda hcrlu od in .mesta \lgllia di pioparazlo- dlim dcll'cconomtii del centro Centrale Clampino; E* arrivato naiiiri» 

Rene nunilCI im miyilWIOIV esaminato Ic imiuuitni- no Uolla squaUca per il piosslmo toscano, abbia ilclcimlnato lucri- l'accordntore Snlendore- L’cvmo 

tre primati automobilistici “'f ® .'® dei tre so- lome..? Uaiui non cè più. come «1 lulinlncti unclic del suo più ‘superclnema; Legione straniera 

■ - dali-/i che nei pro^.siino torneo al non c’eja giù pin ranno passa- caro -.odull/lo spoitlvo li Plotn- , ®j, Tirreno; 11 quarto uomo 


PARIGI. 1. — Sulla pista di l»re.''t*nt«no alla p..rlrn/n con lo. .Ma 11 Plooinblno non ha più bino, quindi, è vllllnm. al. di *‘**"*®* U'uomo nella 

.1 ..ax f m»rFfrlzti*l tk/wvlHIIIitS rif i.ii#M»s»^vrk * u.^ •...*» litici r*rlctl tfv»iilr»fA iM-r»i"u»r>«i t »ia »\t a K***n||la 


neua chlUmangiaro 

a Valle- 'I'»***'®*** Strano appuntamento 


itt lunga volata di Morettint, manifestazione dcIi'AGIP Quello era il Coppi del 1949 muti Intcninzlonail dcll.-i_ eh 

e il suo sprint che lampeggia ygn una < Lancia Aiirella » di .• f/y/ lOì'* il Coppi — ciac — « li » categoria da 500 a 750 c 
/• brucia; Morettìnì è campio- 2500 cme. (fono l'ullro li -"® »"i</ti(i; In 1.45'17" 20/ 

• « . _jxat 1 . _«a. ... * * -.11 . » «-la ttl'l flKO Vavi/nm 


l’Giocua oeiiouiouiomp ai Aioni- rjuvv.ui>-3M. puivcumu suiru com;. rsoii na piu vm-ji i-wiiiLa Colombo* Avventura a Valle- «hh'***^*** 

liory. il idiota René Ronnet, .al Catania. Me-v,lna e Ciiglitiri. Por molli di (pici gtocnlorl che con- lOk àolo ac s) risale iiilc origini ehlar.a * ” 'Trieste: Il quarto uomo 

colante di una D.B Panhard Sport, completare il quadro del cniclo trlbuJrono ai suol precedenti sue- di (|ucstu crisi .si comprenderà Colunnà; Fuoco alle spalle Tiucolo; Butterfiy americana 

m miglioralo i scguemi tre prl- ui .seconda serie del Geniro-Sud rcs.sl. Lnnclonl e Botici .sono jm.s- che i] motivo determinante dei Colosseo; Primavera Platino: Fiamme sulla costa del 

,'hl . -.mV.rHa ri a occorro parlare oggi de! Piombi- sali al Lane Rossi fVlcenza). Cn- depauperamento sportivo è costi- Crviallo; Seconda moglie ««y;®'’* 3 , bamo 

^i/f, 1 mi/a l. 'l45'l7" 20/11» ’'® ‘‘ ‘'®"“ SiiIeriUtumi. lo due pacci «o ne è andato al Caoiltari. mito dal crollo improvviso delia Cono: li mare del vascelli per- Vedano- BeilcMe al 

l'.l «i, .«.»» l>'»- '■ ?u!;:l:-cùS,'.«=‘‘i>ri™°l 

5 /W km..- in 24807"92/100. medm ''•-■'“ano preoccupanti punti in- forti e partito per Genova ^d»® h» ®0'«*>8d'do. nutu- ”®®®J|® i”, KinuziONI EVAL- 


rio (lyìi ^azzurri.; poi anche no e presng.osc. .. ... ... 

Pinarcllo .si lancia e arriini a - ■ jsj s=saa=: ' r- = v i s;.":' ' -■r."' '--mr- —' " s ii=z.s=. 

Glorilo di festa, di gioia . Le- I CAiMPIONATI MONDIALI DI VELA: CLASSE « STAR » 

co l'ldttma galoppata di Mes- - — ■ ■ ■ - ■— 

sino, sul traguardo dov è l'ar- _ 

Anche nella seconda prova 

ro amico, Messina batte Cam- 

trionfano Straulino e Rode 

Gara tranquilla, comoda, un ____ 

gtnoco di famiglia: Campaiin, 

infatti, ha già vinto il duro gcj-ondo poslo riniliart'Bzioiiu iiapolt'tjmR y Gluriiiiia in >/ 

match con van Heusden, tl ni- * • ^ t-- it — 

pazzo che, un anno fa a Pa- Classifica iTcìierale: 1) Mcrope II, punti 81; 2) Faiicca 11, p. 79 

Tigi, schiacciò De Rossi; Cam- 

pana, infatti, ha già abbattu- — -—^ ~ 

Io anche De Grant, l ultimo jjAFOLl. 1 — Simulino e Bo- imo. indi ESpadarte, Aslerope, 2. Faneca II, p. T9; 

Ostacolo... Aferope II tiunuo fatto lo- Capricc e tutti gii «Uri. 3. Candide, p. 71; 

Giorno di festa, dt gioia. A ro aliene la .-‘-conda prova del ficco lordino di «rrivo de..a d. Gloriana, p. 70; 

Lngjnn si ripete la bella sto- unninonalo inonuiJ.e Utila Star -seconda pro.a del cnniplonuto 5 _ Malindo • Astcrope, p. 63; 

-irt di Varese e di Lusscm- .lass, con una de;.e s<.».nc con- del mondo della star class. y Mcrop# I, p. 67; 

buryo; Filippi, un rayorzo ri; vincenti regate e grB/.< ad una 1. MEROPE II (lt.) tim. Strau- g’ Espàdarte, p. 6 

33 anni, succede a Ghidini e cynd(-tUt di g..ia i. ;,u.arii.::n.jo e Ime, man. Rode; ' 


Ime, man. Rode; 


1 » ve* v -4 •-o-"---— -- - - * I--W 

cinneo/n: Filippi tiivenfa mai luruaiu Dai.a iii.ni.iia iiictr' Z Gloriana III (lt.), tim. Fon- P- 

unione del mondo. Ouniido ic.-^ra di inanotr».. O»; utvcoarll di, man. De Luca; _____ 


ill.i medi.. (Il IHI./WO km/ora. •‘-‘luaurc cim. n no-siio avviso, pio- Hindii e tornato alla Juventus, economia cutituinn. ' , Vittoria CUmpIno; Prima legione 

5 /W km..- in 248’07"92/100. medi.n preoccupanti punti in- forti e partito per Genova ^««® ^a coiislgllato. nutu- r,"V®””' ”®®®J ® KIDUZIOVI EVAL* Auran 

;n. 178 30 lerroqi.tlvl di pos.sibliità c di rcn- (Bamp). Monllanl c Ortolano w- ralmcnte. prudenza e calma nel- Prigionieri del cuStS* 

"'«rlla dimenio stali lasciati Ul>erl per con la campagna acquisti. B come al D,,|e Terrazze: RoUic insangul- CrlsUlll, ' ExceUlor, rUmnetta* 

ni. na.ow. Ricordate II Pioiiiliino di due mentire al .sodalizio lo afolllmcn- poteva laro dlversainenie? Ecco nate Galleria, NomenUno, olimpia, 

— - " - . 1 - . i_ _ stiiKiont In ' I II lu .--(tuadiii delle io '**^1 ranghi e un risiiarmlo. quindi .siricgatl gli ecnrht Ingaggi Esposizione: Paula Orfeo, Plinlus, Planetario, Plasn. 

sorprc.sc e delle meiavl-guc. Man- evIdcnteinenle, negli onori clic ùl quest'anno, clic rispondono a Del Vascello: Il sergente e la si- Reale, Roma, Sala Umberto. 
LASSE « STAR » tenendo intatta Tossaiura della coniiiorlano 1 contralti con 1 gio- nomi quasi del lutto sconasclull gnora Splendore, ^perclnei^ faloM 

^ omijmginc cnc tanto tirlllante- cutorl. E la stessa tino hanno di giovani cresciuti da poclic sta- Disuat L’oro maledelto Margherita, Tuscolo, Vctbaao. 

mente avwa conquistato In prò- fatto alcuni del giovani migliori gionl sportive, come Meuccl del 
a mozioni' m-I torneo di serie C <>1 cui il Piombino dlsjioneva. Prato, Gcili del Lane Rossi (VI- OGGI UN ECCEZIONALE RITORNO AI CINEMA 

M deifanm» precedente, tu .squadra .Mu perchè tutte queste ces- cenza). Serena del Marzoixo ^ m mm m J I *1 

UbCv mi a mm V lEw to.scana ('I>hc la lonza morule e sioni? Ecco quel che si chiede FiortndI delta Fiorentina. Poca LAAIIVA ^AAl|QVI|f| A ll|||IDI*|9lO 

*_ Ih capacità tecnica di tener te- to spoTtlvvo comune, ma non for- casa, in complesso, di fronte alia HI Q|||| Lvvillfl IflIIIICI IIU V IIIIIICI llllw 

^ sia a .sodalizi lorti corno la Ro- se ’o sportivo. l'uomo .semplice vera e propria smolli Illazione del " 

I H ma c il Genoa, a squadre prò- di Piombino, il riuale sa come’quadrl migliori. 

vate come U liresciu. 

Fu la rivelazione di un soda- B # • A I 

- .izlo di provincia c la conferma | HI I HI fllh 

, Ili - 'd'^datore. Baldi, che nei M-j U1.-MM U ■ iJ B Km i 

cl V Vziuricillcl 111 // giro (Il i>oehc stagioni fu capace ^ " 

2) Faiicca 11. n. 79 dl Htrermar.st nei ranp dei pochi p^- ; ui.er.alorc. tnRnc, si è compagine. Anche quest'anno la 

I na or <1 « mestiere ». Baldi carta giù dlsponlb!- orchc.stra salernitana ci ha rega- 

-- ( rno- ro r‘t,cre un trainer valcareggi, ebe «U'occaslur.e lato la stesa» musica. Cessioni a 

2. Faneca II o 79- ^ T.' Icc- potrà anche calzare Io scarpe a non finire o acquisti anche nu- 

3 Sndid. P. 71- ’ i?..: "" ^ »'«Honl e t*e anzi, almtnh In merosl. Per avere un'Idea del 

q Glorisna p 70- T ' ”* * **' allena- prtneiiza. dobolaijw ritenere co- movimento subito dalla ra-a del 

5 Mstindo’. P 63- ‘ Spero- rimerno Cestro titolare Sic giocatori basterà considerare le 

’ D- uo <u "CniaiUA, ma so- ^ tìovcs«c abbozzare una «\cn<lit(e» degli atleti più noti: 

■ ^ c ’ A t !!o*-iaro^'on livrmazionr. potremmo j>c:iDer-? a Bcrtoll al Cagliari. Minlu-ssi al 

8. Gom III Cd Espadarte. p. 85; posare una t^ttaglia te.starda- c.riPttl. Mezzaèapo. Qel-lLegnano, D'Ambrosi al Genoa. ^ 

0. Vim. p. 63. : «i. Cpeli; M.up.., Florlndl: Bo- Taccola al Livorno. Mainiero Bltt. li 


L’acquisto di Colpo 


7. Mcrop* I, P. 67; 


nic:itt- con poche mu buone Idin: 


campione del mondo. Quando tc.'^za di muiiovr»!. O»; uvvci>url 
le fatica comincia a pesare 1“'» P-ricolos. so-, o ri»u H-.-;cn.e 
'ielle gambe degli rirversari. ‘ Z, , , , 


Ili t(->ta in grado dt trasformare 


3. Faneca II (PorL), tim. Bel 
le-, man. Tito; 

4 . darti III fBahamas); 


dini, Va1c«r«ai, Basila, Sansoli-IParma, oltre alia cessione di uni 





Filippi sz svincola d.aHe ruote. to:u-i -i 5. Malindo (PorL); ’ » UHd 

»r ionmV. e /tioyc con Netictni. (Hore-na III c il i..i.ia-..cr.:>e e. Espadarte (Fort.); 

11 traguardo è lì, che quasi Kno-'e;^ =u Oem II. c..e ;ui 7. Astaropa (Italia); 

SI tocca: Filippi f Ncnctnt fa- modo riscatlato .a :’ru:»a 8. Caprice (Italia) rò'n'doc* 

tanno la rotata, un bisticcio dt len. 9. Fanaoa I (Italia); materas: 

rh mote azzurre, una lotta in ^^'ersari pema-.o^i. .,.a 10. Candida (Francia) ; I derni, a' 

famiotii Medaal’ia doro a Fi- ecce=.sivaimnie. i.er g.i im-u;)'^ „ Meropa I (Italia) via Sab 

jamtgii.t. meaagiia a ore a ri «t^ippers» uc-i.a. Jiar.i.<* «—.ri '■'«■a- 

Multare Itlllana che .mnno «:i- )'*•* « questa 

coru uno vo.ta i»r>.va. -e '3- Myra (Francia), sivamen 

(incoro ve nc lu^se Li-oguo cc-.u 14 . Urusch (Cuba); s i_ ri i dif 

foro gu.nile cia.-.-c. 15 . Vaga IV (USA). .^oni 

Percorso «a. vento» j.^r qn-- Seguono allei, ‘ 

sta seconda prova La p/artenzi La classi2ca generale dopo, la Mjea'ra 
v-.cnc data a.ie 12 30: dai fo to pro-.a e la seguente- u,o qui 

de; gruppo dtatncano tìtrau- MEROPE II, punti 02, Tokio 

uno. iramancahùmente quindi _ 

nìorzaua IH. lancila II. e lu gre- ~ ~ ~ — — 

^ la preparazioni: 

di bòlìiia c Gloriosa IH c..e - 

cede di 40' :a Meropc II. qui:.di 

piu dt.-»tacc-utu Oem HI. le porto- __ 

-.'.cs: Mal’nero ed Espadarte, ^or- MmmWfWfU 9MWfmW m 

u:o su;i'A4fcroj.e e Be.;o su fa- Ww AVA 

nrru JI. Mentre le posizioni i>ex 

t p-Rti d'onore rimangono pres* " 

■X-Ci.c i.nn.U’alC. Sl.au'.lno C r-j - . _ __, 1 : ;I 

Fondi sj esibiscxino in un er.tu I l'C\ IhtO |)L1 ^CIlCKll il 

»to--nMnte duello aita line dei , - „ I_ 

qun.o 1 Olimpionico ha ragione 11011 pOlril pi'CIlClGrG pili 

-tr..o ‘rjurc.'t najio.etana. c.ie con — m - . ■ 

j; vanto tn poppa j#roC2de p:u . ^ 




aoa®21 


1 

I 


Allnr4:»-> uia YskovÌA c"'-onr'r .’cLt"'’ K*®" ni. Valli. Una squadra corsara, j numero grandt-isimo di giovani, j 1 

£llei1lt3 m ¥13 SdbaZiO 'm r-'.rpreniienie rendi perdere sicché non si spiega la sosti- \ tgM \JII^ 1 

una Daieitra di M ludo » :ntnto di mie vi«e,onI fa U Plom- tuzlono di qu^tl giovani con \**"^JJ* ' 

Uno pOl GJllO ul jUtW . ^ (!<.-.« Ite u Ba.dl. altri- *' Piombino si è altri acquistaU quest'anno, raen- \ f|ljy|9, l 

E' in vi.f di .illtsfiiiiciifo una ruen*i non -.jiiega il declino f®ff'' lungo, ma Ciò non fa di- tre sarebbe stato forse più con- \ i«i«* 

nuova grande palcstr.'i di Judo repenti:,*» Mi‘.:t<» dalla S()uadra n"'**tb-'Hro la ■oistraiiata Saleml- slgllablle attendere la maturazlo- ^ 

«on docce calde, grandi sale con toseaim in poj-il mesi, iiuando tana la squadra che nel breve de degli atleti più novelli già a 
materassinc 6x7, spoghoiol mo- ipipu qi-Mujto noto, nassò armi volgere di quattro o cinque an- disposizione. E InfaltL quasi tut- 

al pi-*no tcrrtmo in ^ fatania .Si con.sIderl. subito ura Involuzione N 8R Ingaggi effettuati sono co- . 

voia. vicino al cincnVa'^Rcx). Iri- P«r«lfro c-ie :i Piombino af.'ron- non ‘■e.-nprc spiegabile con dlf- s^**’^*'* glocatort ^ovan^lml. INIZIO ULTIMO SPETTACOLO ORE 22 

questa palestra, .idlbtf.i esclu- fò T. tor::»-o rieiTanno passato, ficoità di carattiu-e flnanzJarlo. ®®-® «c^one; Colpo. 

sivamentc a Judo, si terranno cor- rmeiio che rto-.e\a v'gnare 11 pav- La squadra (impana ha sempre »^u“t*to dai Legnano, che par- 
si di difesa pe.-^onale e judo, con saggio a’ia d.cadenza, con l'ovsa- -•'f'cso molto f'^r 1 giocatcri, ma ’ , come tlto.are nel ruolo di 

.srauni speciali per i bambini e („(„ vjiij^ra divenuta prò- -ha forse shogilato politica, ce- slnlrtro con De Andrels. PHIPRBBb 

KodnS;"?, u, ur»rto 11 al ’ « WiBllIt i là. 

Tokio nodo rtoicttc lottare a denti za. ogni anno. 1 quadri della «. 1 • 

^ Carpttelli, se si eccettuano i ruo- 1 

^ ^ ■ =- — =- ■ -- = ■- U di estrema assegnati a Klncses m UKM 
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L.\ PREPARAZI ONI:: PREC.AMPION.VIO DFLLK SQU ADRE ROALVNE 

^Domani ia £amio prova al **^orino, 

Prcvihto per venerdì il ritorno a Roma della carovana giallorossa — Ghiggia 
non potrà prendere parte domenica al dcrl)\ amiclicvoìe per un inrortiinio 


e Massagrande. abt>I« ancora le 
Idee chiare^ Ma staremo a venere. 

DINO KEVENTI 

Podi sfi iR 6 mM 
li « Giro é YerbaiM >» 

VERBANIA. 1. — AUetI di sei 
nazioni prenderanno parte doma-l 
ni sera al 2. Giro Podutico In- , 
lemazlonale, che avrà luogo sul- { 
le strade di Suno e di Intra Sa- i 
ranno In gara, tra gli altri, Iiar-| 




WXi 






È. comando della corsa Cìnanzi zla.e ha fatto d'-sputare una sin- Per venerdì è previste, una ricevute a Caracas ne. corso del- v 

all ottimo Forali. Terzo» è sem- golare pariite.Ia a pasco di laar- breve seduta aUetioa e per sa- .a sua recente tournee venezuo- m vmvc » vvniauvr 

pre aem IH. indi c jualindo », eia. baio una gita ad Ostia lana. ffacAra ^ - 

li Asterooe » che ha superato nel- U nuovo esercizio « inventato » Il nuovo acquisto giallorosso Intanto 1 gia.loros-si sotto la AlOtUia m «dWIVNIV 
la vlrara Espadarte e gU altri, da Sperone è stato giudicato as- Ghlggla non potrà partecipare al gir.da dt V&rg'.ien continuano '.a FHBÌAM fìrBcfiffi 

Le iste.le» americane Intanto sei « inter«rante ed utile» da «derby» capitolino fra Roma e loro prcparavionc atlei.ca c do- IIH IWWU allItl lHB 


sii italiani oepitanati dal romano | 
PepplceBE I 


- pmzo meodL^Oi 
poa/tofti tannimi 


AU’EbA. S 3 - TEATRO DEI 7 MILA 


ì st re-iHta si avvia ai secondo partecipato il mediano Bergamo michevolo » con li Verona. 'a comitiva giallorossa a Roma linll del dilettante », settitnanale 

giro ed"a,;a naturale concìusio- colpito da. una Zeggera indlspo- Al giocatore uruguajano, in- è prevfc,to per venerdì sera o al rassegna del dilettanti deUa pl- 
La gare è ormai deci-**»: Me- slzlone fatti, è stato tngeaeato lì piede più tardi «a’oato mattina. sta di Roma e del Lazio. 




U CHacNnck fu riinMfo 
li froversifi deUa Naiiki 


rape II veiegz-tt indisturbata in- Per oggi Sperone ha tn prò-Jper mjsura preoauzlonale. i-jn- L’Iofonnatere allievi e dilet- 

ca'.zata da (iUmana HI. Netta- gramina addirittura due sedute|gessatura non potrà «ssere tolta i - . **”*{ ^^ruimo questa sera pre¬ 
mente più staccate ie altre Inr atletiche: una Al mattino dailelprtma di sa o setto giorni. |_ f|uil«iffc lu rmùU 

barcazioni. La serpresa però in oro 9.30 a mezzogiorno o l'altra Randolfinl e Ronosto (che co- W VIWWPUR ni imVWlQ 
questa seconda parto della re- nel pomeriggio dallo quattro ah me è nolo neiTlnconlro con 11 la trawar tata iIpUa Maiiifa 

la forniscT anrora una lo w o mezzo-, ralienamemo Verona sono nmasu vittima di *• HCIW nONfi vel^jtà PJ,*;,"!!. 

{volta tl portoghese Belio su Fo- odierno si svolgeÀ a gruppi (air una contusione alla testa 11 pr»- st. MARGARET BAY. i. — La bracciale Coroepòrt «ulO glrt. 

>n«ca II. che sorpassa uno ad uno laccanti e difensori). hio e di una legare zoppla per nuotatrice americana Florence individuale dilettanti gtil 30, fs- 

1 sette. Otto scafi e si •porta In Domani la sqmdra del titola- un forte colpo alia caviglia il se- Chadaick ha dovuto oggi rin- ra a vantagsi allievi. 3 prove 

terza posizione. Al quarto rima- ri disputerà al «Tonno» Fan condo) saranno Invece sicura- vlare ancora una voiu il suo dietro motelcgaere girl 30 « gin 

ne quindi Gem HI. quinto Afa- nundata parata di allenamento; menta in campo. tcnUfivo di traversate delle SO. prezzi popeiertelaO, i 


Tutu I migUort elUevl e dllet- 
unU seranno queste aere pre- 
senU el Motovelodromo Appio 
onde partecipate eUe varie ga¬ 
re. Ecco O programma: gare di 
v*eIocltà per allievi e dilettanti, 
velocità tandem. Insegttlniento 


SABATO c DOMEMGA Ottani DUE gigg^i M pcnoMCWi m lt«Ba 
dellii C«mpiif|RM rmt ém» ■f e ttn cBB •iOTaaScri - Ore lt.99 c 2t,ai 

Urfianizzazione ENIAL « SA per prad. TealnUi Ivaldi « Sbisà 
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Pag. 6 — «L’UNITA*» 


Mercoledì 2 »ettembre 


L T I 


E 


r Unità 


NOTIZIE 


II. POPOLO IKANIANO HA CHIAHAMENTE INDIVIDUATO I SUOI NEMICI 

Mìqlìaìa dì cìlladìnì dì Isfahan 

inaiiHeslano toiiiro il Console 


SCSCCOOMSCCortliy magnati de ll*industria e he senza corona a convegno 

" GII Scioperi han guastato la festa 

Trygvc Lie riammessi In • 

i. ddel marchese De Cuevas a Blarrlti 


WASHINGTON, 1. — Gli 
Stati Uniti hanno ricevuto in¬ 
carico dai loro alleati nella 
jjuerra coreana di pieiulcre 
contatto con if governo della i 
Corea dei nord allo scopo dr 
dotinire tutti «li accordi re¬ 
lativi al tempo ed al luo;'o 
della conferenza <lella pace, i 
Secondo alcune fonti \«’r- 


(Uinvollvrò il ricordo dello festa di Palazzo Ijohia a Venezia - Quaranta milioni di 
franchi spesi per orf(anizzare il l’ran hallo - / Crespi. \ili A tinelli, i llnspoU saranno presenti 


! Celilo iiiilioiiì (li (lollciri al generale /aliceli per aiiilarlo a niaiiieiierc le sue ^’teìnpo *'franchi spesi per organizzare il tirati hallo - I Crespi, ^li Afnielli. i llnspoU saranno presenti 

posizioni — Londra eonliiiria ad nn aiuto americano di piò vasta portala delia conferenza <ieiia pace. i 

‘ '-----L Vi r NOSTRO SERVÌZIO PARTICOLARE receiiii .scioperi, /inorilo alla vento c ih riporc. Molti fra- derà per primo da «pie.slocar 

■ TEHERAN, 1. — Una laif-a quel iollievo economico dite falciata dal pitone nella da Feltic per latJtSiuiuieie la ottobre*'i>e^ i'inizio della con -1 i~. . (tl-‘(nlif"'^ulr!inn-‘fi*nóuiv(f\ininfa7dn''^^^ 

dimostrazione contro kH cui ha evidente bisogno, per- lotta per un raggio di parec- vallo di Canzoi e quindi dare ferenza. ruì,i,,n n r.réo L sdir in .• m .o.p clr"ó- d lS!i om! c rà 

amerieani, noi quali il popolo mettendogli di rinviavo anco- ehi metri. Finita la zuffa, la In scalata al Sass de Mura. Non ixica • soddi^la/aaie le,.,,.. sto ÌHÌioddf.s/nno di<tapproraiom' per male fri- daire plimciifo ni nobilhsìnio Mar- 

lUiliano ricono.sce i veri aii- ra jior lungo iompo le tratta- jena cd il cucciolo si sono se- G>e m innalza davanti alle provocato negli ambienti <tel- J " ',2-, Pir tanti In .da i. é/Veic Caci a"- " l'Iaeci > a 

tori del colpo di Stato, ha live per la riatUvazione di dutl cd hanno lo.sicchiato tutto Pale di S. Mailino. Faceva l'ONU la notizia che il tribù- V r/’iiiJiii ' m ‘ • , , ■ ,V' ’V" * \Lr,n, Vo^tl••l Sieiuiri i Hi aiulaie dci 

avuto luogo oggi ad Isfahan, Abadan o la .soluzione del il pitone, lasciandone solo una parto della comitiva il 2acMne naie ammini.strativo dell’ONU ‘ > oniauirnlì u \d i <ji>itlrlic risnliaiu linai re la, v ir “ 1 • ,, 0 ^.^..', t-omiei che coirono p»' 

allorché diecine di migliaia conllittu con l’Anglo-Iranlan. carcassa spolpata Alberto Marini di Feltro. No- ha dichiarato illegali i licen- '' ''Vf, ^ ‘ ‘ -mjrc/ie.sc lo ha ottcniito, c «ci/iii.sfcrchbe per J-MH) /r - V'* ^f^- ne • 

di cittadini hanno maniro.sta- I colloqui tra Uymiva e \Va- .spolpata ^lamenti, decisi dall’ex segre- Angle nv Ifm fisi o il dohhiiimo rei,latrarlo. Qurata c u. a Bwrntz •- P'';; PV." ■ m i , ■ 

In 1-1 inrn <istiliin -H r*tiiicnle shìn"ton SII fuiOsto arsomeli- loii.,,. ... i. tario generale Trviive Eie diiiicnido dell.i li .sta di p.ila/.zo pomenppio ilitllr finratrr ilei- ilrrr ii nolo pc» .O.OPO. r. i tlaii Mn.vwrll, In «tomai»” 

degli S.U.. che percorreva le io sP sono avuti .senza^ Intor- || 2 nOVCmbre cima tiel S iU Muri e funzionari'americani del- *' Vfm-/.ia — tlicova —. niòtel du l’alai.s e da quelle parrucchieri, dopo iirrr issati- dei f/iormili di Ncic Y'>Vy 

Sde delia città in automi.- ruziono per tutto la .settima- , . 2 eli o-,ufo al«fg>etf«‘to dell’ONU ì qua- Hunr. z la le.sla pm de/ Miramar .s, rederaao rito In .scoria ih piirrmc/ic. „,„ic« ili Ah Kìiiin c ih Rita 

bile, protetto da una scorta na hforsa. e si sarebbero ora elezIOfli Ih JUflWlaVia T r uost f h .1 di n.^pon- ff-An ‘‘fi ninnilo”. scntillnrr ratoar criao/ipe. vrnilono ancora ami polreri- Uiiyworth. ai vrstirn ili, hiu,- 

armata. conclusi con un accordo di -1 ^ ! ‘J'i. de re alle domande loro pn.s te Si rnninrn ahrrai ih ra.'irrc luccicnntt cloro ,■ d ararnta. im btnnai uiw'ccicoan, al iirrz- eia Pancin r un ,>oi'oronai- 

' I manifestanti recavimn nurssinui tra lo due cancelle- BELGRADO, 1. — Secondo f«'«'‘.(fnda c<immr..ione iiu propapam/i.sla di vnrtello. Gli nlthni nrrivnii fncrviino zn con cui i Duclo Riiaiwli ni:- nello domi .sobbiirenrat ai 


resto avviene .solilaniente. i 


I niiiiiiiesiami lecaviiuo w.» 1 . — o»;v«.ius. , , • . daniente i famigerata c<immr..ione iiu propapam/i.sla di cartello. Gli ultimi arrirafi facevano zn con cui i Dado Rnspoli ac- nello dorrà aobbarcarat al 

cartelli con scritte in cui era rie, 'n ba.<^e al quale gli notizie dinimato dalla «Jugo- 1 " ‘orde' nor'‘neIcoirePè rfli ««ile co^ddette Taccm/o o /imifando.si a me::- la coda dniinr.i ai ne(,ir.i im- i,nislano le loro ilroplie. .mio enorme pc-st». La 

chiaramente denunciata la «aiuti., americani immediati ^ ,,...,sme.sse da Radio bciTà il sontioi-o nor antiaimM-.canc ». parole, volerà .siarticar,. !c prorn.sali i/i parrucche e (t Gli a m-ricani .sono opi/dfo .'a Lo Monaco, che don in ai - 

- . 1 . i-»..!— 1 ! - , 1 .: «fi ' n AT * ""— --— - cTirioNÌfu (/tWId fi'Oìi- Pfint iccK cPKi. òTi! vi^ì dv(/li cltAili schvrìii luiii'rr.sTil». Easl co/u^JUfiìiRrln. /ic'l/ci u/ 




in lina (Htnraiia alninlttira n phÓ snnrVun.. nielr- eònoru recando un carico di si- yranein e riuse,IO n muovere {inni,, p.n dcf/ni dcp/i cilb, 

tativo per la conco.-.sioiie di 015910110 OipillIST 0 .s/.ivnl,ivii‘ .. pm-'! garetto esteie, .sono .siati sor- appena ano o due iiiornnìi e settermie.sehi del Re Sole. 

Un pre...tito all.i Per.sia alla riMn 1 _ ir„ Efn- dolo rcqailihrio cadeva* dalla l*re.sl dalle guardie di hnanzu. non de/ pia i ii,)ortn„li. Gli Abili niercanli dei dintorni 

condizione che il governo di nniverVit-., in h-. nerHiilè idter/a di una ‘qiHndicina di Allo vEstn del militi 1 contrab- nitri a, .som. chiii.si nel/c loro avevano flhi prec/i.spo.sfo ima 

roheran accvtU dt iragare il ‘ " • * rsiiai o na pcruuiu Soccoiso dai compagni, baiidierl si sono dati alla fuga <■ nobili prence,tiiitiiuni so- specie di borsa nera delle 

richie.slo indennizzo all’An- vita durante nn e.scnrsione jj ^,nvane ..-piuna dopo un alibaiidonanilo .sui po.sto otti, eiali ». diffuse nelle redniio- >i frivolezze i>. Il marchese, in- 

glo-lraiiian per ì boni conil- ui niontagna. Una comitiva di pnio d'oro. .s‘'n/a aver riiireso sncchl contenenti 1-10 mila si- ni. e in moli* .saloni i/cll’al/a l’ilanrfo. ha ,insto una condi¬ 
scati, L'Inghilterra si dichla- trenta alpinisti eia partita ieri cono-'^con/a. gavette. bori,heaiii. dnll'iitmnsfern dei rione; il cosili,iir del Sette- 

rerebbe tli.spasta a lirelevare __ 


« 

iihiumI 


M6B*» 


resi, i iinnttroeento in,,lesi, ilaccnderà lutto dipniioso l'im 


— _ • glllacclo scivolava e por- .Stmu ntun sui- iio/Ji ii'i limi u ii'u litui "uii » I.. .......... .... ... u.-,, . rfn. i ifKiiic roc ('Il IO iiifiieai. i si.i.iiiuiii i...... .. 

LINO 1 — Un» stu dillo rcqailihrio, cadeva’dalla dalle guardie di hnanza. non dei ini, i iiporlanli. Gli) Abili mercanti dei dintorni iinceeuto .spnf,noli e i il,fece,,- riimiia di .scalini per rieereie 

i • • t- • h- * • 1 t' idtiv/a di una 'quindicina di Alla vi.stn del militi 1 contrab- iiUri a, .som» ehiii.ii nelle /oroiacerano f,ià predisposto ima in iinlinni. fra cui i Rnspoli, l'aininiriifiHo De Lerpnclrn 
uversituiio Da peruuio Soccoiso dai compagni, baiidierl si sono dati alla fuga ■■ nohi/i j.rcoccnparioni so- specie ili hor.sa nera delle pii Annelli, i Cre.spi, .si sono Una .miie.stra di ilair.a .si c 

clurantc un o.sciirsione jj ^piuna do|in un »l>f>“Hdoiuindo .sul po.sto otii. eiali ». i/if/n.se nelle redazio- >, frivolezze ». Il marchese, in- . < . assunto il eompilo di ina,- 


V • *»"” . 


___ UDITA 


Seià con gli imperialisti .stra- 


talo indennizzo dalla produ- 
zioiie cori'cnle dei pozzi pe- 
r Irolil'eri e ad accettare il 

Ifi^ principio della na/.ioiializza- 

** jt zione del jictrolio. Dal canto 

j»** loro gli SÙili Uniti e.sigeiTcb- 

^ ^ bevo una partecipazione nella 

direzione dell’industria |x?tro- 
tiferà iraniana atiravor.so 
rimmissionc di tecnici nme- 
ricani in quella « Agenzia in- 
ternazionalc *> destinata a 
riattivare la produzione |jc- 
■fcSifTinì trnlifera, formalmente in no¬ 

me del governo iraniano ma 
>ti .stra- j„ pratica per cniiln dei 


IL SIGNIFICATO DEGLI ARRESTI A BERLINO OCCIDENTALE 


4 

Adenauer ha paura 
fra tedeschi dell'est 


dell'incontro 
e dell'ovest 


nicri. Scritte dello .stesso con- friisT Inglc.sì e americani. 


tenuto continuano intanto ad 
apparire su tutti i muri della 


« L’z\nglo-Iranian — .-cri- 
ve oggi il Dalli, E.vìtress — è 


città, sempre più nome die non dove o.ssc- 

In polizia a f*fj*‘* degli ,,,, j„,,j davanti agli 


A colloquio con gli arrestati - Proposte dell’Alto Commissario sovietico per regolare la 
questione dei passaporti - L’ultima riunione del governo di Bonn prima delle elezioni 


.ste.ssi , J; occhi dei persiani. Lai .sloss 

impotente ad impedii e i e autto un a.spetto di/Te 

occft cini’irt rinniìV’;ili». fìDIll v •. .. . ^ . . 


La stèssa DAL NOSTRO CORRISPONDENTE tiche) cd avevano in tasca! volta di più, di a\ere paura |numerosi fatti a documenta-|clic, m quanto il mini.-.t 10 (ie¬ 
tto di/Te- giornali .staiiqiati a Boriino che i tedeschi .si intendano e /.ione della volontà di Ade- gli interni ha già reso nolo 


f/miro/i /o riverenza, ma a, e 
dovuta ,iresti, lameniare del¬ 
la rif;ic/e::(i e di’i modi im¬ 
pacciati tlelVììlusire rampoRo 
di tanta fami„lia. « Con vo 
stro ri.-ipetto — eselamava 
ieri sera scora,ipiata — a 
quell'epoca erano piu gra - 
zio.si »>. 

Il grntìpo ;)ià notevole, che 
aprirà la festa, è ima inven¬ 
zione di Pierre Balmain: « Le 
stagioni >>. il .sarto parif/inn 
ha dedicato Ire me.si. giorno 
e notte, per farne un quadro 
abbagliante. F< apparirà 'per¬ 
sonalmente il padrone di lau ¬ 
ta festa, l'aitante Marchese 
de Cnevcis. nelle resti i(i «dio 
dei giardini » con nn (ira,,ito¬ 
lo d'iiva in lesta, nn tnrclofo 
per penclnplio c coppo d'oro 
Questi ha preparalo il .si'o 
bozzetto .sulle fotografie del 
Golfo di Ghiberta. Arrivati, 
a Biarrit: una seltimiiua la. 
si accorgerà che la .sita crea 
zione. eoncepila a distaiiza. 
era perfeita, tranne In .scemi 
AbocHì s:ir.i uno ilei parie- „j,„ „„ ,„,.fzo c mezzo oh, 
alla fcsUi (jpj t'olnto. Ma occorrriino 




guerra, ferma por ore troni di questi viaggiatori sono già litica, della rumificoziono, Germania occidentale per re- nazione del « partito sociali- eipaiiu alla fcsUi (Jpj rolnto. Ma occorrriino 

ed automobili, pcrqui.sisce e stati rinviati a BevlUw dove delie uUiine proposte della carsi in Sas.M/nia ad una cor- .sta del rcicTi « mc.'vo fuori messi di impegno: costumi s,)e.sn di circa due milio- 
arresta migliaia di persone, hanno dichiarato al loro ar- Unione Sovietica e della jia- .mi automobili.stica. il governo legge me.si fa. Il partito te- rmienlici .s-ono .sbucati e ri- lU-di franchi i,rr rifarla, i 

traendole poi in appositi, rivo di cs.scre stati trattati ce. Ma perchè dovrebbe es- del cancelliere ne ha conce.s- de.sco del Rcich potrà, comun- .spolreroii i/oi vecchi giiiir- danzalorì del Marchese ile 

campi dove sono sottoposte a come dei malfattori comuni,[.'^ere proibito parlare di que- .<0 solo U)8. qiie, presenlar.si alle elezioni, rìaroba di famiglia. Citevas dovranno adattarsi a 


rappre.scntnnt» degli »«U. u noriaguerra, ferma por ore troni di questi viaggiatori sono già litica, della rumificaziono. Germania occidentale per re- nazione del «partito sociali- cinaim .uia icsia (Jpj volino. Ma occorrriino 

tale, che Zfihcdi ha dovuto - ed automobili, pcrqui.sisce e stati rinviati a BevUno dove delle ultime proposte della carsi in Sas.sonia ad una cor- .sta del rcicTi .. mc.'vo fuori me.ssi di impegno: costumi spc.ta di circa due milio- 

provvedere a disporre una .. j; nitìlri ai'i'esta migliaia di persone, hanno dichiarato al loro ar- Unione Sovietica e della jia- .sa automobili.stica. il governo legge me.si fa. Il partito te- auièntiei sono .sbucati e ri- lU-di franchi i,er rifarla, i 

particolare protezione alle un pilOIlC ul OnU meill traendole poi in appositi, rivo di essere stati trattati ce. Ma perchè dovrebbe es- del cancelliere ne ha conce.s- de.sco del Rcich potrà, comun- .spolccroii iloi vecchi giiiir- danzatori del Marchese ile 

sedi consolari e alle poi.sone liffiftì Hr unn ÌPIIA campi dove sono sottoposte a come dei malfattori comuni, .'^cre proibito parlare di que- .<0 m.Io U)8. qiie, presenlar.si alle elezioni, daroba di famiglia Ciievas dovranno adattarsi ri 

dei rappresentanti, che sono UUIJU «a URO miid interrogatori serrati .sui per- «Ci hanno chic.slo a lungo sto cose?». 11 fatto più sigm- A conclu.sioiic Soinionov lui in quanto la Corte Costìtu- Come e notò la festa aura noiilchr .salto imprcvi.sto. 

.scortati da agenti armati di T j chò intendono recarsi in — ha dichiarato uno di essi ficativo di que.sta azione po- proi)o.<tr, una riunione dei zinnale non deciderà prima in.sieme ballo <• spcilitcolo. Immancabile, il convertnn 

fucile mitragliatore. mv nua.'.a 1 . - una jci. Germania occidentale. Fino — perchè avevamo quei gioì- lizic.sca. è die si è svolta a rappre.stmtanti dei governi te- del pro.s.simo inverno. Per no- Sono previsti venti quadri ri- al catiolìce.simo. il pittore 

Gli stes.si commenjatorl n. uct 0 u 1 a questa sera, .sono .state ar- nali, .senza comprendere di pochi giorni dì di.slanya dal ric.-chi dell'e.st e deirove-t por vembre è invece previsto il rviiii .sii direr.si somietti. .sur rea li.si a Sah'ntore Dal, 

americxmi anmiottono che la meni ni ^ ,| 50 o persone tutte render.si ridicoli: che cosa fa, fatto dag/i aiti com- sludiare c rLoIverc il prò- dibattito sulla interdizione Si sperava che VÀgii Khan parteciperà olla quindicc.sion 

situiizione o «molo nuida ». quaru^ <» 01 a. ai uene r nuuim numite di regolare vi.sto: infatti, una persona al mo- missari occidentali prcsM. blema de] Partito comunista, richie- potes.se partecipare » uno di scena, quella dei gitani, ae- 

0 affermano che 1”’^' ‘ ^ infuriata quando il «agenti di Berlino» uiento di mettersi in viaggio? ^cmionov per chiedere labi.- A Bonn si c avuta, oggi. la .'■ta dal governo di Bonn sin c.'s.si. Ma, all'nltimo momento, com,,agnato da una dama d, 

zione c «instabile.. Ma to ve- J rubarle ^ Compera quattro o cinque del pay-saporto mter- penultima riunione del go; dal 19.51: co.si almeno ha ri- egli .si è detto indisposto. 72 anni, che pe.sa 120 ehiìi 

nta c che gli op *1 • ‘ jj cuiciolo che stava adde- «ohe .si apprestano a gù,fnali e rivi.ste. coi i quali nazionale per i viaggi fra le verno di Adenaucr. in mi e velato il ministro deeli in- Fra i venti quadri, il più Pastora Imperio, celebre dan- 

continuano a p , strando. compiere un azione di distur- passare il tempo. Così succe- Gei manie; m tal modo, .stato deciso, su richiesta del terni, il (male è però stato oite.w c qiicRo di Gabriel zatrice .spagnola di altri lemp,. 

annon'f/nTò'^reMi ^^plteconto duello mortale si c risolto alla vigilia delle elezioni... jjpp, -^y ed an- «niT ^ t' Sa.^so- smentito dalla Corte Costi- Dorziat. Ancora questo pn- Un'altra qro.s.sa dama. Ma- 

lire) per ^gli udnitoi^^e alla oon la vittoria della jena, sol- .«I più — aggiungono altri che nella Repubblica demo- ‘ ‘ op i'e ind-f destinalo^'-(1 Co-to ‘ (T.l\7uuUmal,!’'^nlTr to con un comunicato tneriggin .si davano un gran rie Cantnn. nota antiquaria ih 

lire) per gl u , • to gli occhi ammirati di un giornali — orano membri crai ica ».« Con questa azione dc.st inalo .ul L-i.le Lo.-,titu/i(»nnh m eoi si affermi dio non ò R''-’’ metterlo n punto. pf.riaì hn nreMn/n ni .„nr- 

quarta parte di tale somma . ^^p^ie di polizia che si Ho- della FDJ (libera gioventù — ci ha dotto a sua volta lo mfluire .'^ulla campagna elct- messa fuori legge del Partito ^ •'’* che ni/n c fj„n,,resciiierà tm Carro di Pre.-,tatn al mar- 

Twr viva per caso nella zona. tedesca) o della DFD (Fede- .scrittore Max Zimmeering- torale Un gesto poco abile, tedesco del Reich. Sì tratta ancora fissato alcun carico di comici della j!‘ corredo di bifinc/ir- 

come tilt o il popi» «i « , L’erba era stata letteralmen- razione delle donne democra- Adenaucr ha (iimo..-trato, una *'««ha. in quanto gli ulti- di un azione che avra diffi- ormine. commedia dell'arte. Dorziat. ^ argenteria dellepo- 

hanno compre.so che tale si- mi avvenimenti hanno mdi- cilincnte con.-eguenze prati- SERGIO SEGRE ri; ArinnnUinn cn. Tutte queste sue mcra- 

tnazione non imiterà, fino a - - - chiaramente da quale ____• i «i - necci,ino richiederebbero ti„ im- 


tunzione non muterà, fino a 
che non sarà a.ssicuralo al 
Paese il controllo pieno ed 
effettivo delle sue risorse na¬ 
turali, c non sarà liberate^ 
dalle ingerenze straniere. 

■ Si comprende perciò che, 
nel corso di un colloquio avu¬ 
to oggi con Zahedi, l’amba¬ 
sciatore americano Hender- 
-son abbia promesso un « aiu¬ 
to ». rii cento milioni di (Jol- 
lari. invece dei 25 milioni 
concessi in un primo tempo. 
‘ A Londra, intanto, si os- 
t^ei’\'a che da quando il gene- 


GLI INTRIG HI DI GUERRA AMERICANI IN ASIA 

Von Fleel venebbe nominato 

"co nsigliere militare» di Si Ma n Ri 

Maiiovie niilitari aiiicricaiic nelle acque (li Foriiio.sa 


mente il nuovo governo. In Corea, generale James Van giunto: « Il generale sarebbe 
primo luogo non M desidera. Fieet diverrebbe cnLr<» breve cena,nenie dì grande aiuto 
In linea generale, che i lega- tempo <- consigliere militare per noi nella nostra lotta ». 
mi economici tra Teheran e supremo » della Repubblica Ieri, vm portavoce governa- 
Washington siano eceossiva- sud-coreana. tivo sud-coneano aveva smen- 

mente raftorzati; in secondo D’altr.i parte l'ambasciatore tito alcune informazioni se- 


aiiglo-egìziuiie 


IL CAIRO. 1. — Le de- 


Caio cniarnmcnxe eia nume | _ _ ufalie richiaderebbero un un- 

parte viene elevata la corti-{ ueii/i niHioiif rf? «a- 

mer!ta^Tto7rdar'e?*Ic^ mitorHà ! SECONDA VITTIMA DELLO SCACCINO FRATINI ranzia. Il marche.se. da parte 

delia Germania democratica ' .ma. ha .sacrificato alla .mio 

hanno conce.s.so mezzo milìo- I MI B ^ ■ ■ ambizione di « far fe.sta ■> 40 

nc di passaporti intcrnazio- ''òRotd- 

nali. mentre Bonn ne ha ri- B B ^^B B ^^^BiJPBI SM Anche leggermente dc- 

lasciato nu numero inferiore Inso dal silenzio dei giornali. 

Il pratici» blocco della fron- durante i funerali di P. Filippo « ludi secolari » non rimpian- 

liera, in atto da 48 oro, ridi-- . gr il suo danaro. Si dà un 

colizza p(»i le affermazioni di gran da fare per accogliere i 

p3aSe RfUorc rifiutò alloillicida COIKlizioili (li vita più umane suo, o.spiti. per ammaestrarli. 

popolazione (iena oei mania _ _ * _ per i»e/ferli a loro agio nel- 

orientale. l'ntino.sfera convulsa di que- 

Sc fosse davvero ostile al NE’T'TUNO. 1. - Oggi, alle grcstano. come in un pi imo te ai bisogni suoi e della mo- ste ultime ore. Tra poco la 

Grotewohl, allora ore 18,2o. mentre .si svolge- tempo sera dotto — presso glie che vive a Soriano del scena si aprirà snll'adanaia 

sarebbe nell interesse di Ade- 4 funerali di Padre t :- lo stesso Santuario. In par- Cimino, c a più riprese aveva di tutti i ricchi del mondo. 1 / 

nauer lasciar pnssari^ il mag- dei Santuario hcolare, piu dLscusse sono le latta presente tale questione, re del cotone accanto ai re 

gior numero po=;sibile di di S. Maria deLe Grazie, do- due tesi opposte se il Fratini _ scn~a trono 

viaggiatori, j quali approfit- Po un lieve miglioramento fosse un alienato (tesi soste- r>'_ i - 

terebbero del loro .soggiorno susseguente aU’operazione di nibilc di fronte aU’enormità PrBClDIlR Ufi Rfirfifl Particolare importante: per 
nella Germania deiróve.st paratomia cui era .-tato so;- della vendetta messa in atto). “ maggior garanzia, un nsUtuto 

per raccontare «il loro cal- toposto. è morto per una im-lappine no. Qucst'ultima tesi Pflfl nPr^flHP . richiesto 


LA SECONDA VITTl.MA DELLO SCACCINO FRATINI 

Frate Placido è spirato 

durante i funerali di P. Filippo 

Il Rfllorc rifiutò alFoiiiicida ('ondizioni di vita più umane 


T'.'" r.■ ■■ -I_ -_; - 1 . -, vario c le loro .sofferenze... provvisa emorragìa interna c sostenuta da molti suoi co- • - -,•* --.- —. - — 

Washington siano eccessiva- sud-coreana. mo sud-coneano a\e\a smen- legazioni egiziana c bntan- XTolti di niiedi falli «onn «ti- anche il Padre Placido ^e- nosccnti i ouali alTermuiio , - personale che entrerà nel c,r- 

mente rafTorzati; in .«secondo D’altra parte 1 ambasciatore tito alcune informazioni se- nica incaricate di studia- ti mc-.-i in ìlice .sta.^n dii- c»mda vìttima della tràgica che il Fratini\ssai raramente PARIGI. 2. — L'aereo di II- cuito di Anglet. Pare che si 

luogo si ritiene che un trop- sud-creano a W^^hmgton, co^o cui al geniale \an ,0 le considerazioni di un rAlto'commi.-sarìo sotoetkó. .sparatoria di domiuiica s5ra. si lasciava andare a momenti P»ri?i-SalKon si è abbai- volesse chiedere altrettanto 
PO gener<v-o rifornimento di doti Cian-yan ha dichiarato «ra stato il co- eventuale evacuazione delle Semionov, in una lettera in- Come sempre avviene in collera; segni di aliena- *"*" ,r*’V Pcc 

dollari offrirebbe a Zahedi che l’ambasciata non ha fino- mando supremo dell esercito inglesi dalla Zona del ' iata agli Alti Commi.<:.cari questi casi, mentre un rispet- notati. Un ca- "*“*■’ questo punto, l at- 

- - - sud-coreano. Canale dì Suez «=i sono incon- occidentali Per risiioniJere toso vefodi ptot^va a r?co- *?lvoila, con 43 marchese ha voluto 

} Il generale Van Fleel e tri- ^ , alla propo.sta di abolire il orire le figure degli iicoi<- nifi Poco portato ai contatti, ama- quali il c-rlcbrc violinista Jac- avere partita vinta. 

{■ ■ J A MA Ab iva A stemcntc noto m tutto il questa mat»ina ^er la internazionale vivi sonori commenti cììc^si ^ chiuso ma capace di af- qnes Thibaod. MARCEL RAMEAl' 

Juill CniACl0 notizie massacratore ’o^o ulUnia nun.onc prima ^ .<u.a leuèrà. Semio- fanno aUorn^X figuri def- f^lto Uno di quegli uomini, -- - 

degli eroici parUgiani greci rfella partenza del gon. Ro- „ov .-jottopone airattenzinne romicitfa, il 59enne Domenico ® ®^ 

: __A c del popolo corcano. La -sua bert.-on Dor Londra. dei coneghi delle tre potenze. Fratini, scaccino — c non sa- P®*'*. " I* IRM VTO IERI \ ROM A 

■ ■■■■■■ ■■■ra—mOMWl nomina a consigliere militare _ _ go tempo quelle questioni. in.^i.v iw ixvy.Tj.v 

9MVnn di Si Man Ri non potrebbe . — ~ - specie, che portano al.coa- 

_ *' ■ . •• .. tf. « ■ Iàòri frf^nvin AaI SCAND.VLO .\f. COLLEGIO FEMMINILE Icando così la formazione'di Un ^AmmAi>j»SnlA 


Precipita un aereo 
con 43 persone 


-maggior garanzia, un istituto 
di assicurazione ha richie.sro 
la fedina penale di (ulto il 
P€r.sonale che entrerà nel cir- 


poco portato ai contatti, ama- quali il celebre violinista Jac- avere partita vinta. 

ro c chiuso ma capace di af- qnes Thiband. MARCEL RAMEAl' 


II maresciallo francese a favore del 
riarmo della Ciennanìa (Kx-idenfalc 


di Si Man Ri non potrebbe 
significare che una nuova) 
conferma del proposito ame-j 
ricano di riprendere ed al¬ 
largare la guerra in Estremo! 
Oriente. I 

Un'altru fira\'e notizia, che! 


Idei coneghi delle tre potenze. 1 Fratini, scaccino —• c non sa- d^utro se stessi per lun- 

' go tempo quelle questioni. 

~ ■■ = ■ ■ T-. r. . .■. , specie, che portano al,coa- 

AL CO LLEGIO FEMMINILE jeando così la formazione di] 

■---forti cariche emotive. 

_ Comunque altri particolari 

V VB V BB V V BB BB VB ^ouo appresi che gettano 

A AB w B BB B B vi W BB BB V una nuova luce suU'intera vi- 
_ ^ _ cenda. delineando e dando 

■■A (insistenza alle figure dei 


Non orano intio donno 
lo ballorino In masch ora 

LIM.-X, I. — Un ballo inistati. Le suore, dal canto lo-lin oltre vcnt’anni non - era 


!e. ha tenuto oggi una con- pronunciato, sfidando Tuna- gìtmta frattanto dà Manila.i ___ 

ferenza stampa ai giornalisti nime opinione del suo Pa^, quella città, il quartier 1 t-m % , it 1 . n - - ^ 

pressi il suo comando. Il ma- per 1 esercito europeo, aner- generale delle forze navali L.!*'*-'- *- — Un oaHo m stati. Le suore, dal canto lo- in oltre vcnt’anni non - 
resciallo, noto per !e sue mando che «in tin motto o s. U. nelle Pilippirò ha ftiaschera organizzato in un ro, hanno iniziato subito una -vuto un caldo s-mito 

aspirazioni politiche (egli è nell'altro, una difesa dell'Oc-- annunciato che la missione *stilut(> d istruzione retto da inchiesta per accertare se essi perturbamenti atmosferi 
notoriarnente n^ùratore de- cidenlc e impoMibtto *ei^ li jnjjjtare americana di Formo- ^ complici fra le ra- trettanto violenti sono si 

gii ambienti retrivi che han- conciso delle divisioni - te- jjg organizzato manovre della polizia.^ - - , , S^^ze. (jg altri stati: su! *1 

h(f organizzato il recente col- de^he». . «colossali> (Mamouth) nello iniziate le “ .si sono abbattute piogge 


Un accordo commerciale 

Comunque altri particolari 

si sono appresi che gettano I^IAaaISaa a Iaa DbrIrrrrmSm 

iro I iiolio e lo 00100^0 

(insistenza alle figure dei ^ 

frati e del feritore. Mentre. ' 

l"étlora"c‘'S'’dÌ^‘’fraH'°lilta- St»™!»» P*» 5 03»» dì dolllri MI dM Mni 
vano a(xanitamente contro le “ " ” 

forze popolari, il Fratini, che Un comunicato ufficiale diitercambìo tra i due Paesi, Le 


.Avacuiti Branicev, in rappre-jscun senso per il periodo di 


leone Bonaparte. 


L'iwbKdBore HaliMO 
a (oUoqHio con Nagliib 


tivamente, sostenendo che non 1954. 11 nuovo sistema di bacco. Le esportazioni »talia- 
poteva parlarsi di contratto clearing sostituisce quello 

di lavoro data la posizione concordato a Roma il 5 no- slituite dai prodotti della no- 
delle due. parti — Convento vembre 1947 che prevedeva indu^na quali nicchine 

_ * . .. vani In 


•1 SUO coman- ’ dell'Europa 















